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- La nostra Societa, nel ringraziarVi per aver scelto uno dei suoi
qualificati prodotti, desidera vivamente che otteniate da questa
apparecchiatura le migliori prestazioni, giustamente auspicate al
momento dell’acquisto. A questo scopo Vi invita a leggere e se-
guire attentamente le istruzioni del presente libretto; considerando
ovviamente solo quei paragrafi che riguardano accessori e stru-
mentazione presenti nel Vostro apparecchio. La Ditta costruttrice
declina ogni responsabilita per danni a cose 0 a persone derivanti
da cattiva installazione o non corretto uso dell’apparecchio stesso.
Nello spirito di produrre apparecchi sempre piu allineati alle tec-
niche moderne, e/o per una sempre migliore qualita del prodotto,
la nostra Societa si riserva il diritto di apportare modifiche, anche
senza preavviso, senza per altro creare disagi in utenza.

Per eventuali richieste di pezzi di ricambio, la domanda al Vostro
rivenditore deve essere completata dal n° di modello e n° di
matricola stampigliati sulla targhetta matricolare. La targhetta
visibile aprendo il vano scaldapiatti (se esiste) oppure € situato
nello schienale della cucine.

- APPARECCHIO CONFORME ALLE DIRETTIVE:

- CEE 2009/142/CE (ex 90/396 )

- 2006/95/CE Bassa Tensione(sostituisce la 73/23/CEE e suc-
cessivi emendamenti)

Introduzione

- CEE 2004/108 (Radiodisturbi)

- Regolamento Europeo 1935/2004 (materiali a contatto con
alimenti )

- Regolamento Europeo 1275/2008 ( consumo energia in stand-by
e off-mode)

- CEE 40/2002

- CEE 92/75

- 2002/96/EC (RAEE)

- 2005/32/CE ( Energy-using Products)

PREMESSA
- Del presente libretto interessano solo voci e capitoli relativi agli
accessori presenti in cucina.

CENTRI ASSISTENZA TECNICA

Per assistenza tecnica autorizzata e ricambi originali
rivolgersi al numero unico*

Humern umice

848998703

Oppure visitare il sito www.bompani.it

* al costo massimo di 2 centesimi di euro al minuto (iva
inclusa) anche da cellulare.
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Dimensioni esterne nominali Cucine 90x60
Altezza al piano di lavoro cm. 85
Altezza a coperchio alzato cm. 141
Profondita a porta chiusa cm. 59
Profondita a porta aperta cm. 100
Larghezza cm. 90
Dimensioni utili Forno
con grill multifunzione
Larghezza cm. 75
Profondita cm. 48
Altezza cm. 33
Volume . 119
BRUCIATORI A GAS (iniettori e portate) 90x60
Gas Bruciatore Iniettore portata portata
ridotta nominale
(kW) (kW)
G20 | ausiliario 77 0,40 1,00
20 semirap. 97 0,58 1,65
mbar | rapido 123 0,80 2,80
forno 5,0 kW 170 1,20 5,00
forno 3,3 kW 135 1,20 3,30
grill 3,8 kW 155 - 3,80
grill 3,0 kW 130 - 3,00
tripla corona ec. 145 1,70 4,00
G30 | ausiliario 50 0,40 1,00
28-30 | semirap. 65 0,58 1,65
mbar | rapido 83 0,80 2,80
G31 forno 5,0 kW 120 1,20 5,00
37 forno 3,3 kW 90 1,20 3,30
mbar | grill 3,8 kW 100 - 3,80
grill 3,0 kW 86 - 3,00
tripla corona ec. 98 1,70 4,00
G110 | ausiliario 150 0,40 1,00
8 semirap. 185 0,58 1,65
mbar | rapido 265 0,80 2,80
forno 5,0 kW 330 1,20 3,40
forno 3,3 kW 310 1,20 3,30
grill 3,8 kW 285 - 3,20
grill 3,0 kW 290 - 3,00
tripla corona ec. 350 1,70 4,00
Cat.: vedi targhetta matricolare in copertina;
Classe 1 oppure 2.1
Cucine di tipo "X"
POTENZE ELEMENTI
resistenza platea 1,65 kW
resistenza cielo 1,15 kKW
resistenza circolare forno 2,50 kW
grill 2,40 kW
ventola 25W
luce forno 15W

PIASTRE ELETTRICHE
o 145

1,0 kW - Piastra Normale

1,2 KW - Piastra Normale

2 180

1,5 kW - Piastra Normale

1,7 KW - Piastra Normale
1,8 KW - Piastra Hight Light

@ 210-144

2,2 - 1,0 kW - Piastra Hight Light

Dati e caratteristiche tecniche

EQUIPAGGIAMENTO

Tutti i modelli sono dotati di dispositivo di sicurezza per bruciatori

forno e grill.

Secondo i modelli, le cucine possono avere inoltre:

- Dispositivo di sicurezza per uno o piu bruciatori del piano di
cottura.

- Accensione elettrica ai bruciatori superiori

- Accensione elettrica ai bruciatori forno e grill.

- Termostato per forno.

- llluminazione elettrica nel forno.

- Girarrosto.

- Bruciatore del grill.

- Contaminuti meccanico.

- Programmatore elettronico.

Per la DISPOSIZIONE DEI BRUCIATORI SUL PIANO, vedere i
modelli rappresentati in figura 1 in fondo al libretto.

Per lo SCHEMA ELETTRICO vedere la figura 2 in fondo al libret-
to.

La potenza elettrica € riportata sulla targhetta matricolare. La
targhetta € visibile aprendo il vano scaldapiatti (se esiste) oppure
e situato nello schienale della cucina.Una copia della targhetta &
incollata sulla copertina del libretto.

Informazioni utili per il consumo energetico forni elettrici.
Queste informazioni completano ed arricchiscono quelle riportate

nella scheda tecnica (stiker adesivo) assieme al libretto istruzio-
ni.

Mod. 96 N
Multifunzione

Marchio UE di qualita ecologica No

Tempo impiegato per cottura carico normale statico in

minuti 61,6

Tempo impiegato per cottura carico normale ventilato

in minuti 81,6

Consumo posizione stand-by inwatt

Superficie utile del piano di cottura leccarda in cm? 2729
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INSTALLAZIONE
L'installazione deve essere effettuata da persona qualificata che
dovra attenersi alle norme di installazione vigenti.
Prima dell'installazione assicurarsi che le condizioni di distribuzione
locale (natura e pressione del gas) e la regolazione dell'apparecchio
siano compatibili.Le condizioni di regolazione di questo apparecchio
sono scritte sulla targhetta in copertina.
Questo apparecchio non é raccordato ad un dispositivo di eva-
cuazione dei prodotti di combustione. Dovra essere installato e
raccordato conformemente alle regole di installazione in vigore.
Questo apparecchio pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati secondo le norme nazionali in vigore.
- Per I'ltalia: UNI 7129 o 7131. Inoltre per gli apparecchi privi del
dispositivo di sicurezza per I'assenza di famma sul piano di lavoro
vale: "Questo apparecchio puo essere utilizzato solo in ambienti
con ventilazione maggiorata secondo il D.M. 1 Aprile 1993

AERAZIONE DEL LOCALE

I locali in cui sono installati gli apparecchi a gas devono essere
ben aerati al fine di permettere una combustione del gas e una
ventilazione corretta.

In particolare I'afflusso di aria necessaria per la combustione non
deve essere inferiore a 2 m%h per ciascun kW di portata nominale
installato.

AEREAZIONE VANO CASSETTO CON FORNO A GAS

Nel vano cassetto o scaldavivande si consiglia di non posizionare
oggetti di grandi dimensioni quali leccarde,tegami vari etc. che
possano impedire con la loro presenza una normale aerazione
per il funzionamento del bruciatore forno.

UBICAZIONE

Liberare la cucina dagli accessori d'imballaggio, comprese le pel-
licole che rivestono le parti cromate o inox.

Collocare la cucina in luogo asciutto, agevole, esente da correnti
d’aria. Tenere I'opportuna distanza da pareti che temono il calore
(legno, linoleum, carta, ecc.).

La cucina pud essere installata libera oppure tra due mobili le cui
pareti devono resistere a una temperatura di 100°C e che non
possono essere piu alte del piano di lavoro.

MONTAGGIO PIEDINI (LIVELLAMENTO)

Le cucine sono dotate di piedini regolabili da avvitare rispettiva-
mente sugli angoli posteriori e anteriori della cucina. Agendo sui
piedini & possibile una regolazione dell'apparecchiatura in altezza,
per un preciso accostamento al mobile, per un livellamento con gli
altri piani e per una distribuzione uniforme dei liquidi contenuti nei
tegami e nelle pentole. Vedi fig. 3.

BILANCIATURA COPERCHIO

| modelli dotati di coperchio in cristallo sono corredati con speciali
molle bilanciate. Esse sono inserite nella cerniera al fine di con-
sentire la chiusura dolce e regolare del coperchio.

MONTAGGIO MANIGLIA CON VETRO PORTA FORNO INCAS-
SATO

- Aprire completamente la porta.

- fare leva delicatamente con un manico di una posata nelle tre
rientranze ricavate nella controporta nella parte superiore, una
alla volta.

- il vetro liberato dalla sede delle tre mollette, potra essere sfilato
dal profilo inferiore della controporta.

- fissare la maniglia a corredo mediante le due viti in dotazione .
Vedi fig. 4

Terminato il montaggio della maniglia, rifare le medesime opera-
zioni in senso contrario.

- Inserire il vetro nel profilo inferiore della controporta.

- premere delicatamente il vetro nella parte superiore affinché i

Installazione

tre perni, siliconati nella parte interna, rientrino nei rispettivi fori
di fissaggio.
- assicurarsi che la porta si richiuda completamente.

COLLEGAMENTO ALL’ALIMENTAZIONE DEL GAS

L'apparecchio viene predisposto con portagomma per instal-

lazione libera.

Nel caso di apparecchio installato tra due mobili classe 2 st.

2-1, I'unico collegamento ammesso ¢ quello rappresentato in

fig. 5 - A (norma d'installazione UNI 7129 paragrafo 2.5.2.3).

Prima di collegare la cucina verificare che sia predisposta per il

gas con il quale sara alimentata. In caso contrario eseguire la tra-

sformazione indicata nel paragrafo "Adattamento ai diversi gas".

Il collegamento dell'apparecchio si fa a destra. Se il tubo deve

passare dietro, deve rimanere nella parte bassa della cucina. In

tale zona la temperatura & circa 50°C.

- Raccordo con tubo metallico flessibile o con tubo metallico rigido
(vedi Figura 5 dis.A):
Il raccordo si effettua con un tubo conforme alle norme nazionali,
avvitato direttamente sul raccordo, con l'interposizione di una
guarnizione di tenuta, fornita in dotazione.

- Raccordo con tubo in gomma su portagomma (vedi Figura 5 dis.
Be C):
Si effettua con un tubo in gomma che porta il marchio di confor-
mita alla norma in vigore. Il tubo deve essere sostituito alla data
indicata e deve essere assicurato alle due estremita per mezzo di
fascette stringitubo normalizzate (UNI CIG 7141) e deve essere
assolutamente accessibile per il controllo del suo stato su tutta
la sua lunghezza.

- Dopo l'installazione verificare la buona tenuta dei raccordi.

- Per il funzionamento con B/P verificare che la pressione del gas
sia conforme a quanto indicato sulla targhetta matricolare.

IMPORTANTE:

- Impiegare solo tubi flessibili metallici (UNI CIG 9891) o in gomma
(UNI CIG 7140) normalizzati.

- Il regolatore di pressione per GPL deve essere conforme a UNI
7432.

- Il raccordo della rampa € conforme a ISO 228-1.

- Evitare curve brusche nel tubo e tenerlo opportunamente scostato
da pareti calde.

ADATTAMENTO Al DIVERSI GAS

Qualora la cucina non fosse gia predisposta per funzionare con
il tipo di gas disponibile, occorre trasformarla, procedendo nel
seguente ordine:

- Sostituzione degli iniettori (consultando il quadro a pag. 3);

- regolazione dell'aria primaria;

- regolazione dei "minimi".

Nota: Ad ogni cambiamento di gas incollare sull'etichetta matrico-
lare l'indicazione del gas di nuova regolazione.

PER SOSTITUIRE GLI INIETTORI Al BRUCIATORI DEL PIANO

DI LAVORO (fig. 6)

- Togliere la griglia, gli spartifiamma (A) e i bruciatori (B);

- svitare e togliere l'iniettore situato nel fondo di ciascun
portainiettore (C);

- sostituire l'iniettore conformemente alla tabella di pag. 3,utilizzando
una chiave da 7 mm, avvitare e stringere a fondo;

- verificare la tenuta del gas;

- riposizionare i bruciatori, gli spartifiamma e la griglia.

PER SOSTITUIRE L’ INIETTORE AL BRUCIATORE DEL FORNO
(fig. 7a)

- Allentare la vite di fissaggio del fondo forno;

- togliere il fondo forno (spingendolo all'indietro e sollevandolo);

- asportare il bruciatore forno dopo aver tolto la vite che lo fissa;

- sostituire l'iniettore utilizzando una chiave a tubo da 7 mm.
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PER SOSTITUIRE L’INIETTORE AL BRUCIATORE DEL GRILL

(fig. 7b)

- Asportare il bruciatore dopo aver tolto le due viti che lo fissano;

- sostituire l'iniettore utilizzando una chiave a tubo da 7 mm.

RACCOMANDAZIONI IMPORTANTI:

- Non serrare mai esageratamente gli iniettori;

- a sostituzione avvenuta, controllare la tenuta gas di tutti gli iniet-
tori.

REGOLAZIONE DEL "MINIMO" BRUCIATORI PIANO DI LA-

VORO

Nel caso che la cucina debba funzionare con gas liquido (B/P), il

by-pass dei rubinetti deve essere avvitato a fondo. La cucina pud

essere dotata di rubinetti tipo "A", aventi il by-pass all'interno (vi

si accede introducendo un piccolo cacciavite nell’astina) o di tipo

"B" aventi il by-pass all’esterno, sul lato destro (vi si accede diret-

tamente). Vedi figura 8.

Se la cucina deve funzionare con gas naturale si procede nel se-

guente modo per entrambi i tipi di rubinetto:

- Accendere il bruciatore con la famma al max.;

- sfilare la manopola, per semplice trazione, senza fare leva sul
cruscotto, che si potrebbe danneggiare;

- accedere al by-pass con un piccolo cacciavite e svitarlo di 3 giri
circa (ruotando il cacciavite in senso antiorario);

- ruotare ulteriormente I'astina del rubinetto, in senso antiorario,
fino all’arresto: la fiamma si presentera al max.;

- riavvitare molto lentamente il by-pass, senza spingere assialmente
il cacciavite, fino a creare una famma apparentemente ridotta di
3/4, curando tuttavia che sia sufficientemente stabile anche con
moderate correnti d’aria.

REGOLAZIONE DEL "MINIMO" BRUCIATORE FORNO

Nel caso che la cucina debba funzionare con gas liquido (B/P),

il by-pass del termostato deve essere avvitato a fondo. Qualora

invece la cucina debba funzionare con gas naturale si procede nel

seguente modo:

- Togliere il fondo del forno (spingendolo verso lo schienale ed
alzandolo);

- accendere il bruciatore del forno posizionando l'indice della ma-
nopola sulla posizione di "massimo";

- chiudere la porta del forno;

- accedere al by-pass del termostato (vedi fig. 9);

- svitare il by-pass del termostato di circa 3 giri;

- trascorsi 5 0 6 minuti, portare I'indice della manopola sulla posi-
zione di "minimo";

- riavvitare lentamente il by-pass osservando I'abbassarsi della
fiamma attraverso 'obld della porta (chiusa) fino a che il dardo
della fiamma si presenta lungo 4 mm circa. Si raccomanda di
non tenere la flamma eccessivamente bassa. Essa deve risultare
stabile anche con movimento deciso della porta del forno sia in
chiusura che in apertura;

- spegnere il bruciatore, rimontare il fondo forno.

ALLACCIAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

Prima di procedere all’allacciamento, assicurarsi che:

- la tensione in rete corrisponda a quella indicata sulla targhetta
matricolare;

- la presa di "terra" sia efficiente.

Per il collegamento diretto alla rete, & necessario prevedere un di-

spositivo che assicuri la disconnissione dalla rete, con una distanza

di apertura dei contatti che consenta la disconnessione completa

nelle condizioni della categoria di sovratensione Ill, conformemente

alle regole di installazione.

Se I'apparecchio & equipaggiato di un cavo senza spina, la spina

da utilizzare ¢ di tipo normalizzato e tenere conto che:

- cavo verde-giallo deve essere utilizzato per il collegamento a
terra;

- cavo blu per il neutro;

Installazione

- cavo marrone per la fase;

- il cavo non deve entrare in contatto con pareti calde che siano
superiori a 75°C;

- in caso di sostituzione del cavo, deve essere di tipo HO5RR-F
con sezione adeguata ( schemi in fig. 2)-

- in caso l'apparecchio sia fornito senza cavo, utilizzare cavo tipo
HO5RR-F con sezione adeguata (schemi in fig. 2).

IMPORTANTE: il costruttore declina ogni responsabilita per danni

dovuti all'assenza del rispetto delle regolamentazioni e delle norme

in vigore. Si raccomanda di controllare che il collegamento a terra

dell'apparecchio sia fatto in modo corretto (vedere schemi in fig.

2 in fondo al libretto).

PER CUCINE MUNITE DI ACCENSIONE ELETTRICA

Le corrette distanze fra I'elettrodo ed il bruciatore sono indicate

nelle figure 7a,7b .

Se non scocca la scintilla € bene non insistere: si potrebbe dan-

neggiare il generatore. Possibili cause di funzionamento anomalo

o inefficiente:

- candela umida, incrostata o rotta;

- distanza non corretta elettrodo-bruciatore;

- filo conduttore della candela rotto o privo di guaina;

- scintilla che scarica a massa (in altre parti della cucina);

- generatore o microinterruttore danneggiati;

- accumulo di aria nelle tubazioni (specie dopo lunga inattivita della
cucina);

- miscela aria-gas non corretta (cattiva carburazione).

IL DISPOSITIVO DI SICUREZZA

La corretta distanza fra I'estremita dell’elemento sensibile della

termocoppia ed il bruciatore é indicata nelle figure 7a,7b.

Per controllare I'efficienza della valvola, operare come segue:

- accendere il bruciatore e lasciarlo funzionare per 3 minuti circa;

- spegnere il bruciatore riportando la manopola sulla posizione di
chiusura (®);

- trascorsi 90 secondi per i bruciatori del piano, 60 secondi per i bru-
ciatori forno e grill, portare I'indice della manopola sulla posizione
di “aperto”;

- abbandonare la manopola in questa posizione ed accostare un
fiammifero acceso al bruciatore: NON DEVE ACCENDERSI.

Tempo occorrente per eccitare il magnete durante I'accensione:

10 secondi circa;

Tempo di intervento automatico, dopo lo spegnimento della fiamma:

non oltre 90 secondi per i bruciatori del piano; non oltre 60 secondi

per i bruciatori forno e grill.

AVVERTENZE:

- Qualunque intervento tecnico all'interno della cucina deve essere
preceduto dal disinserimento della spina elettrica e dalla chiusura
del rubinetto del gas.

- Le verifiche di tenuta sul circuito gas non devono essere eseguite
con l'uso di famme. Se non si dispone di uno specifico dispositivo
di controllo, si puo utilizzare schiuma od acqua abbondantemente
saponata.

- Richiudendo il piano di lavoro curare che i fili elettrici delle candele
(se vi sono) non si trovino in prossimita degli iniettori, per evitare
che vadano a posarsi sugli stessi.
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COME Sl USA LA CUCINA

AERAZIONE DEL LOCALE

L'utilizzo di un apparecchio di cottura a gas porta alla produzione
di calore e umidita nel locale in cui & installato. Vigilare al fine di
assicurare una buona aerazione della cucina: mantenere aperti gli
orifizi di aerazione naturale, oppure installare una cappa di aspira-
zione forzata.Nel caso di un uso intensivo e prolungato puo essere
necessaria un'aerazione supplementare per esempio, aprendo una
finestra, o un'aerazione piu efficace, aumentando per esempio la
potenza della ventilazione forzata.

ACCENSIONE DEI BRUCIATORI DEL PIANO DI LAVORO
- Premere e ruotare la manopola in senso antiorario fino al simbolo

segnato sul cruscotto (posizione di fiamma al max.);
- nel contempo accostare un fiammifero acceso alla testa del bru-
ciatore;
- volendo una riduzione della fiamma, ruotare ulteriormente la
manopola nello stesso senso portando I'indice della stessa sul
simbolo ¢ (posizione di fiamma al min.).

PER BRUCIATORI DEL PIANO MUNITI DEL DISPOSITIVO DI
SICUREZZA

- Premere e ruotare in senso antiorario fino al simbolo Q sul cru-
scotto (posizione fiamma al max.);

- accostare un fiammifero acceso al bruciatore e mantenere la
manopola premuta a fondo per 10 secondi circa;

- abbandonare quindi la manopola ed accertarsi che il bruciatore
rimanga acceso. In caso contrario, ripetere I'operazione.

ACCENSIONE DEL BRUCIATORE FORNO

- Aprire la porta del forno;

- premere e ruotare la manopola in senso antiorario fino alla posi-
zione di "massimo";

- accostare un fiammifero acceso al foro centrale del fondo forno
e premere a fondo la manopola (vedi fig. 10);

- verificare I'avvenuta accensione attraverso i due fori laterali del
fondo mantenendo sempre premuta la manopola;

- dopo 10 secondi circa, abbandonare la manopola ed accertarsi
che il bruciatore sia rimasto acceso. In caso contrario, ripetere
I'operazione.

ACCENSIONE DEL BRUCIATORE GRILL

- Collocare la protezione manopole come indicato in fig. 13;

- premere e ruotare la manopola del forno verso destra, fino al-
l'arresto;

- accostare un fiammifero acceso al tubo forato del bruciatore e
premere a fondo la manopola (vedi fig. 11);

- verificare I'avvenuta accensione del bruciatore mantenendo sem-
pre premuta la manopola;

- dopo 10 secondi circa, abbandonare la manopola ed accertarsi
che il bruciatore sia rimasto acceso. In caso contrario, ripetere
l'operazione.

IL DISPOSITIVO DI SICUREZZA

| bruciatori muniti di questo dispositivo hanno il pregio di essere
protetti in caso di spegnimento accidentale. Infatti, in tal caso,
I'erogazione del gas al bruciatore interessato viene autonomamente
bloccata, evitando in tal modo pericoli derivanti da una fuoriuscita
di gas incombusto: dallo spegnimento della flamma, non devono
trascorrere piu di 60 secondi per i bruciatori forno e grill 0 90 secondi
per i bruciatori del piano di cottura.

PER CUCINE MUNITE DI ACCENSIONE ELETTRICA

Vale interamente quanto detto sopra, salvo che I'uso del fiammifero
e sostituito da una scintilla che si ottiene premendo, anche ripetu-
tamente, il pulsante che si trova sul cruscotto, oppure premendo
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la manopola del bruciatore che si intende accendere.

Qualora I'accensione elettrica si rilevasse difficoltosa per determina-

ti tipi di gas, si consiglia di effettuare 'operazione con la manopola

sulla posizione di "minimo" (fiamma piccola).

- Per le cucine munite di accensione elettrica ai bruciatori forno
e grill, & imperativo accendere questi bruciatori con la porta del
forno totalmente aperta;

- Durante I'accensione dei bruciatori del forno e del grill che sono
provvisti del dispositivo di accensione, esso non deve essere
azionato per piu di 10 secondi. Se dopo questi 10 secondi il bru-
ciatore non & acceso, smettere di agire sul dispositivo, lasciando
la porta aperta e attendere almeno un minuto prima di riprovare ad
accendere il bruciatore. Qualora il malfunzionamento del dispo-
sitivo di accensione dovesse ripetersi, provvedere all'accensione
manuale e chiamare il servizio assistenza.

AVVERTENZE:

- Se, dopo una certa inattivita della cucina, 'accensione risultasse
difficoltosa, & un fatto normale. Basteranno tuttavia pochi secondi
perché I'aria accumulatasi nelle tubazioni venga espulsa;

- in ogni caso, bisogna evitare una esagerata erogazione di gas
incombusto dai bruciatori. Se I'accensione non avviene in un
tempo relativamente breve, si ripete I'operazione dopo avere
riportato la manopola sulla posizione di chiusura (®);

- alla prima accensione del forno e del grill si potra avvertire un
caratteristico odore e fumo uscire dalla bocca del forno stesso.
Cio e dovuto al trattamento delle superfici ed a residui oleosi sui
bruciatori.

COME SI USANO | FUOCHI DEL PIANO DI COTTURA

Usare recipienti con diametro adeguato al tipo di bruciatore. Le

fiamme infatti non devono sporgere dal fondo delle pentole. Con-

sigliamo:

- per bruciatore ausiliario = recipiente di almeno cm. 8 utilizzando
la griglia di riduzione fornita con la cucina

- per bruciatore semirapido = recipiente di almeno cm. 14

- per bruciatore rapido e tripla corona = recipiente di almeno cm.
22

NOTA: non stazionare mai la manopola in posizioni intermedie fra

il simbolo di famma al massimo Q e la posizione di chiusura (®).

PER CUCINE MUNITE DI PIASTRE ELETTRICHE

Le diverse intensita di calore si ottengono nel seguente modo:

- posiz. 1 = intensita minima per tutte le piastre;

- posiz. 6 = intensita massima per piastre normali e piastre rapide
(con disco rosso);

- posiz. 0 = tutto spento

Le pentole non devono mai avere diametro inferiore a quello della

piastra ed il loro fondo deve essere piatto il piu possibile (fig. 12).

AVVERTENZE:

- Non lasciare funzionare piastre non coperte da pentole, salvo la
prima volta, per circa 10 minuti, per far asciugare residui di olio
o di umidita;

- se la piastra deve rimanere a lungo inattiva, € bene ungerne
moderatamente la superficie verniciata;

- evitare le incrostazioni sulla piastra per non essere costretti all’'uso
di abrasivi per pulirla.

COME SI USA IL FORNO A GAS

- Dopo aver acceso il bruciatore, lasciare riscaldare il forno per 10
minuti;

- predisporre la vivanda da cuocere in una teglia di normale com-
mercio, e appoggiarla sulla griglia cromata;

- introdurre il tutto nel forno utilizzando di preferenza il gradino piu
alto possibile e portare I'indice della manopola sulla posizione
desiderata;

- la fase di cottura pu0 essere osservata attraverso I'oblo della
porta e con forno illuminato. In tal modo si evitera di aprire fre-
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quentemente la porta stessa, salvo che per oleare o ungere la
vivanda;

NOTA: Per cucine prive di termostato:

a) con bruciatore forno 5kW:

- con la manopola in posizione di "massimo" Q =280°C

- con la manopola in posizione di "minimo" { = 160°C

b) con bruciatore forno 3,3kW:

- con la manopola in posizione di "massimo” Q =275°C

- con la manopola in posizione di "minimo" 0 =160°C

Non stazionate mai la manopola in posizioni intermedie fra i simboli

di "massimo” Q e di chiusura (@).

COME SI USA IL GRILL A GAS CON FORNO A GAS

- collocare la protezione manopole (vedi fig. 13);

- accendere il bruciatore ed attendere qualche minuto per dare
tempo al bruciatore di riscaldarsi;

- posare la vivanda sulla griglia;

- introdurre il tutto sul gradino piu alto del forno;

- collocare la leccarda sul gradino inferiore;

- richiudere dolcemente la porta appoggiandola alla protezione
manopole;

- dopo qualche minuto rivoltare la vivanda per esporre l'altro lato
ai raggi infrarossi; (il tempo di esposizione & subordinato al tipo
di vivanda ed al gusto personale dell’ utente).

Vedere tabella " Alimenti da grigliare”

Alimenti da grigliare Tempo (minuti)
1° lato 2° lato
Carni basse o sottili 6 4
Carni moderatamente alte 8 5
Pesci sottili e senza squame 10 8
Pesci moderatamente voluminosi 15 12
Salsicce 12 10
Toast 5 2
Piccoli volatili 20 15

NOTA: al primo impiego del grill si nota una fuoriuscita di fumo dal
forno. Prima di mettere vivande a cuocere, occorre quindi atten-
dere che eventuali residui di olio sul bruciatore siano totalmente
bruciati.ll grill deve essere usato solo alla sua portata calorica
nominale.Le parti accessibili possono essere calde quando il grill
e utilizzato! Allontanare i bambini.

ATTENZIONE: alcuni modelli di cucine senza la protezione mano-

pole, prevedono la grigliatura a porta chiusa.

COME SI USA IL GRILL ELETTRICO CON FORNO A GAS

- accendere resistenza grill;

- posare la vivanda sulla griglia;

- introdurre il tutto sul gradino piu alto del forno;

- collocare la leccarda sul gradino inferiore;

- richiudere dolcemente la porta ;

- dopo qualche minuto rivoltare la vivanda per esporre l'altro lato
ai raggi infrarossi; (il tempo di esposizione & subordinato al tipo
di vivanda ed al gusto personale dell’ utente).Vedere tabella
"Alimenti da grigliare"

La resistenza del grill, collocata nella parte alta del forno, si mette

in funzionamento ruotando la manopola del termostato in senso

orario fino al simbolo del grill sul cruscotto.L’accensione della spia
rossa segnalera I'avvenuto inserimento della resistenza.

ATTENZIONE: Durante l'uso l'apparecchio diventa molto caldo.
S dovrebbe fare attenzione a non toccare gli elementi riscaldanti
all'interno del forno.
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FORNO ELETTRICO MULTIFORNO "6 " PROGRAMMI

di COTTURA

Grazie ai diversi elementi riscaldanti comandati da un selettore
e regolati da un termostato,partendo dalla posizione 0 (spento)
e girando la manopola di selezione in senso orario si hanno le
seguenti posizioni:

- simbolo E :accensione lampada forno (che rimarra sempre
accesa anche con l'indice della manopola su tutte le posizioni )

- simbolo :accensione lampada forno e spia rossa, funziona-
mento della ventola.

- simbolo D :cottura convenzionale forno "statico”, la temperatura
del forno viene regolata mediante la manopola del termostato.

- simbolo :cottura con forno ventilato, su uno o due livelli, la
temperatura del forno viene regolata mediante la manopola del
termostato.

- simbolo m :accensione grill.

- simbolo :cottura veloce con forno ventilato, la temperatura
del forno viene regolata mediante la manopola del termostato.
NOTA: La spia gialla si accende secondo l'intervento del termostato.
Prima di introdurre le vivande da cuocere, si lasci riscaldare il forno
per 10 minuti almeno.

FORNO ELETTRICO MULTIFUNZIONE

Grazie ai diversi elementi riscaldanti comandati da un selettore e

regolati da un termostato, questo forno offre piu modi di cucinare,

impostati su tre fonti di calore principali:

a) Propagazione forzata del calore (forno ventilato)

b) Propagazione spontanea del calore (convezione o forno stati-
co)

c) Raggi infrarossi (grill).

Partendo dalla posizione 0 (spento) e girando la manopola di se-

lezione in senso orario si hanno le seguenti posizioni:

- simbolo :accensione lampada forno e spia rossa, funziona-
mento della ventola.

- simbolo :cottura convenzionale forno "statico", la temperatura
del forno viene regolata mediante la manopola del termostato.

- simbolo :cottura con forno ventilato, su uno o due livelli, la
temperatura del forno viene regolata mediante la manopola del
termostato.

- simbolo :cottura con forno ventilato, su uno o due livelli, la
temperatura del forno viene regolata mediante la manopola del
termostato.

- simbolo :accensione del grill (sul plafone forno), la manopola
del termostato deve essere in posizione di temperatura massima.

- simbolo :accensione del grill (sul plafone forno), la manopola
del termostato deve essere in posizione di temperatura massima.
Il girarrosto € in funzione.

- simbolo :cottura con forno ventilato e accensione del grill (sul
plafone forno), la temperatura del forno viene regolata mediante
la manopola del termostato. Il girarrosto & in funzione.

NOTA: La spia gialla si accende secondo l'intervento del termostato.

Prima di introdurre le vivande da cuocere, si lasci riscaldare il forno

per 10 minuti almeno.

COME SI USA IL GRILL ELETTRICO CON FORNO ELETTRI-

co

- per soli modelli con "Forno Elettrico " comandati da due
manopole separate (selettore - termostato) si deve grigliare
a porta chiusa, senza l'uso della protezione manopola.Con
la grigliatura a porta chiusa, non si devono utilizzare tempe-
rature superiori a 200°C.
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COME SI USA IL GIRARROSTO

a) Con grigliatura a porta aperta:

- collocare la protezione manopole come indicato in figura 13;

- infilzare la carne da cuocere nello schidione e fissarla al centro a
mezzo dei due forchettoni;

- infilare la punta dello schidione nel mozzo del rinvio situato nel
telaio (vedi fig. 14);

- privare lo schidione della sua impugnatura

- collocare il telaio supporto schidione nel gradino centrale del forno
infilando contemporaneamente I'albero del rinvio nel mozzo del
motorino (vedi fig. 15);

- collocare la leccarda sul gradino piu basso del forno avendo cura
di versarvi un po' d' acqua;

- accendere il bruciatore del grill;

- richiudere dolcemente la porta appoggiandola alla protezione
manopole;

- avviare il motorino premendo l'apposito interruttore posto sul
pannello comandi;

- ungere la carne di tanto in tanto. A cottura avvenuta, sfilare il te-
laio dal mozzo del motorino e riavvitare I'impugnatura sul mozzo
dello schidione.

b) Con grigliatura a porta chiusa:

- come sopra, senza l'utilizzo della protezione manopola indicato
in fig. 13

ATTENZIONE: | forchettoni dello schidione potrebbero avere le

punte acuminate. Maneggiare con cautela.

INTERRUTTORE - SPIA LUCE/GIRARROSTO

- Nei modelli di cucine a gas e previsto un interruttore circolare;

- premendo sull'interruttore si accende contemporaneamente la
lampada forno e si mette in funzione il motore girarrosto;

- nei modelli di cucine miste (1 o 2 piastre) & previsto un interruttore
circolare munito di lampada spia rossa;

- la spia si accende durante il funzionamento di 1 o 2 piastre.

A RICHIESTA KIT MULTISPIEDO

- E' possibile equipaggiare il vostro girarrosto (che prevede 2
forchettoni) di un ulteriore meccanismo che permette di ottenere
spiedini multipli.

- Larichiesta va inoltrata al vostro rivenditore dietro pagamento.

MONTAGGIO MULTISPIEDO

- Estrarre i forchettoni standard.

- posizionare e fissare le flange sullo schidione come da figura 16.

- infilzare le vivande sugli spiedini.

- inserire gli spiedini sulle flange come da figura 16.

- ATTENZIONE: le due flange "A" uguali tra loro vanno posizionate
alle estremita.

PER CUCINE CON CONTAMINUTI MECCANICO ( fig. 17)

Il contaminuti pud essere regolato per un periodo massimo di un'ora.
La manopola di regolazione deve essere ruotata in senso orario
al tempo desiderato.

Trascorso il tempo prestabilito, interviene un segnale acustico che
cessa automaticamente. Il contaminuti, all'atto del segnale acustico,
non interrompe il funzionamento del forno.

COME Sl USA IL PROGRAMMATORE ELETTRONICO (fig.18)

Consente di programmare l'ora di inizio e la durata di cottura in

forno. Se la cottura inoltre non necessita di controllo a vista, essa

puo avvenire anche in assenza dell’utente.

Al momento dell'installazione o dopo un periodo di mancanza

dell’alimentazione elettrica, il visualizzatore lampeggia; € quindi

necessario sincronizzare I'ora, altrimenti le programmazioni non

risultano corrette.

SINCRONIZZAZIONE DELL'ORA

- Premendo contemporaneamente 2 tasti (DURATA COTTURA,
FINE COTTURA) ed il tasto "+" o "-" si imposta 'ora. Con

Per I'utente

tale operazione vengono cancellati eventuali programmi
precedentemente impostati ed il simbolo AUTO lampeggia.

NOTA: quando il simbolo AUTO lampeggia non & possibile mettere

in funzione manualmente il forno.

TASTI "+"E "-"

- Azionando i tasti "+" 0 "-" il tempo aumenta o decresce ad una
velocita variabile a seconda della durata della pressione esercitata
sul tasto.

FUNZIONAMENTO MANUALE

- Azionare il tasto MANUALE: il simbolo AUTO si spegne (se
lampeggiante o acceso permanentemente), il simbolo PENTOLA
siillumina, ed & possibile mettere in funzione il forno agendo sulle
manopole del termostato forno e del selettore secondo le istruzioni
del manuale.

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO CON DURATA E FINE

COTTURA

- Facciamo un esempio: sono le ore 9.25; si desidera che il forno
entri in funzione alle ore 11.00 e che termini la cottura alle ore
12.00 (durata cottura 1 ora).

- Premere il tasto DURATA COTTURA ed entro 5 secondi premere
il tasto "+" fino all'indicazione 01.00, eventualmente aggiustare
l'indicazione col tasto "-". | simboli AUTO e PENTOLA si illuminano
in permanenza.

- Premere il tasto FINE COTTURA ed entro 5 secondi premere il
tasto "+" fino all'indicazione 12.00. Il simbolo PENTOLA si spegne,
mentre il simbolo AUTO rimane illuminato permanentemente.

- Posizionare la manopola del termostato forno sulla temperatura
desiderata, ed il selettore sul tipo di cottura prescelto; la spia rossa
si illumina, la luce del forno di accende ed il programmatore &
predisposto al funzionamento: alle ore 11.00 il forno viene acceso
automaticamente ed il simbolo PENTOLA si illumina.

- Al termine della cottura (ore 12.00) il simbolo AUTO lampeggia il
simbolo PENTOLA si spegne e un segnale acustico avverte della
fine cottura: per interromperlo & necessario premere un pulsante
qualsiasi.

- Posizionare quindi le manopole del termostato forno e del selettore
sulla posizione di spento.

FUNZIONAMENTO SEMIAUTOMATICO CON DURATA

COTTURA

- Facciamo un esempio: sono le 11.35 e si desidera che il forno
rimanga in funzione per 25 minuti a partire da questo momento.

- Premere il tasto DURATA COTTURA ed entro 5 secondi premere
il tasto "+" fino all'indicazione di 00.25, eventualmente aggiustare
I'indicazione con il tasto "-". | simboli AUTO e PENTOLA si
illuminano in permanenza.

- Posizionare la manopola del termostato forno sulla temperatura
desiderata, ed il selettore sul tipo di cottura prescelta; la spia rossa si
illumina, la luce del forno si accende ed il forno entra in funzione.

- Dopo 25 minutiil forno ed il simbolo PENTOLA si spengono, il simbolo
AUTO lampeggia ed il segnale acustico avverte della fine cottura:
per interromperlo & necessario premere un pulsante qualsiasi.

- Posizionare quindi le manopole del termostato forno e del selettore
sulla posizione di spento.

CONTAMINUTI

- Premere il tasto CONTAMINUTI e selezionare il tempo desiderato
mediante il tasto "+" 0 "-".

- Durante il funzionamento del contaminuti si illumina il simbolo
CAMPANA.

- Altermine del tempo impostato si mette in funzione il segnale acustico
e il simbolo CAMPANA si spegne.

SEGNALE ACUSTICO

- Il segnale acustico si mette in funzione al termine di una
programmazione ed ha la durata di 7 minuti.

- Per interromperlo prima si dovra premere un tasto qualsiasi.

- Azionando il tasto "-" senza avere prima selezionato una funzione &
possibile cambiare la frequenza del segnale acustico. Si puo sceglie-
re fino a 3 diversi tipi di segnale. Il segnale selezionato si avvertira
fin-tantoché verra tenuto premuto il tasto "-".
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INIZIO PROGRAMMA E CONTROLLO

- Il programma ha inizio dopo ca. 4 secondi dallimpostazione.

- In qualsiasi momento € possibile controllare il programma impostato
premendo il tasto corrispondente.

ERRORI DI PROGRAMMAZIONE

- Esempio: alle ore 12.15 siimpostano 30 minuti di DURATA COTTURA
e si imposta il tempo di FINE COTTURA alle ore 12.30.

- Lerrore di impostazione puo essere corretto variando la durata o il
tempo di fine cottura, oppure premendo il pulsante MANUALE e poi
si ripete correttamente la programmazione.

- In presenza di un errore di impostazione il forno non viene inserito.

ANNULLAMENTO DI UN PROGRAMMA

- Si pud cancellare un programma premendo il tasto di DURATA
COTTURA e di seguito il tasto "-" fino a che sul display non compare
l'indicazione 0.00.

IMPORTANTE:

ALLA FINE DI OGNI COTTURA PROGRAMMATA SI CONSIGLIA DI

PREMEREIL TASTO \".'J, ALTRIMENTIIL FORNO NON FUNZIONA

MANUALMENTE.

USO ACCESSORI DEL FORNO

- La griglia del forno serve a supportare teglie di commercio per con-
tenere dolci, arrosti o direttamente le carni da cuocere al grill.

- La leccarda posizionata sotto la griglia serve per raccogliere i sughi
colati dagli alimenti cotti direttamente sulla griglia stessa.

La leccarda pud essere usata anche per cuocere gli alimenti.

- Se si effettua la cottura a forno ventilato, & possibile caricare con-
temporaneamente due griglie. Tuttavia, se gli alimenti differiscono
fra loro per quantita o qualita, anche i tempi saranno ovviamente
diversi.

USO DEL PIANO DI COTTURA IN VETROCERAMICA

La potenza delle piastre € dosata da un dispositivo sequenziale che
assicura un'eccellente regolazione della temperatura di cottura.
Le diverse intensita di calore sono graduate da 1 a 6.

La manopola pud essere portata sulla posizione desiderata ruo-
tandola verso destra o verso sinistra.

Per le piastre a doppio circuito, la manopola si gira solamente in
senso orario, le diverse intensita di calore sono graduate da 1 a6
per le sole zone centrali delle piastre.

Un ulteriore scatto in avanti, dopo l'ultima graduazione, accendera
le restanti zone delle piastre.

Quando una delle piastre € calda, la spia E (vedere fig. 1) si accende
e non si spegnera finché la temperatura di tutte le zone di cottura
non sara scesa al di sotto dei 60° C circa.

Le quattro zone di cottura sono delimitate dai contorni serigrafati
sul piano.

Per avere un buon rendimento e un consumo in energia pro-
porzionato, € indispensabile utilizzare esclusivamente pentole e
utensili il cui fondo sia spesso e perfettamente piano (vedi fig. 13).
Il diametro del fondo del recipiente deve essere almeno uguale ai
contorni segnati sul piano. Se il fondo del recipiente non copre la
zona riscaldante, si verifica uno spreco in energia. E meglio se
leggermente piu grande.

Il fondo dei recipienti e il piano di cottura devono essere puliti e
asciutti. L'inosservanza di questi consigli comporterebbe una per-
dita di calore e quindi di energia.

Nota:

- Non cuocere mai direttamente sulle piastre.

- Con le piastre radianti, per guadagnare un po' di tempo, & possibile
iniziare la cottura a pieno regime alla posizione 6, poi riportare la
manopola alla posizione scelta per la preparazione.

- Tutte le piastre sono provviste di un limitatore di temperatura che
ne impedisce il surriscaldamento, anche in caso di funzionamento
di una piastra al massimo regime senza pentole o di utilizzo di
recipienti con fondo non piatto.

Atitolo orientativo si puo consultare il seguente quadro ricordandosi
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tuttavia che si possono avere variazioni dovute alla qualita ed alla
quantita delle vivande messe a cuocere e al gusto di ciascuno.

Posizione | Tipo cottura

manopola
1-2 Tenuta in caldo, besciamella,creme
2-3 Riscaldamento cibi

3-4 Pasta, minestra di verdure, ragu

4-5 Ebollizione, arrosti
5-6 Verdure a vapore, bistecche, pesce
6 Grigliate, frittate, Costolette di agnello
ATTENZIONE

- Non fissare le piastre alogene durante il loro funzionamento, in
quanto la luce emessa dalle piastre potrebbe danneggiare gli
occhi.

- La superficie del vetroceramica & molto resistente, ma non in-
frangibile, e non deve essere utilizzato per depositarvi alcunché
sopra.

- L'urto violento con oggetti appuntiti o molto duri pud danneggiar-
la.

- Se si riscontrano rotture, incrinature o crepe sulla, superficie si
consiglia di sospenderne l'uso e di contattare subito il servizio
assistenza.

- Fogli in alluminio e recipienti in plastica non devono essere posti
su superfici calde.

- Durante il primo periodo di funzionamento il piano pud emettere
un odore di bruciato, che scomparira dopo alcune utilizzazioni.

IMPORTANTE:

I bambini, vista la loro statura, rischiano di non vedere la spia di ca-

lore residuo. Occorre pertanto, fare attenzione che non appoggino

le mani sulle piastre, anche se le resistenze sono spente.

PULIZIA PIANO COTTURA IN VETROCERAMICA

La forma piatta del piano in vetroceramica facilita enormemente la
pulizia rispetto ai piani di cottura a piastre tradizionali. Lo sporco
leggero e non incrostato si toglie con un foglio di carta inumidito.
Per togliere lo sporco resistente si possono applicare gli stessi
metodi di pulizia solitamente adottati per i vetri e utilizzare quindi
prodotti specifici. In caso di fuoriuscita del contenuto della pentola
sul piano, togliere il deposito formatosi per mezzo di una spatola.
Se si rovesciano zucchero o sciroppo, bisogna provvedere a rimuo-
verli subito prima che si caramellizzino sul vetro. Allo stesso modo
occorre togliere immediatamente anche ogni residuo di pellicole
d'alluminio o di materie plastiche lasciato da oggetti inopportu-
namente appoggiati sulla zona di cottura ancora calda. L'alone
d'acqua e le tracce di calcare possono essere rimosse con aceto
di vino bianco. Ricordarsi sempre di sciacquare e asciugare la
superficie con carta assorbente dopo I'uso. Non utilizzare in alcun
caso detergenti abrasivi o corrosivi come bombolette spray per
forni, sgrassatori, prodotti togli-ruggine, detersivi lucidanti in polvere
e spugne abrasive. Evitare che si depositino granelli di sabbia du-
rante la mondatura di verdure, per esempio, in quanto potrebbero
graffiare la superficie. Evitare di strisciare pentole a fondo ruvido
che potrebbero segnare il vetro o addirittura graffiarlo.

CONSIGLI ED AVVERTENZE DI ORDINE GENERALE

- Questo apparecchio non & destinato all'uso da parte di persone
(inclusi i bambini) con ridotte capacita psichiche o motorie, o con
mancanza di esperienza e conoscenza, a meno che ci sia una
supervisione o istruzione sull’uso dell’apparecchio da parte di una
persona responsabile per la loro sicurezza.
| bambini devono essere sorvegliati per assicurarsi che non giochi-
no con I'apparecchio.

- Qualsiasi intervento, all'interno del forno o ove vi sia la possibilita di
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accedere a parti sotto tensione, deve essere preceduto sempre dal
disinnesco dell'alimentazione elettrica.

- Non utilizzare il vano scaldapiatti come ripostiglio per liquidi infiam-
mabili od oggetti che temono il calore, come legno, carta, bombolette
a pressione, fiammiferi, ecc.

- Controllare frequentemente il tubo di raccordo in gomma curare che
sia sufficientemente lontano da pareti calde, che non abbia curve
brusche o strozzature, e che sia in buone condizioni. Il tubo deve
essere sostituito al pit tardi alla data indicata e deve essere assicurato
alle due estremita per mezzo di fascette stringitubo normalizzate.

- Nel caso la rotazione dei rubinetti divenga difficoltosa nel tempo,
contattare il Servizio Assistenza Tecnica.

- Le parti smaltate o cromate si lavano con acqua tiepida saponata o
con detersivi non abrasivi. Per i bruciatori superiori e gli spartifiamma,
invece, si puo usare anche uno spazzolino metallico per disincrostare.
Asciugare accuratamente.

- Non usare abrasivi per pulire parti smaltate o cromate.

- Lavando il piano di cottura, evitare inondazioni. Fare attenzione che
non entri acqua o altro nei fori di alloggiamento dei bruciatori; cid
potrebbe risultare pericoloso.

- Le candele per 'accensione elettrica devono essere mantenute pulite
ed asciugate al termine di ogni impiego, soprattutto se vi sono stati
gocciolamenti o trabocchi dalle pentole.

- In caso di coperchio in vetro: Non chiuderlo finché i bruciatori
o le piastre del piano lavoro sono caldi perché potrebbe scheg-
giarsi o rompersi.

- Non urtare le parti smaltate e le candele di accensione (se vi
Sono).

- Quando la cucina non € in servizio, & buona norma chiudere il rubi-
netto centrale (o murale) del gas.

- Non usare per la pulizia materiali ruvidi abrasivi o raschietti metallici
affilati per pulire le porte di vetro del forno dato che possono graffiare
la superficie e causare la frantumazione del vetro.

- Non utilizzare pulitori a vapore per la pulizia dellapparecchio.

- Non é previsto un piedistallo per l'installazione della cucina.

ATTENZIONE: L'uso di un apparecchio a gas per cucinare porta
alla produzione di calore, umidita e prodotti di combustione nella
stanza in cui € installato. Assicurarsi che la cucina sia ben venti-
lata specialmente quando I'apparecchio € in funzione: mantenere
i fori di ventilazione naturale aprire o installare un dispositivo di
ventilazione meccanica (cappa aspirante).

ATTENZIONE: Questo apparecchio & deve essere utilizzato solo

a scopo di cottura. Non deve essere utilizzato per altri scopi, ad

esempio per riscaldamento di ambienti.

L'utilizzo di apparecchi elettrodomestici comporta il rispetto di alcune

norme fondamentali, in particolare:

- [l piano di cottura in vetroceramica presenta una buona resistenza
meccanica e sopporta quindi minimi urti accidentali. Se in seguito
a un urto il piano presenta rotture o fessure, si consiglia di non
usare l'apparecchio, staccare I'allacciamento elettrico e contattare
il rivenditore.

- Se la superficie é incrinata, spegnere I'apparecchio per evitare la
possibilita di scosse elettriche.

- Non spostare mai la cucina tenendola per la maniglia porta
forno.

Consigli da seguire in caso di anomalie.

Prima di consultare il Servizio Assistenza di fiducia controllare
che:

- la spina sia correttamente inserita nella presa di corrente

- la spia generale di funzionamento sia accesa.

Se il problema persiste, consultare un tecnico qualificato e auto-
rizzato che sia in grado di riparare il guasto.

Se la luce del forno non funziona, procedere come segue:

- staccare il collegamento all'alimentazione elettrica. Togliere il
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Per I'utente

vetro di protezione che si trova all'interno del forno nella parte
posteriore e sostituire la lampadina.
Si declina ogni responsabilita per danni a cose o a persone derivanti
da una cattiva installazione o da un uso non corretto della cucina.

In caso di anomalie, e soprattutto se si avvertissero fughe di gas
o di corrente, interpellare il tecnico senza alcun indugio.

LA DIRETTIVA 2002/96/EC (RAEE): Informazioni agli utenti.

N

uesta nota informativa e rivolta esclusivamente ai possessoti
di_apparecchi che presentano il simbolo di (Fig. A) nell’etichetta
adesiva riportante i dati tecnici. applicata sul prodotto stesso (eti-
chetta matricolare):
Questo simbolo indica che il prodotto e classificato ,secondo le
norme vigenti,come apparecchiatura elettrica od elettronica ed
e conforme alla Direttiva EU 2002/96/EC (RAEE) quindi, alla fine
della propria vita utile, dovra obbligatoriamente essere trattato
separatamente dai rifiuti domestici, consegnandolo gratuitamente
in un centro di raccolta differenziata per apparecchiature elettriche
ed elettroniche oppure riconsegnandolo al rivenditore al momento
dell'acquisto di una nuova apparecchiatura equivalente.
L’utente & responsabile del conferimento dell’apparecchio a fine vita
alle appropriate strutture di raccolta, pena le sanzioni previste dalla
vigente legislazione sui rifiuti. L’adeguata raccolta differenziata
per I'avvio successivo dell’apparecchio dismesso al riciclaggio, al
trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contri-
buisce ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute
e favorisce il riciclo dei materiali di cui € composto il prodotto. Per
informazioni piu dettagliate inerenti i sistemi di raccolta disponibili,
rivolgersi al servizio locale di smaltimento rifiuti, o al negozio in
cui e stato effettuato I'acquisto. | produttori e gli importatori ottem-
perano alla loro responsabilita per il riciclaggio, il trattamento e
lo smaltimento ambientalmente compatibile sia direttamente sia
partecipando ad un sistema collettivo.

REGOLAMENTO EUROPEO n° 1935/2004 - materiali a contatto
con alimenti. Informazione agli utenti.

gg?

Il simbolo rappresentato in figura, presente sulla confezione im-
ballo, indica che i materiali che possono venire a contatto con gli
alimenti, in questo prodotto, sono conformi a quanto prescritto dal
regolamento europeo n°® 1935/2004.

All'interno della cavita del forno gli alimenti potrebbero venire a
contatto con: griglie forno, leccarde, piastre pasticcere, vetro porta
forno, guarnizioni in gomma, schidioni girarrosti, pareti forno,

Sul piano di lavoro con: griglie, bruciatori e piano lavoro medesi-

mo.
Nel cassetto scaldavivande con le pareti medesime.
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Introduction

- Thank you for choosing one of our quality products, capable of
giving you the very best service. To make full use of its perfor-
mance features, read the parts of this manual which refer to your
appliance carefully. The Manufacturer declines all responsibility
for injury or damage caused by poor installation or improper use
of the appliance.

- To ensure its appliances are always at the state of the art, and/or
to allow constant improvement in quality, the manufacturer re-
serves the right to make modifications without notice, although
without creating difficulties for users.

- When ordering spare parts, inform your dealer of the model num-
ber and serial number punched on your appliance’s nameplate,
visible inside the warming compartment (if present) or on the back
of the cooker.

- APPLIANCE COMPLYING WITH THE FOLLOWING DIRECTI-
VES:

- EEC 2009/142/CE ( ex 90/396 )

- 2006/95/EC Low Voltage (replaces 73/23/EEC and subsquent
amendments)

- EEC 2004/108 (radio-frequency interference)

- European Regulation 1935/2004 (materials in contact with
food)

- European Regulation 1275/2008

- EEC 40/2002

- EEC 92/75

- 2002/96/EC (WEEE)

- 2005/32/CE ( Energy-using Products )

FOREWORD
- Refer only to the headings and sections covering accessories
actually installed on your cooker.



Technical data and specifications

Nominal external dimensions

Cookers 90x60

Height at hob

Height with lid raised
Depth with door closed
Depth with door open
Width

cm. 85
cm. 141
cm. 59
cm. 100
cm. 90

Usable Dimensions

oven with grill
multifunction

EQUIPMENT

All models are equipped with safety device for oven and grill burn-
ers.

Depending on the models, cooker may also have:

- Safety device for one or more hob burners

- Electric ignition on top burners

- Electric ignition on oven and grill burners

- Oven thermostat

- Electric oven lighting

- Rotisserie
Width cm. 75 - Grill burner
Depth cm. 48 - Mechanical timer
Height cm. 33 - Electronic timer
Volume l. 119

For the LAYOUT OF HOB BURNERS see the models illustrated in

GAS BURNERS (injectors and flow-rates) 90x60 figure 1 at the back of this manual.

Gas | Burner Injector low nominal For the ELECTRIC WIRING DIAGRAM see figure 2 at the back of
flow-rate flow-rate this manual.
(kW) (kW) The electrical power is stated on the nameplate visible inside the
G20 | auxiliar 77 0,40 1,00 warming compartment (if present) or on the back of the cooker.
20 semi-rapid 97 0,58 1,65 A copy of the nameplate is glued to the cover of this manual.
mbar | rapid 1283 0,80 2,80
oven 5,0 kW 170 1,20 5,00 Useful information concerning the energy consumption of
oven 3,3 kW 135 1,20 3,30 electric ovens.
grill 3,8 kW 155 - 3,80
grill 3,0 kW 130 - 3,00
u“ré‘rap'd & 195 1.70 400 This information completes and expands on the figures provided
G30 [ auxiliar - 50 0,40 1,00 on the technical data sticker supplied with the instruction manual.
28-30 | semi-rapid 65 0,58 1,65
mbar | rapid 83 0,80 2,80
G31 oven 5,0 kW 120 1,20 5,00
37 oven 3,3 kW 90 1,20 3,30
mbar | grill 3,8 kW 100 - 3,80
grill 3,0 kW 86 - 3,00 Cooker 96N
ultra-rapid ec. 98 1,70 4,00 Multifunction
G110 | auxiliar 150 0,40 1,00 EU environmental quality mark No
8 semi-rapid 185 0,58 1,65 Time required to cook a normal load in conventional 61,6
mbar | rapid 265 0,80 2,80 mode in minutes.
oven 5,0 kW 330 1,20 3,40
oven 3,3 kW 310 1,20 3,30 Time required to cook a normal load in fan mode in 81,6
grill 3,8 kKW 285 - 3,20 minutes
grill 3,0 kW 290 - 3,00 Power consumption in stand-by setting in Watts.
ultra-rapidec. 350 1,70 4,00 — -
Usable area of the dripping pan in cm? 2729

Cat.: see nameplate on cover; Class 1 or 2.1 - Type “X” cookers

HEATING ELEMENT POWERS

bottom element 1.65 KW
top element 1.15 kW
oven circular element 2.5 kW
grill 2.4 kW
fan 25 W
oven light 15W

ELECTRIC HOTPLATES

2 145 1,0 KW - Normal hotplate

1,2 kW - Normal hotplate
o 180 1,5 kW - Normal hotplate

1,7 kW - Normal hotplate

1,8 KW - Hight-Light hotplate
o 210-144 2,2 - 1,0 kW - Hight-Light hotplate

12
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INSTALLATION
The appliance must be installed by qualified staff working in accord-
ance with the regulations in force. Before installing, ensure that the
appliance is correctly preset for the local distribution conditions (gas
type and pressure). The presettings of this appliance are indicated on
the nameplate shown on the cover. This appliance is not connected
to a flue gas extractor device. It must be installed and connected in
accordance with the regulations in force. This appliance may only
be installed and may only operate in rooms permanently ventilated
in accordance with national regulations in force.

VENTILATION

The rooms in which gas appliances are installed must be well venti-
lated in order to allow correct gas combustion and ventilation.

The air flow necessary for combustion is at least 2 m®nh for each
kW of rated power.

VENTILATION OF FOOD WARMER WITH GAS OVEN

Dripping pans, saucepans and other large items which may interfere
with the ventilation required by the oven burner should not be placed
in the food warming section

POSITIONING

Remove the packaging accessories, including the films covering the
chrome-plated and stainless steel parts, from the cooker.

Position the cooker in a dry, convenient and draft-free place. Keep at
an appropriate distance from walls which may be damaged by heat
(wood, linoleum, paper, etc.).

The cooker may be installed alone or between two kitchen units; in
this case, the sides of the units must withstand a temperature of 100
degrees C and they must not be higher than the cooker hob.

FITTING THE FEET (LEVELLING)

Cookers are equipped with adjustable feet to be screwed into their
front and rear corners respectively. The feet allow the height of the
appliance to be adjusted, in order to set it flush with the adjoining
unit, to level it with other worktops and to ensure even distribution
of the liquids in pans. See fig. 3.

BALANCING THE LID

Models equipped with plate glass lids are fitted with special balanced
springs. These are fitted into the hinge to provide smooth, gentle
lid closure.

FITTING OVEN DOOR HANDLE

- fully open the door.

- apply gentle leverage with the handle of a fork or spoon in the
three recessesi on the upper of the inside of the door, one at a
time.

- once released from the three springs, the glass can be extracted
from the lower seat of the inside of the door.

- Fix the handle using the 2 screws provided. See fig. 4.

After fitting oven door handle, repeat the same procedure in re-
verse order.

- fit the glass into the lower seat of the inside of the door.

- press gently on the upper side of the glass so that the three pins,
with silicone on the inside, fit into their holes.

- make sure that the door closes completely.

CONNECTING TO THE GAS SUPPLY
Before connecting the cooker, check that it is preset for the gas to be
used. Otherwise, make the conversion as described in the section
headed "Adapting to different gas types". The connection is on the
right; if the pipe has to pass behind the cooker, it must be kept low
down where the temperature is about 50 degrees C.
- Rigid connection (see Fig. 5, diagram D):

The connection to the mains gas supply may be made using a rigid
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metal pipe (D). Remove the hose connector and screw the rigid
union onto the threaded connection of the gas train. The union for
rigid connection is amongst the cooker accessories.

- Connection using a rubber hose (see Fig. 5, diagrams B and C):
Connect a rubber hose carrying the conformity mark currently in
force to the hose connector. The hose must be replaced at the date
indicated, and must be secured at both ends using standard hose
clamps. It must be absolutely accessible to allow its condition to
be checked along its entire length.

- Connection using a metal hose (see Fig. 5, diagram D):

Make the connection using a hose which complies with national
standards, screwing it onto the connector with a ring seal, which is
delivered amongst the cooker accessories.

- After installation, check that all connections are airtight.

- For operation with butane/propane, check that the gas pressure is
as indicated on the nameplate.

IMPORTANT:

- Use only standard rubber hoses. For LPG, use a hose which
complies with the national regulations in force.

- Avoid sharp bends in the pipe and keep it well away from hot sur-
faces.

References to the regulations covering the gas connection to the

appliance: ISO 7-1.

ADAPTING TO DIFFERENT TYPES OF GAS

If the cooker is not already preset to operate with the type of gas
available, it must be converted. Proceed as follows:

- Replace the injectors ( table on page 12);

- regulate the primary air flow;

- regulate the minimum settings.

N.B.: every time you change the type of gas, indicate the new type
of gas on the serial number label.

REPLACING THE HOB BURNER INJECTORS (fig. 6)

- Remove the grid, the burner caps (A), and the burners (B);

- unscrew and remove the injector in the bottom of each injector
holder (C);

- replace the injector in accordance with the table in page 12, using
a 7 mm socket wrench, tighten and screw right down;

- check that the system is gas-tight;

- replace the burners, the burner caps and the grid;

IMPORTANT:

- Never over-tighten the injectors;

- after replacing, check that all the injectors are airtight.

REPLACING THE OVEN BURNER INJECTOR (fig. 7a)
- Loose the screw securing the oven bottom;

- remove the oven bottom (push back and raise);

- remove the oven burner, after taking out its fixing screw;
- replace the injector, using a 7 mm socket wrench.

REPLACING THE GRILL BURNER INJECTOR (fig. 7b)

- Remove the burner after taking out the two screws which secure
it;

- replace the injector using a 7 mm socket wrench.

IMPORTANT:

- Never over-tighten the injectors;

- after replacing, check that all the injectors are airtight.

SETTING HOB BURNER MINIMUM LEVELS

If the cooker is to work on bottled gas (butane/propane), the tap
by-pass must be screwed right down.The cooker may be equipped
with type A taps, with by-pass inside (accessed by inserting a small
screwdriver into the rod) or type B taps, with by-pass on the outside
on the right (accessed directly). See figure 8.

If the cooker is to work on natural gas, proceed as follows for both
types of tap:
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- Ignite the burner at maximum flame;

- pull off the knob, without using a lever against the control panel,
which might be damaged;

- access the by-pass with a small screwdriver and back off by about
3 turns (turning the screwdriver anti-clockwise);

- turn the tap rod anti-clockwise again until it stops: the burner will
be at maximum flame;

- screw the by-pass slowly back in, without pushing the screw-
driver, until the flame has apparently shrunk to 1/4 of the maximum
size, checking that it is sufficiently stable even in quite strong
draughts.

SETTING OVEN BURNER MINIMUM LEVELS

If the cooker is to work on bottled gas (butane/propane), the ther-

mostat by-pass must be screwed right down.If the cooker is to work

on natural gas, proceed as follows:

- Remove the oven bottom (push towards the back and raise);

- ignite the oven burner, turning the knob pointer to the maximum
setting;

- shut the oven door;

- access the thermostat by-pass ( fig. 9);

- back off the thermostat by-pass by about 3 turns;

- after 5 or 6 minutes, turn the knob pointer to the minimum set-
ting;

- slowly re-tighten the by-pass, watching the flame decrease in size
through the window in the closed oven door until the tongue of the
flame is about 4 mm long. Never keep the flame too low. It must
be stable even when the oven door is opened or closed quickly;

- turn off the burner and replace the oven bottom.

CONNECTING TO THE ELECTRICAL MAINS

Before making the connection, check that:

- the mains voltage is as indicated on the nameplate;

- the earth connection is in good working order.

For direct connection to a power mains, a device that ensures discon-

nection from the mains must be installed, with a opening distance

for the contacts that allows for a complete disconnection under

conditions of category Il electrical overload, in conformity with the

installation instructions.

If the appliance power lead is not fitted with a plug, use an approved

standard type, remembering that:

- the green-yellow wire must be used for the earth connection;

- the blue wire is the neutral;

- the brown wire is live;

- the lead must never touch hot surfaces over about 75 degrees
C;

- replacement leads must be of type HO5RR-F of suitable size (see
diagrams in fig. 2).

- ifthe appliance is supplied without lead, using type HO5RR-F cable
of suitable size (see diagrams in fig. 2).

IMPORTANT: the manufacturer declines all liability for damage due

to failure to comply with the regulations and standards in force. Check

that the appliance is correctly connected to the earth (see diagrams

in fig. 2 at the back of the manual).

FOR COOKERS WITH ELECTRIC IGNITION

The correct gaps between the electrode and the burner are shown
in figures 7a,7b.

If no spark is generated, do not keep on trying as this might damage
the generator.

Possible causes of malfunctions:

- spark plug damp, dirty or broken;

- electrode-burner gap not correct;

- spark plug wire broken or without sheathing;

- spark discharging to earth (to other parts of the cooker);

- generator or microswitch damaged;

- air has built up in the pipes (particularly if the cooker has been out
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of use for a long time);
- air-gas mixture incorrect (poor fuel setting).

THE SAFETY DEVICE

The correct gap between the end of the thermocouple sensor and

the burner is shown in figures 7a,7b.

To check that the valve is working properly, proceed as follows:

- ignite the burner and leave it to work for about 3 minutes;

- turn off the burner by returning the knob to off position (®);

- after 90 seconds for hob burners, 60 seconds for oven and grill
burners, turn the knob pointer to the "on" position;

- release the knob in this position and move a burning match towards
the burner; IT MUST NOT IGNITE.

Time needed to excite the magnet during ignition: 10 seconds ap-

prox.Automatic tripping time, after flame has been turned off: not

more than 90 seconds for hob burners; not more than 60 seconds
for oven and grill burners.

IMPORTANT:

- Before doing any work inside the cooker, disconnect the mains
plug and shut the gas tap.

- Never use matches to check the gas circuit for leaks. If a specific
control device is not available, foam or very soapy water can be
used.

- When re-closing the hob, check that the electrical wires of the spark
plugs (if present) are not close to the injectors, so that they cannot
run across them.
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HOW TO USE THE COOKER

VENTILATION

All gas cooking appliances produce heat and moisture in the rooms
where they are installed. Take care to ensure that the kitchen is
well ventilated; keep the ventilation openings unobstructed or install
an extractor hood with fan.

In case of intensive or prolonged use, additional ventilation may be
required; open a window, or increase the extractor fan power.

IGNITING THE HOB BURNERS

- Press the knob and turn it anti-clockwise until it reaches the Q
symbol on the control panel (maximum flame position);

- at the same time, move a burning match towards the burner
head;

- to reduce the flame, turn the knob further in the same direction until
its pointer is against the 0 symbol (minimum flame position).

FOR HOB BURNERS EQUIPPED WITH SAFETY DEVICE

- Press the knob and turn it anti-clockwise until it reaches the Q
symbol on the control panel (maximum flame position);

- move a burning match towards the burner, keeping the knob
pressed right down for about 10 seconds;

- then release the knob and check that the burner remains on.
Otherwise, repeat the operation.

IGNITING THE OVEN BURNER

- Open the oven door;

- press the knob and turn it anti-clockwise to the maximum flame
position;

- move a burning match towards the hole in the centre of the oven
bottom and press the knob right down (see fig. 10);

- look through the two holes in the sides of the bottom to check that
the burner has ignited, keeping the knob pressed down;

- after about 10 seconds, release the knob and check that the
burner remains on. Otherwise, repeat the operation.

IGNITING THE GRILL BURNER

- Fit the control knob guard as shown in fig. 13;

- press the oven knob and turn it to the right until it reaches the
stop;

- move a burning match towards the perforated burner pipe and
press the knob right down (see fig. 11);

- check that the burner has ignited, keeping the knob pressed
down;

- after about 10 seconds, release the knob and check that the
burner remains on. Otherwise, repeat the operation.

SAFETY DEVICE

Burners equipped with this device have the advantage that they
are protected if they accidentally go out. If this occurs, the supply
of gas to the burner concerned is automatically cut off, preventing
the hazards deriving from a leak of unburnt gas. The gas supply
must be cut off within no more than 60 seconds for the oven and
grill burners or 90 seconds for the hob burners.

FOR COOKERS WITH ELECTRIC IGNITION

All the above applies, except that the match is no longer required;

a spark is obtained by pressing the button on the control panel

once or more, or by pressing the knob of the burner to be ignited.

If electronic ignition is difficult with some types of gas, set the knob

on the low (small flame) setting.

- For cookers with electric ignition of the oven and grill burners,
ensure the oven door is completely open when these burners
are ignited;

- Do not operate the ignition device for more than 10 seconds when
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igniting the oven and grill burners. If the burner has not lit after
these 10 seconds, stop using the device, leave the door open and
wait one minute before trying again to ignite the burner. If the
ignition device malfunctions again, light the burner with a match
and call the after-sales service.

IMPORTANT:

- Difficulty in igniting burners is normal if the cooker has been out
of use for some time. The air accumulated in the pipes will be
expelled in a few seconds;

- Never allow too much unburnt gas to flow from the burners. If
ignition is not achieved within a relatively short time, repeat the
procedure after returning the knob to the off position (®);

- when the oven and grill are lit for the first time, a smell may be
noticed and smoke may come out of the oven. This is because
of the surface treatment and oily residues on the burners.

HOW TO USE THE HOB BURNERS

Use pans of diameter suitable for the burner type. The flames must

not project beyond the base of the pan. Recommended sizes:

- for auxiliary burners = pans of at least 8 cm using the adjusting
grid supplied with the cooker

- for semi-rapid burners = pans of at least 14 cm

- for rapid and triple flame burners = pan of at least 22 cm.

N.B.: Never keep the knob at settings between the maximum flame

symbol Q and the off position (@).

IMPORTANT:

- Never leave hotplates on without pans, except when first used;
leave for about 10 minutes to dry oil or moisture residues;

- if the hotplate is to be out of use for a long time, apply a little
grease to its painted surface;

- do not allow spills to burn onto the hotplate, requiring the use of
abrasive cleaners.

FOR COOKERS EQUIPPED WITH ELECTRIC HOTPLATES

The different heat settings are obtained as follows:

- 1 = minimum setting for all hotplates;

- 6 = maximum setting for normal and rapid hotplates (with red
disc);

- 0 = off.

Pans must never be smaller in diameter than the hotplates and

their bottoms must be as flat as possible (see fig. 12).

IMPORTANT:

- Never leave hotplates on without pans, except when first used;
leave for about 10 minutes to dry oil or moisture residues;

- if the hotplate is to be out of use for a long time, apply a little
grease to its painted surface;

- do not allow spills to burn onto the hotplate, requiring the use of
abrasive cleaners.

HOW TO USE THE GAS OVEN

- After igniting the burner, leave the oven to heat up for about 10
minutes;

- place the food for cooking in an ordinary oven dish and place it
on the chrome-plated shelf;

- place in the oven on the highest possible runners, and turn the
knob pointer to the setting required;

- cooking can be observed through the window in the door with
the oven light on. This will avoid opening and closing the door
frequently, unless oil or fat has to be added to the dish.

N.B.: For cookers without thermostat:

a) oven burner 5 kW:

- with the knob on the maximum setting Q = 280 degrees C
- with the knob on the minimum setting 0 =160 degrees C
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b) oven burner 3,3 kW:

- with the knob on the maximum setting Q =275 degrees C

- with the knob on the minimum setting ¢ =160 degrees C

Never leave the knob in positions between the maximum symbol
Q and the off setting (@).

HOW TO USE THE GAS GRILL WITH GAS OVEN

- fit the knob guard (see fig. 13);

- light the burner and wait a few minutes to give the burner time to
warm up;

- place the foods on the chrome-plated shelf;

- insert on the highest runner;

- insert the drip tray on the bottom runner;

- gently close the oven door, resting it against the knob guard;

- after a few minutes, turn the food to expose the other side to the
infrared radiation (the cooking time depends on the type of food
and personal taste). To see table "Food to be grilled" .

Food to be grilled Time (minutes)
1st side 2nside
Thin pieces of meat 6 4
Fairly thick pieces of meat 8 5
Thin fish or fish without scale 10 8
Fairly thick fish 15 12
Sausages 12 10
Toasted sandwiches 5 2
Small poultry 20 15

N.B.: The first time the grill is used smoke will come out of the oven.
Before inserting foods for cooking, wait until any oil residues on the
burner have completely burnt away.The grill must only be used at
its full rated heat. Accessible parts may be hot when the grill is in
use! Keep children well away.

IMPORTANT: on some models of cooker without knob guard, the
door has to be closed during grilling.

HOW TO USE THE ELECTRIC GRILL WITH GAS OVEN

- ignite the grill heating element;

- place the foods on the chrome-plated shelf;

- insert on the highest runner;

- insert the drip tray on the bottom runner;

- gently close the oven door,;

- after a few minutes, turn the food to expose the other side to the
infrared radiation (the cooking time depends on the type of food
and personal taste).

To see table " Food to be grilled"

The grill element in the top of the oven is switched on by turning the

thermostat knob clockwise to the grill symbol on the control panel.

The red light will come on to show the element is in operation.

CAUTION: The appliance becomes very hot during use. Care

should be taken not to touch the heating elements inside the

oven.

MULTI-FUNCTION ELECTRIC OVEN

With different heating elements controlled using a selector switch
and regulated by a thermostat, this oven offers various cooking
methods. There are three principle sources of heat:

a) Forced heat diffusion (fan oven)

b) Spontaneous heat diffusion (static oven)

c) Infra-red rays (grill)

Starting from the 0 (off) position and turning the selector knob
clockwise, the following settings are obtained:

- symbol : oven light and red light on, fan running.

- symbol : conventional oven cooking without fan, the oven
temperature is regulated by means of the thermostat knob.
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-symbol : fan oven cooking on one or two levels, the oven
temperature is regulated by means of the thermostat knob.
-symbol : fan oven cooking on one or two levels, the oven
temperature is regulated by means of the thermostat knob.

-symbol : grill (in top of oven) on, the thermostat knob must
be on the maximum temperature setting.

-symbol :griII (in top of oven) on, the thermostat knob must be
on the maximum temperature setting. The roaster is in operation.

-symbol : fan oven cooking and grill (in top of oven) on, the
oven temperature is regulated by means of the thermostat knob.
The roaster is in operation.

In all positions except zero (0) the red warning light and the oven
light are on.The yellow warning light comes on according to ther-
mostat variations. Before putting food in to be cooked, the oven
should be pre-heated for at least 10 minutes.

MULTIFUNCTION ELECTRIC OVEN WITH 6 COOKING PRO-
GRAMS

With different heating elements controlled using a selector switch
and regulated by a thermostat, starting from the 0 (off) position,
the knob can be turned clockwise to the following settings:

-symbol :oven light and red warning light on
-symbol :oven light and red warning light on, operation of fan.

-symbol — :conventional “static” oven cooking, the oven tem-
perature is controlled using the thermostat knob.

-symbol : cooking with fan oven,on one or two levels, the oven
temperature is controlled using the thermostat knob.

-symbol :grill on (on oven top element), the thermostat knob
must be set at maximum temperature.

-symbol :quick cooking using the fan oven, the oven tempera-
ture is controlled using the thermostat knob.

In all positions except zero (0) the red warning light and the oven
light are on.

NOTE: The yellow warning light comes on according to thermostat
variations. Before putting food in to be cooked, the oven should be
pre-heated for at least 10 minutes.

HOW TO USE THE ELECTRIC GRILL WITH ELECTRIC OVEN
For models with “ Electric Oven” only,controlled by two knobs
separately (selector-thermostat), grilling is permitted with the
door closed, without using the front side. Temperatures above
200°C. must not be used when grilling with the door closed.

HOW TO USE THE ROTISSERIE

a) Grilling with the door open.

- fit the knob guard as shown in fig. 13;

- impale the meat to be cooked on the spit and fix it in the centre
using the two forks provided;

- insert the tip of the spit into the rotation hub on the frame (see fig.
14);

- take the handle off the spit;

- place the spit support frame in the central runner of the oven, at
the same time inserting the rotation shaft into the motor hub (see
fig. 15);

- place the drip tray on the bottom runner of the oven and pour a
little water into it;

- light the grill burner;

- close the door gently, resting it on the knob guard;

- start the motor by pressing the switch on the control panel;

- baste the meat from time to time. When it is cooked, remove the
frame from the motor hub and screw the handle back on to the
spit.

b) Grilling with the door closed.

- as above without using the knob protection as shown in fig.13
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CAUTION: The spit forks may have sharp points. Handle with
care.

OVEN LIGHT/ROTISSERIE SWITCH

- Gas cooker models are fitted with a round switch;

- press this to turn on both the oven light and the rotisserie motor;

- gas-electric cookers (1 or 2 electric plates) are equipped with a
round switch with a red pilot light;

- this light comes on while 1 or 2 electric plates are in operation.

OPTIONAL MULTIPLE SPIT KIT

- Your rotisserie (which has 2 forks) can be equipped with an addi-
tional multiple spit mechanism.

- This can be ordered from your dealer at an additional charge.

FITTING THE MULTIPLE SPIT

- Remove the standard forks;

- place and secure the flanges on the spit element as shown in figure
16;

- impale the foods on the spits;

- insert the spits on the flanges as shown in figure 16;

- CAUTION: the two identical flanges "A" must be placed at the
ends.

FOR COOKERS WITH MECHANICAL SPRING CLOCK ( fig.17)
The spring clock can be set for a maximum time of one hour by turning
the regulator knob clockwise to the time required. After the pre-set
time, a buzzer sounds and will stop automatically. When the buzzer
sounds, the spring clock does not cut out operation of the oven.

USE OF THE ELECTRONIC TIMER (fig. 18)

This allows the start time and cooking duration time to be programmed.

If food does not need to be watched, this timer can be selected even

when the user is absent. Soon after installation and at any electrical

supply cut-outs the display flashes; the clock must then be synchro-

nized again to allow programming.

SETTING THE TIMER TO THE CURRENT TIME

- The current time is set by pressing the 2 buttons (COOKING TIME

and sToP) and the "+" or "-" button at the same time. Any previous
programmes are cancelled and the AuTo symbol flashes.

NOTE: when the AuTO symbol is flashing the oven cannot be used

manually.
"+" AND "-" BUTTONS
- Pressing the "+" or "- "buttons makes time go up or down at variable

speed according to how long the button is pressed for.

MANUAL USE

- Press the MANUAL button: the AuTo symbol goes out (if flashing or
permanently on) the SAUCEPAN symbol lights up and the oven can
be used by adjusting the thermostat knob and the selector switch
according to the instructions given in the manual.

AUTOMATIC OPERATION WITH END OF COOKING AND DURA-

TION TIMERS

- Let's use an example: it is 9:25 am; you want the oven to switch on
at 11 am and switch off at 12 pm (cooking time 1 hour).

- Press the COOKING DURATION button and within 5 seconds press "+"
button until it shows 01.00, adjust using "-" button if necessary. The
AUTO and PAN symbols come on permanently.

- Press the END OF COOKING button and within 5 seconds press "+"
button until it shows 12.00. The PAN symbol goes out but the AUTO
symbol remains permanently on.

- Move the oven thermostat knob to the desired temperature, and the
selector switch to the required cooking method; the red warning light
comes on the oven light comes on and the timer is ready to start: at
11am the oven will come on automatically and the PAN symbol will
light up.

- When cooking is over (12 am) the AuTo symbol flashes, the PAN
symbol goes out and a buzzer sounds; to turn off the buzzer press
any button.
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- Move the thermostat and selector knob to the OFF position.
SEMI-AUTOMATIC OPERATION WITH COOKING DURATION
SELECTION

- Let’s take an example: it is 11:35 am and you want the oven to stay
on for 25 minutes from now on.

- Press the COOKING DURATION button and within 5 seconds press the
"+" button until it shows 00.25, adjusting the time with the "-" button
if necessary. The AUTO and PAN symbols light up permanently.

- Turn the oven thermostat knob to the desired temperature and the
selector switch to the required cooking method; the red warning light
comes on, the oven light comes on and the oven starts to operate.

- After 25 minutes the oven and the PAN symbol go out. The AUTO
symbol flashes and the buzzer tells you that cooking is over: to turn
off the buzzer press any button.

- Then move the oven thermostat knob and the selector switch to the
OFF position.

MINUTE MINDER

- Press the MINUTE MINDER button and choose the desired time using
the "+" or "-" button.

- The BELL symbol lights up when the minute minder is in use.

- When the pre-set time is over, the buzzer sounds and the BELL
symbol goes out.

BUZZER

- The buzzer sounds at the end of a programme and lasts for a maxi-
mum of 7 minutes.

- To turn it off, press any button.

- Pressing the "-" button without having previously selected a function
the frequency of the signal changes. A selection from 3 possibilities
can be made. The selected signal is audible as long as the "-" button
is pressed.

STARTING AND CHECKING A PROGRAMME

- The programme starts after about 4 seconds of it being set.

- The set programme can be checked at any point by pushing the
corresponding buttons.

PROGRAMMING ERRORS

- Example: at 12:15 pm a COOKING DURATION time of 30 minutes
is set and a END OF COOKING is programmed in at 12:30 pm.

- The programme error can be rectified by changing the duration or
the end of cooking time, or by pressing the MANUAL button and
programming again.

- If there is a programming error the oven will not come on.

ANNULLING A PROGRAMME

- A programme can be cancelled by pressing the COOKING DURA-
TION button and then the "-" button until the display shows 0.00.

IMPORTANT:AT THE END OF EVERY PROGRAMMED COOKING

OPERATION YOU ARE ADVISED TO PRESS THE '/ BUTTON,

OTHERWISE THE OVEN CANNOT BE OPERATED MANUALLY.

HOW TO USE OVEN ACCESSORIES

- The oven shelf is designed to take normal oven dishes for cook-
ing sweets or roasts, or is used without a pan for cooking foods
under the grill.

- The drip pan under the grill is used to collect juices, which drip
from the food that is cooked directly on the grill. The drip pan can
also be used for cooking

- Remember that cooking times may vary if food is cooked on two
shelves at the same time.

HOW TO USE THE CERAMIC HOB

The hotplate power has a sequential control device which ensures
excellent control of the cooking temperature.

The heat settings are from 1 to 6. The knob can be set in the re-
quired position by turning it to right or left.

On dual circuit plates, the knob only turns clockwise and the heat
settings are from 1 to 6, for the central zones of the plates only.

If the knob is turned forward another notch after the last heat set-
ting, the other zones of the plates will switch on.
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When one of the cooking zones is hot, the warning light E (see
fig. 1) comes on; it will not go off until the temperature of all the
hotplates has dropped below about 60 degrees C).

The four cooking zones are indicated by the outlines screen-printed

on the hob. For good efficiency and appropriate energy consump-

tion, only use saucepans and utensils with thick, perfectly flat
bottoms (see fig.12). The diameter of the base of the pan must be
at least as large as the outline marked on the hob. If the bottom of
the pan does not cover the heating area, energy will be wasted.

Preferably, it should be slightly larger in diameter.

Pan bottoms and the cooking surface must be clean and dry.

Otherwise heat, and thus energy, will be wasted.

Note:

- Never cook directly on the hotplates.

- To save time, cooking with the hotplates may be started at full
heat (knob on 6), turning down to the ideal temperature once the
contents of the pan have heated up.

- All the hotplates are equipped with a temperature limiter which
prevents them from overheating, even if a hotplate is operated at
the highest setting with no pan, or if pans with uneven bottoms
are used.

The table below will serve as a guide, bearing in mind that cook-

ing times and temperatures may vary depending on the type and

amount of foods cooked and personal taste.

Knob | Cooking process

setting
1-2 | Keeping foods warm, bechamel sauce, custard
2 -3 | Reheating foods
3 -4 | Pasta, vegetable soups, ragout
4 -5 | Boiling, roasting
5-6 | Steamed vegetables, steaks, fish

6 Grilling, omelettes, lamb chops
CAUTION

- Do not look directly at the halogen hotplates while they are on,
as the light emitted from the hotplates may be harmful to your
eyes.

- The ceramic glass surface is very tough but it is not shatterproof
and it may not be used to place objects upon it.

- It may be damaged if struck violently by sharp or very hard
objects.

- If breakages, crazing or cracks appear on its surface, stop using
it and contact the after-sales service immediately.

- Do not place aluminium foil or plastic film wrappings on the hob
while it is still hot.

- Soon after installation, the hob may give off a burnt smell; this
will disappear after the first few times it is used.

IMPORTANT:

Because of their height, children may fail to see the residual heat

warning light. Take care that they do not touch the hob, even if the

heating elements are switched off.

CLEANING OF THE CERAMIC HOB

The ceramic hob is much easier to clean than a hob with conven-
tional hotplates. Light dirt can be removed with a sheet of damp
kitchen paper. To remove tougher dirt, use the same cleaning
methods as for glass, with specific detergents. If a pan boils over
onto the hob, use a spatula to remove the deposit formed. Sugar or
syrup must be removed immediately before it forms caramel on the
glass. Any residues of aluminium foil or plastic film wrappings ac-
cidentally placed on the hob while it is still hot must also be removed
at once. Water marks and traces of scale can be removed with white
wine vinegar. Always remember to rinse and dry the surface with
kitchen paper after use. Never use abrasive or corrosive detergents,
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such as oven sprays, degreasers, rust-removers, powder polishing
detergents or abrasive sponges. Do not allow grains of sand to be
left on the hob when cleaning vegetables, for example, as they may
scratch the surface. Do not slide pans with rough bottoms over the
hob; they may mark or even scratch the glass.

GENERAL PRECAUTIONS

- This appliance must not be used by those with reduced mental or
motor capacities (including children), or by those who are not ex-
perienced or know how to work it, unless supervised or instructed
on its use by safety personnel. Children must be supervised to
ensure that they do not play with the appliance.

- Always disconnect the power supply before any work inside the
oven or where live parts may be accessed.

- Never use the warming compartment for storing inflammable lig-
uids or items which do not withstand heat, such as wood, paper,
aerosol cans, matches, etc.

- Make frequent checks on the rubber connection hose, ensuring
that it is well away from hot surfaces, that there are no sharp
bends or kinks, and that it is in good condition. The hose must be
replaced at the latest at the indicated date and must be secured
at both ends using a standard hose clamp.

- If taps become stiff to operate over time, contact the After-Sales
service.

- Wash enamelled or chrome-plated parts with soapy lukewarm
water or non-abrasive detergents. A metal brush may be used
to remove deposits from hob burners and flame caps. Dry thor-
oughly.

- Never use abrasives to clean enamelled or chrome-plated
parts.

- Do not use too much water when washing the hob. Take care that
no water or other substances enter the burner housing holes, as
this may be dangerous.

- The spark plugs for electric ignition must be kept clean and dry;
always check after use, particularly if there have been drips or
overflows from pans.

- Never move the cooker by means of the handle.

- Never close glass lids until the hob burners or hotplates have
cooled completely; it might shatter or crack.

- Never knock enamelled parts or ignition spark plugs (where
present).

- The main or wall gas tap should be turned off when the cooker is
not in use.

- Do not clean the glass doors of the oven with rough, abrasive
materials or sharp metal scrapers, since they may scratch the
surface and cause the glass to shatter.

- Do not use vapor jets to clean the appliance.

- The cooker does not have an installation stand.

CAUTION: The use of a gas cooking appliance results in the
production of heat, moisture and products of combustion in

the room in which it is installed. Ensure that the kitchen is well
ventilated especially when the appliance is in use: keep natural
ventilation holes open or install a mechanical ventilation device
(mechanical extractor hood).

CAUTION: This appliance is for cooking purposes only. It must
not be used for other purposes, for example room heating.

A number of fundamental precautions must be complied with when

using household electrical appliances. In particular:

- The ceramic-glass hob has good mechanical strength and thus
withstands small accidental knocks. If the knob is broken or
cracked by a knock, do not use the appliance, disconnect the
power supply and contact your dealer.

- WARNING: If the surface of the hob is cracked, switch the ap-

pliance off to avoid the risk of electric shocks.
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Advice in case of malfunctions

Before contacting your After-Sales Service, check that:

- the plug is fitted properly into the mains socket;

- the master pilot is on.

If the problem persists, consult a qualified, authorised technician

capable of repairing the fault.

If the oven light does not work, proceed as follows:

- Disconnect the power supply. Remove the protective glass on the
back of the oven and replace the bulb.

No liability is accepted for injury or damage caused by poor instal-

lation or improper use of the cooker.

In case of malfunctions, particularly gas leaks or short-circuits,
contact your engineer without delay.

EUROPEAN DIRECTIVE 2002/96/EC (WEEE): Information for the
consumer.

. i A
This information is strictly addressed to those who have a product
showing the symbol below (Fig.A). This symbol is indicated on the
technical data sticker (rating label) placed on the product itself.
This symbol indicates that the appliance is considered as Waste
Electrical and Electronic Equipment and complies with the European
directive 2002/96/EC (WEEE).
Therefore this product is not to be treated as household waste. Instead
it shall be handed over to the applicable collection point for the recycling
of electrical and electronic equipment or it can be handed back to the
retailer when you want to purchase a new equivalent product.
The consumer is responsible for a correct disposal of the product
towards an appropriate collection point.
Otherwise the consumer can be exposed to a penalty sanction by laws
in force for waste disposal.
Appropriate separate waste collection followed by recycling the product,
the treatment and compatible environmental disposal contributes to
avoid negative effects towards the environment and health and helps
to recycle material which the product is composed of.
For more detailed information regarding the available waste collection
systems of this product please contact your local city office or contact
the retailer where the product was purchased.
The manufacturers and importers will obey to their responsibility for
recycling, treatment and compatible environmental disposal by partici-
pating directly and through a joint cooperative system.

EUROPEAN REGULATION No 1935/2004 — materials in contact
with food.
Notice to users.

S E ?

The symbol shown here, which appears on the packaging, indicates
that the materials in this product which may come into contact with
food are compliant with the requirements of European Regulation No
1935/2004.

Inside the oven chamber, food might come into contact with oven
shelves, dripping pans, pastry trays, oven door glazing, rubber gaskets,
rotisserie spits, and the sides of the oven itself.

On the hob, contact is possible with pan stands, burners and the hob
skin.

In the food-warmer, contact may occur with the sides of the compart-
ment.
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BcTyrjieHue

- Hawa pma 6aroapuT Bac 3a BbIOOP M MOKYIKY OJHOIO U3 HalMX
BbICOKOKAUECTBEHHbIX M3/1€JIMI. Mbl FOPSIUO HaJleeMCS, UTO B Bamx
pyKax HalM MJuTbl OYAYT (PYHKLMOHUPOBATb C MaKCHUMaJbHOM
oT/laueil U HauJyullMMU pe3yJbTaTaMu, OrpaB/biBasi Bce Baliu
oku/jlaHus. C 3TOM LieJiblo NpejiaraeM BaM BHUMATEIbHO MPOUMTaTh
HacTosllllee pPYKOBOJICTBO U TMPUJEPKUBATLCSH TEX €ro yKa3aHWH,
rje peub MAET O MpUbOpax U CUCTEMAX, KOTOPbIMU OCHalleHa
Bama nsuTta. ®abpuka - U3rOTOBUTEJb CHUMAaeET C cebsi BCSKYIO
OTBETCTBEHHOCTD 3a MOBPEX/IEHU ST, HEUCITPABHOCTH U HECUACTHbIE
cJlyuyau, BbI3BaHHblE HECOOJIIOAEHUEM PEKOMEHIALIMIA MO YCTAaHOBKE
W 3KCIyaTaluu MJUThbl

- [lnst Toro, utobbl BbIYCKaTb MJWThl B COOTBETCTBUM C COBpeE-
MEHHbIMHU TEXHOJIOTMUECKUMM DPEIIEHUSIMU U/WUJW AJIST TOCTOSIH-
HOT'O TMOBbBINEHUS KauecTBa HallUX M3Jesuii, (pabpuka OCTaBJsiET
3a cobOM MpaBO BHECEHMSI KakKUX-JIMOO M3MEHeHUN Jaxke 6e3
MpeBAPUTENIBHOIO NPeAYIPeEXAEHNUS, UTO, OJIHAKO, HE BbI3bIBAET
npo6JieM WU 3aTPYAHEHUIN MPU KCIJIyaTalUK.

- ECc/iM BO3HUMKHET HEOOXOAMMOCTb 3aka3a 3arnuacTei, HaJlo caenaTh
3anpoc Balemy rnpoJjaBly, Te cjaeayeT yka3aTb HOMEDP MOJe-
JIM U HOMEP CEPHUM TJIUThI, «MpOlITaMIOBaHHble Ha (abpUUHOM
Oro3HaBaTeJIbHOW Tabsnuke. ITa TabJMuKa MOMKET OblTb pacro-
JIOK€E€HA BHYTPH OT/IEJIEHMSI pa30orpeBa TapesoK (ECJM €CTb) UM
Ha 3aJHeN CTOPOHE IMJIUThI

- lanTa COOTBETCTBYET HOPMaTUBaM:
- CEE 2009/142/ ( ex - 90/396 )
- 2006/95/CE no Huakomy HanpskeHuto (3ameHsieT 73/23/EEC n nocnepytouime
nonpasku)
- CEE 2004/108 (po urovn[ radiopomex)
- EBPOMEWCKNM PEMMAMEHT Ne 1935/2004 (kontaktirovanie s pilevymi produ-
ktami)
- EBPOTMEWICKUM PETTIAMEHT Ne 1275/2008
- CEE 40/2002
- CEE 92/75
- 2002/96/EC (WEEE)
- 2005/32/CE ( Energy-using Producs )

[MOACHEHHE

- B HacTosleM PYKOBOJACTBE MPEACTABJISAIOT UHTEPEC TOJbKO Te
naparpabl UJu pa3ebl, IJle TOBOPUTbCS O MpUbopax, KOTOPbIMU
OCHallleHa Bawa nauTa.

[na onpepenenns gatbl Bbinycka npubopa nposepbTe 9-3HAYHbIN
CepUHbIN HOMEP, YKa3aHHbIN Ha cepebpucTon ITUKETKE, Ha
PYKOBOACTBE MO 3KCNyataumm n Ha camom npubope:

AABBCDDDD

AA =TO[] BbIMYCKA (Hanpumep: 99=1999, 00=2000, n T.4.)

BB= HEOENA BbIMYCKA (Hanpumep: 03 TpeTbsa Hegens roga AA)
C= AEHb BbIMYCKA (Hanpumep: 1= noHeaenbHuk Hegenu BB, 2=
BTOPHVK,

3=cpepa, 4=4eTBepr, 5=naTHNLa, 6=cy660Ta)

DDDD: nopagkoBbii HOMep Bbinycka (Hanpumep: 0004: yeTBepTas
nnuTa, BbinyweHHas B aeHb C Hegenu BB roga AA).
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TexHuueckue JaHHbIE U

EPUCTHUKU

HOMUH. Hapy»XH. pa3Mepbl ManTsl 90X60 Eja;.éculxlomn (palpiyio Tabatky Ha 0G70]Ke
BbicoTa [0 pafoueil MOBEPXHOCTH cm. 85 CTenenb TEMIM3ONAUMH «X»
BblcOTa € MOJHSITON KPBIMKOWN cm. 141
['my6uHa ¢ 3aKpbITOW JBEPILION YXOBKU cm. 59 KOMIUIEKTALMSA
[AY6UHA C OTKPHITOM JBEPLON JYXOBKH cm. 100 [JIMTBI BCEX MOJEJIEN YKOMITJIEKTOBAHbI MPEAOXPAHUTEBHBIM YCTPOW-
lluprna cm. 90 CTBOM JUJIsl TOPEJIOK JIYXOBKU M TPHJISL.
KpoMme TOro, B 3aBUCHMOCTH OT MO/IEJIM, B KOMIJIEKTALHMIO TJIMThl BXO-
JIUT:
ToJie3Hble pa3Mepbl JlyxoBKa - [lpeAoXpaHUTENBHOE YCTPONCTBO Ta30KOHTPOJISI [Jisi OJAHOW HMJIH
90x60 ¢ BO3ayXon HECKOJIbKHX ropesiok paGouei MoBepXHOCTH TMJUTbI
- QJIEKTPUUECKOE 3aKHUTaHKe TOPEJIOK paBoueil MOBEPXHOCTH
npuna cm. 75
- QJIEKTPUUECKOE 3aKHUTaHWe TOPEJIOK IYXOBKH U TPHJIsI
y6uHa cm. 48 _c ) .
aMOOUMIAKIIEECST 3MATTMPOBAHHOE MOKPBITHE CTEHOK 1yXOBKH
BbicoTa cm. 33 e
PMOPETYJISITOP 1YXOBKH
OGbem L 119 - QJIEKTPUUECKOE OCBEIIEHHE 1YXOBKU
- BepTteuan
- FopeJika AJist TpUJIsSt
["A30BDbIE "OPEJIKW (;KUKJIEPBI U MOLWHOCTH) - MexaHuuecKkuil TaiMep
Tun Tun ropeJsiku HUHXeKTOp YMeHblueHHasd | HomMuH IJIEKTPUUECKHUE KOH®OPKH
rasa MOIHOCTD MOIHOCTb @ 145 1,0 kBT - O6bluHasi KOH(OpKa
(KBT) (KBT) 1,0 kBT - OGbIUHasA KOH(popKa
2 180 1,5 kBT - OGbIuHasi KOH(OpKa
G20 Masiast 77 0,40 1,00 1,7 kBT - OGbIuHasi KOH(OpKa
20 cpeaHsas 97 0,58 1,65 1,8 kBT - High-Light kondopka
MOap | Gosbwasi 123 0,80 2,80 @ 210-144 2,2-1,0 Bt - High-Light kondopka
nyxoBka 5 kW 170 1,20 5,00
ayxoBka 3,3 kW 135 1,20 3,30
rpuJib 3,8 kW 155 - 3,80
rpusb 3 kW 130 - 3,00 PACIIOJIOKEHHUE MOPEJIOK HA PABOUEH MOBEPXHOCTH cMOTPH MO-
TpoiHas 145 1,70 4,00 JIeJ Ha pUCYHKe 1| B KOHLIE HACTOSIIETO PYKOBOACTBA.
G30 Masas 50 0,40 1,00 CXEMY TIOAKJIIOUEHMA K 3JIEKTPOCETHU cMOTpHM Ha pPHUCYHKe 2 B
28-30 | cpennsisi 65 0,58 1,65 KOHLIE HACTOSALEro PyKOBOACTBA.
MOap | Gobluast 83 0,80 2,80 JJIeKTpUUecKasi MOIMHOCTh yKa3aHa Ha GabpHUHOM OMo3HaBaTeIbHOMN
G31 nyxoBka 5 kW 120 1,20 5,00 TabJMuKy. OTa TaBJIMuKa MOKET ObITh PACIIOJIOKEHA BHYTPU OTAEE-
37 AyXxoBKa 3,3 kW 90 1,20 3,30 HU S pa3orpeBa TapeJioK (€CJHU €CTh) UJIM Ha 3a/IHell CTOPOHE MJIKTHI.
mOap | rpuib 3,8 kW 100 - 3,80 OQMH 3K3eMMJIsIp 3TON TabJMUKK HakKJleeH Ha O0JIOKKE HaCTOSIErO
rpusib 3 kW 86 ) 3,00 PYKOBO/ICTBA (TOJIbKO /1J1S1 TA30BbIX MM KOMOMHHUPOBAHHBIX TJIMT).
TpoWiHasi 98 1,70 4,00
MonesHble cBefeHMA B 06M1acTh 3HepPronoTpebneHns aneKTpuyYecKmx
G110 | manas 150 0,40 1,00 AYXOBOK.
8 cpeaHsist 185 0,58 1,65
Mbap | 6osbwas 265 0,80 2,80 OTu CBefeHMA 3aBepLuIatoT U AOMOSHAOT MH(hOPMALMIO, MPUBELEHHYIO Ha
AyXoBKa 5 kW 330 1,20 3,40 HaKrnenke ¢ TEXHNYECKUMMN AaHHbIMU B PyKOBOACTBE MO 3KCnyataumm.
IyXoBKa 3,3 kW 310 1,20 3,30
rpusb 3,8 kW 285 - 3,20
rpuJib 3 kW 290 - 3,00
TpoWiHasi 350 1,70 4,00 Miutsr 96 N
MHorodyHKLMoHanbHaa
MapkwupoBka ECakonornyeckoro Het
Ka4yecTBa.
Bpewmsi B MMHYTax, 3aTpadyeHHoe 4ns 61,6
CTaTU4eCKON roTOBKMN HOpMasibHOro
KONMYecTBa NPoAyKTOB.
Bpems B MUHYTax, 3aTpadeHHoe Ans 81,6
BeHTMﬂMpyeMOﬁ rOTOBKW HOpMasibHOro
KonnyecTsa NpPoAyKTOB.
MoTpebneHue B BaTTax B pexxnme
OXnaaHus.
MonesHas nnowaab 2729
NPOTUBHSA B CM?




YCTAHOBKA
YCTaHOBKY MJIMThl [JOJUKEH BbIMOJHSATH KBAJULMPOBAHHbBIA MeEpP-
COHaJl B CTPOIOM COOTBETCTBUHM C AEHCTBYIOIWMUMH TMOJIOXKEHU AMU
no TexHuke Ge3omnacHocTu.[lpekae ueM MPUCTYNHUTb K YCTaHOBKe
ybeanTbCs, UTO TMapaMeTpbl MECTHON rasopacrnpeelnTeNlbHON
CeTH (MpUpojia U AaBJIEHUE rasa) MOAXOAAT AN (PYHKLUHOHHUPOBA-
HUS TMJUTHLY CJIOBUSI PETYJNPOBAHWS [JaHHOW TIJIMThI yKa3aHbl Ha
3ITUKEeTKe Ha obJioxke. JTa MJuTa He COelMHEeHa C YCTPOWCTBOM
OTBO/JA MPOAYKTOB rOpeHusl. Takoe yCTPONCTBO AOJIKHO ObITb yCTa -
HOBJIEHO U MOJKJIOUEHO K MJHNTE B COOTBETCTBUM C JI€NCTBYIOINMU
MOJIOKEHUSIMA 10 YCTaHOBKE M 3KCMJyaTaluMn.YCTaHOBKAa MJUT
paspeuaeTcsi TOJAbKO B MOCTOSIHHO MPOBETPUBAEMBIX MOMEWEHUSIX
COTrJIaCHO JIEMCTBYIOIMM HallMOHAJbHBIM TTPaBHJaM.

BEHTHJIALUNA MTOMEILLEHW A

B moMemeHuu, rjae npearnosaraeTcsli yCTaHOBKa ra3oBbIX [JIMT,
IOJIKEH ObITh TTIOCTOSTHHBIN MPHUTOK CBEKETO BO3/1yXa, UTO O0ECEUN -
BaeT rOpeHUE ra3a v rno3poJisieT XOPOUIYI0 BEHTUJISILIMI0. B UaCTHOCTH,
KOJINUECTBO CBEXKErO BO3/lyXa, HEOOXOAUMOTO /1715l TOPEHUSI Ta3a,
JTOJKHO ObITh HE MEHbLIE, UeM 2 M*/uac Ha KaXAblii KBT HOMUHAaJIbHOM
YCTaHOBJIEHHON MOIHOCTH.

BEHTUNSALUUA PA3OrPEBOYHOINO OTCEKA MPU HANMUYUU
FA30BON YXOBKU

B pa3orpeBoyHbIi OTCEK pEKOMEHAYEM He KnacTb NpeaMEeTbl O0MbLUNX
pa3mMmepoB, TakMX Kak NPOTUBHKU, KacTponu U T.A., TaK Kak OHU MOTyT
HapyLUUTb HOPMasbHY BEHTUMNALMIO M NOMELLAaTh CNpaBHOW paboTe
ropernku ,quOBKM.

PA3MEUEHHE

BbIHYTb MJMUTY M3 YMaKOBKH U CHSITb C Hee BCe YMaKOBOUHbIE Ma-
TepuaJibl, B TOM UHCJie 3alMTHOE MJIEHOUHOE TOKPbITHE XPOMH-
POBaHHBIX M CTaJbHbIX HEP’KABEWIMUX UvacTel.YCTaHOBUTb TJINTY
B XOpOWO MPOBETPHBAEMOM CYXOM IOMeUeHUH 6e3 CKBO3HSIKOB.
[InMTa He AOJIKHA COMPHUKAacaTbCsl C HEYCTOWUMBBIMH K J€HCTBUIO
TeMriepaTypbl MaTepraiamu. [Ipu ee ycTaHOBKe cobtoaaTh 6Ge3omna-
CHO€ paccTOsIHWE OT TakMX MOBEPXHOCTEH (KaK AEPEBO, JUHOTEYM,
fymara v. T. A.).MOXHO yCTaHaBJMBaTb MJMTY caMy ro cebe hiau
MEXY KYXOHHOI MebeJblo, TP YCJOBHUU, UTO CTEHKH 3TON Mebesn
BbIIEPKUBAIOT TemrepaTypy A0 100°C u UX BbICOTA He MpeBbILIAET
BbICOTY pabouell MOBEPXHOCTH MJMTHI.

MOHTA’K HOXXEK (HUBEJ/IMPOBAHHWE)

[I1UTbBl OCHAWEHbl PpEryJupyeMbIMU HOXKaMH, KOTOpble
MPUKPYUUBAIOTCSH CHU3Y C UETbIPEX CTOPOH. [IpU MOMOILK HOXEK
MOKHO PEryJipoBaTb BbICOTY MJMTbI AJI51 BBIPABHUBAHUS €€ YPO-
BHSI OTHOCHTEJIbHO HaXoAsIeNCs psIIOM KYXOHHOHM Mebenn U as
paBHOMEPHOTIO pacnpeaeseHus KXUAKOCTeN B KACTPIOJISAX MPU MPU-
FOTBJIEHUU UK. CMOTPHU pUC. 3.

YPABHOBEIWLMBAHHWE KPbILLIKH

[IIUTBI CO CTEKJIAHHON KPbIIKON YKOMIIJIEKTOBAHbI CMeLUabHbIMU
NpyXWHaMHU ypaBHOBEWMBAaHMS. 3TU BCTaBJE€Hble B WAPHUPLI
MPYXHHbI 00ecrneunBaloT MArkoe 3akpblBaHMe KPbILWKK 6e3 XJlornka.

MOHTAX PYYKU HA CTEKNAHHYIO OBEPUY BCTPOEHHOM
AYXOBKU
- OTKpoITe ABepLYy MOMHOCTbIO.
- BHumaTenbHO nogaeHsTe CTEKNO py4vKon CTONoBOro npubopa B Tpex
nasax, BbIMOSIHEHHbIX B BEPXHEW YaCTU TbINTbHOW CTOPOHbI ABEPLibl, OANH
3a Apyrum.
- OcB060OAMB CTEKIO OT TPEX MPYXXUH rHE3Aa, €70 MOXHO BbIHYTb U3 HVPKHETO
nNpoduns TbINTbHON CTOPOHbI ABEPLibI.
- YcTaHOBUTE BXOASALLYHO B KOMMEKT PYYKY MPY MOMOLLIM IBYX MOCTaBMNEHHbIX
BWHTOB, CMOTpY puc. 4
3aBepwnB cHOHOPKY py4Ku, BLIMOIHUTE 3TU Xe onepauunm B obpaTHoOn
nocnefoBaTenbHOCTY.
- BcTaBbTe CTEKNO B HWXKHUIA NPOdWIb ThINIbHOW CTOPOHbLI ABEPLbI.
- HaxxmnTe akkypaTHO Ha BEPXHIOI YacTb CTekna, YTobbl Tpu wtndra c
CUITMKOHOM Ha BHYTPEHHEW YacTy BOLLINN B COOTBETCTBYHOLLME KPENEXHble
OTBEpPCTUS.
- Y6egutech, 4TO ABepLa NIIOTHO 3aKpbIiBAETCS.
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MOAKJIIOUEHHUE K TA30PACIPEZEJIMTE/IbHOW CETH

[pex/Je ueM MoJkJouvaTb IMJIWTY K ra3opacrpeeyMTeJbHON CeTH

y6eauTbCsi, UTO TUIT Ta3a COBMaJaeT C TeM, Ha KOTOPbIM TJUTa

HacTpoeHa. B MPOTUBHOM cJyiyyae AEUCTBYUTE COTJIACHO OMUCAHUIO

naparpaga «HacTpoiika Ha pa3JyinuHble THIIbl ra3a». [Ipu MoAKJIIUEHUU

MJIAThI TA30BbIM WJIAHT JOJIKEH MPOXOAUTD CcripaBa. ECJiy WwiaHr npo-

XOAMUT c3a4u, OH AOJUKEH pacriojiaraTbCs B HUKHEN UaCTH MJIUThL. B

3TOM 30HE MJNTa HarpeaeTcsi o 50°C.

- CoelMHEeHKE ¢ TUOKOM MeTaliMueckoil Tpybol (puc. 5-A)
CoeJlMHEeHME BbIMOJHSAETCS MPU MOMOLIM TPYObl, COOTBETCTBYIOLIEN
JNENCTBYIOIMM HallMOHaJIbHbIM CcTaHAapTaM. Tpyb6a HaBMHUMBAET-
CHd Ha WTYLEp, Ha KOTOPbIMA MpeABapUTEJbHO YCTaHaBJIMBAETCH
VIJIOTHUTEJIbHASA TPOKJIa/iKa.

- CoeIMHEHUE C PE3UHOBBIM IIJAHIOM (pUC. 5-B U 5-C)

CoeIMHEHWE BbIMOJIHAETCH [MPH MOMOLIM PE3MHOBOIO LJIaHIa, MapKa

KaToOporo COOTBETCTBYET JE€MCTBYIOWKMM HaLlMOHAJIbHBIM CTaHAap-

TaM. O0a KOHLa WJaaHra JOJIKHbI ObITb 3aKpernJeHbl cTaHAapTHbIMU

3aKMMaMH. B yCTaHOBJIEHHBI CPOK HEOGXOJAMMO TMPOW3BOAUTH

3aMeHy IWJlaHra M AOCTYIN K HeMY JOJIKEH ObiTb obJjierueH AJst

KOHTPOJISA €0 COCTOSAHUSA 110 BCEU AJIMHE.

[Tocsie MOAKJIOUEHHUA TJIMTbl K ra3opacrnpeaenTesibHOU ceTu

HeoOXOAMMO MPOBEPHUTH IA30HENPOHULIAEMOCTb WTYLEPOB U COE-

JAUHEHUN.

- 1 (DYHKLIMOHUMPOBAHU S MJMThl Ha ByTaHe/lIporniaHe HEOOXOAUMO
yOeauTbCsl, UTO AaBJIEHWE ra3a CeTH COOTBETCTBYET JaBJIEHMIO,
yka3aHHOMY Ha (pabpHuUHOIl OTMo3HaBaTENbHON TabINUKE.

BHUMAHME:

- Mcrosib30BaTh TOJIBKO CTaHJapTHbIE THOKHE METAJIJTMUECKUE TPYObl
WJIU PE3UHOBbBIE WJIAHTH.

- PeryasaTtop AaBJjieHWMs JOJIKEH COOTBETCTBOBATH HOPMATUBAM.

- CoeAMHEHUE paMIibl COOTBETCTBYET HopMam ISO 228-1.

- U36erath CUJIbHBIX M3rMOOB W TepekaTuil TpyObl MJIM MIJIaHTa U
cTapaTbCs He MPUCTOHATH €ro K Pa3orpeTbiM CTEHKAM TJIMThI.

HACTPOMKA HA PA3JIMUHBIE THIbI T'A3A

B ciyuae, ecjii UCMOJIb3yeMblil JJist (DYHKLIMOHMPOBAHM S MJIMThI ra3

OTJIMYAETCsl OT YKa3aHHOro, HeOOXO/MMO HACTPOWTH TMJNUTY, [€i-

CTBYSI CJIEAYIOMUM O0Pa3oM:

- 3aMEHUTDb KHUKJEPHI (B COOTBETCTBUU C TabJMLEH Ha CTpaHHULE
21).

- BBIMOJIHU T PETYJIMPOBKY MOAauu BO3AYyXa.

- BBIMOJIHUTH PETryJMPOBKY MHHUMAJbHOIO TMJIAMEHHW BCEX ToOpe-
JIOK.

Mpumeuanue: TIpyU KaX/10W CMeHe rasa HakJenBaTb Ha (aOPUUHYIO

TabJAMUKy Ha3BaHWMe HOBOI'O THIA ras3a, Ha KOTOPBI HacTpoeHa

ninTa.

3AMEHA >XHWKJIEPOB T'OPEJIOK PABOUEM TMOBEPXHOCTH IJIMThI

(puc. 6)

- CHATb pEWETKY, paccekaTesu MjaMeHu (A) U ropesiku (B);

- OTBUHTHUTb M CHHATb KUKJIED, PACIOJIOKEHHbIH Ha AHE KaX/J0ro
nepxatess xkukaepa (C);

- 3aMEHNUTb UHXKEKTOPbI B COOTBETCTBUM C TabJMULIEN, TPUBEAEHHOM
Ha CTp. 21, 3aBUHTUTb U 3aTAHYTb MX /10 yIopa.

- [IpOBEPUTL T€PMETUUHOCTb rasa.

- YCTAaHOBUTb Ha MpeXHee MECTO IOPEeJIKK, pacCeKkaTeu MnjaaMeHn U
pEWETKY.

BAXHbIE PEKOMEHIALIMH

- Hu B KOEM cJjlyuae He 3aTArMBaThb U3JIUIIHE UHXKEKTOPBI.

- [Ipou3sBeist 3aMeHY, MPOKOHTPOJIMPOBATb FEPMETUUHOCTD ra3a. BCcex
UHXEKTOPOB.

3AMEHA XHWKIJIEPOB TOPEJIKM AYXOBKH(puc.7a)

- OTKpYTUTE BUHT KPEMJIEHNST HA TYXOBKH.

- CHUMHUTE [IHO IYXOBKM (CABUrasl €ro Ha3az W MoJiHuMasi)

- CHUMHUTE ropeJsiky AYXOBKH, MPEBAPUTETbHO OTKPYTUB KPET SIHii
ee BUHT

- 3aMEHHTE KHUKJIEP, UCMOJIb3Y sl TOPLIEBON TPYOUAThIA KJIIOU Ha 7 MM.



YCTAHOBKA

3AMEHA XHKJIEPOB T"OPEJIKW T'PUJIA (puc. 7b)

- CHUMHTE TOpeJsiKy, MpeABapuTEeNbHO OTKPYTHB JIBa Kpernsiue ee
BHUHTA

- 3aMEHUTE KUKJIEP, UCIOJIb3ysl TOPLIEBON TpyBuaThiid KJou Ha 7
MM.

PEKOMEHAALUWH

- Tlpu yCTaHOBKE XHUKJIEPOB HUKOI/la M3JMIIHE HE 3aTSArMBaiiTe MX
KJIIOUOM

- Tlocsie 3aMeHbl BCEX KMKJIEPOB IMPOBEPbTE HMX Ta30HENpPOHHIae-
MOCTb.

PET'YJIMPOBKA MWHWMAJIbHOI'O TMJIAMEHHW T"OPEJIOK PABOUEM

[MOBEPXHOCTH TIJIMThI

B cayuae, ecau navTta (YHKLUUOHUPYET Ha CXKHUKEHHOM rase (B/I0),

PErYAUMPOUHbIM BUHT AOJIKEH ObIThb 3aKpyueH A0 yropa.

[l Ta MOKET ObITh OCHAlllEHa KpaHaMK TUIMa «A», C YCTaHOBJIEHHBIM

BHYTPU PETYJIUPOBOUHBIM BUHTOM ( PETYJIMPOBATb KOTOPbI MOXHO

[PU MOMOLIM MaJIEHbKOU OTBEPTKU UepPeE3 CTEPKEHDb) UM THMA «B» ¢

Hapy>KHbIM PETrYJIMPOBOUHBIM BUHTOM C MPaBOi CTOPOHbBI (M0 MOKHO

peryJjupoBaTb HEMOCPEACTBEHHO), CMOTPH pHUC. 8.

Ecan A GYHKUMOHUPOBAHW S MJIUThl UCIMOJIb3YETCH HATypaJibHbIN

ras, To HeE3aBMCUMO OT TUIa KpaHa JIeiiCTBOBAaTb CJAEAYIOIMM o0pa-

30M:

- 3aXI'UTE FOPEJIKY U YCTAaHOBUTE MakKCMMaJlbHOE TJ1aMs.

- CHUMUTE pYUKY peryJsitopa, NoTsIHYyB ee Ha cebsl, He HakuMasi Ha
repeiHIo MaHesb NMJAUTbl BO U30eKaHUEe ee MOBPEX/EHHUS.

- [lpy nomouM MaJIEeHbKOU OTBEPTKU OTKPYTUTE PEryJIUPOBOUHbBIN
BUHT MPUOJU3UTEJNBHO Ha TPU 000OpOTa (Bpallasi OTBEPTKY MPOTUB
UaCOBOM CTPEJIKH).

- [ToBEpHUTE ellle pa3 CTEPKEHb KpaHa MPOTUB YaCOBOW CTPEJIKK 10
ero 6J0KMPOBKH. B aTOM ciyuae OyeT MaKCHUMaJlbHOE MJaMsl.

- OueHb Me/IJIEHHO 3aKPpYTUTE PEryJUPOBOUHbBIN BUHT, HE HaKMMas
Ha OTBEPTKY, A0 TEX MOP, MokKa njamMs He yMeHbuuTCcA Ha 3/4. [pu
3TOM obpaTuTe ocoboe BHUMaHUE Ha TO, UTOOBI MJjaMsi ObLJIO JJO-
CTAaTOYHO YCTOMUMBBIM Jla’Ke MPU YMEPEHHOM IMOTOKE BO3/yXa.

PET'YJIMPOBKA MHWHHWMAJIbHOT'O IMTJTAMEHH I"OPEJIKHM AY XOBKH

B cayuae, ecau navTta YHKLUUOHUPYET Ha CXKHUKEHHOM rase (B/I0),

pPEryAMPOUHbI BUHT AOJIKEH ObITb 3akpyueH A0 yrnopa. Ecau ans

(YHKLUMOHUPOBAHWUA MJMTbl UCIMOJb3YETCH HATypaJibHblil Tas, TO

HE3aBUCHMMO OT TUIa KpaHa pPeryJupoBKa MUHHUMAJIbHOIO MJlaMeHH

BBIMOJIHSIETCS CJeAYIIHUM 06pa3om:

- CHUMHUTE AHO AYXOBKM (CABMrasl €ro K 3aJHel CTeHKe W MOJHU-
Mas).

- 3aXIUTe TOPEJIKY AYXOBKU U YCTAHOBUTE yKasaTeslb PEryjupo-
BOUHOW PYUKH B IMOJIOKEHHE MAKCUMaJIbHOI'O MJaMeHH.

- 3aKpoiTe ABEPLY AYXOBKHU.

- HaiiainuTe peryjanupoBOUHbIii BUHT TEPMODErYJIATOPA UJIX KpaHa (PUC.
9

- OTKpYTHUTE PEryJUpPOBOUHbINH BUHT MPUOJU3UTENBHO Ha TpU 0060~
poTa.

-Uepes 5-6 MUHYT YCTAHOBWUTE yKa3aTeJib PYUKU B IMOJIOXKEHUE
MUHHMAaJIbHOT'O TJIaMEHU.

-MeaseHHO 3aKpyTUTE pPEryJjupoOBOUHBIM BUHT, HabJwoaas
YMEHbLIEHUE MJIaMEHH Uepe3 CTeKJO B JBeplie AYXOBKU (JABeplia
3aKpbiTa) 0 TeX MOp, MoKa KOHYC MJIaMEeHW He YMEHbUUTCH [0
4 MM. MpUOJUIUTENBHO. HE pEKOMEHAYETCS CJAMIKOM YMEHbIIATH
naamsi. OHO JOJI)KHO ObiTb CTaOWJIbHBIM Jla)ke TMpu ObICTPOM
OTKpbIBAHWM W 3aKPbIBAHUW JIBEPLIbI YXOBKH.

- BBIKJIIOUMTE TOPEJIKY U YCTAHOBUTE AHO JIYXOBKH Ha MECTO.

MOAKJIIOUYEHME K 3JIEKTPOCETH

[Ipexae ueM MoAKJauaTb MJIUTY K 3JIEKTPOCETH, HEOOXOAUMO

yOeUTbCS, UTO:

- HampsbKeHUe BHEIIHEN CETU COOTBETCTBYET MapaMeTpaM, yKa3aH-
HbIM Ha (abpUUHOM OMO3HaBaTEJIbHON TabJUUKe

- po3eTKa 3a3eMJIeHUsT (DYHKLHOHUPYET

-Ona BbINONMHEHUA NPAMOro MOAKMIYEHUS K CeTU Heobxoonmo

NOAroTOBUTL YCTPOMCTBO, KOTOpoe ByaeT obecneynBatb OTKIOYEHNE

OT CeTUu, pacCTosAHNE OTKPbITUS KOHTAKTOB B KOTOPOM [LOJIKHO

NO3BOMATb MOJSIHOE OTKIMKYEHME B YCNOBUSX MepeHanpsixeHne
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kareropuu |ll u B cooTBETCTBMM B NpaBuriamm yCTaHOBKU

Ecsii MJMTa YKOMITJIEKTOBaHA CETEBBIM MHYPOM 0€3 BHJKH, TO /IS

MOJIKJTIIOUEHH ST MOKHO MCIO0JIb30BaTh CTAHAAPTHYIO BUJIKY. [IpH 3TOM

HeOOXOMMO YUHTBIBATH CJEAYIOLEE:

- )KEeJITO-3eJIEHbII MPOBOJ Z0OJIKEH HCMOJIb30BaTbCS JISl 3a3eMJle-

HUS

roJiy6oii NpoBoJ AJsl HENTpau

- KOPUYHEBBII MPOBO/ [UJISI HATIPSI)KEHN ST CETH

-WHYPp He JOJXEH conpukacaTbCs CO CTEHKaMW MJUTHI,
HarpeBatuumucs 6osee 75°C

- B cJlyyae 3aMeHbl CETEBOTO IHYpa HMCIOJIb30BaTb WHYP THUIMA

HOS5RR-F noaxoasimero ceueHusi (CMOTPU CXEMbI Ha PUC. 2).

€CJIM TJIMTa MocTaBJyieHa 6e3 CeTEBOTO WHYPa, NMPU MOAKJIIUEHNN

ncrnosb3oBaTh mHYp Tuna HOS5RR-F noaxoasimero ceueHus (CMo-

TPU CXEMBI Ha pUC. 2).

BHUMAHME:

[lpon3BOANTEJb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a MOBPEK/IEHN 51, BbI3BAH -

Hble HecOOJII0/IeHEM BbllleyKa3aHHbIX TpeOOBaHUI U AEHCTBYIOMMX

MpaBUJ MO TexHUKe 6e30MacHOCTH MPHU MOAKJIOUEHHUU TJHUTHI.

06s13aTEJIBHO MPOBEPBTE, UTO MPOBO/I 3a3€MJIEHUS TJIMThI MPaBHUJIbHO

COE/IMHEH C CEeTblo 3a3eMJIEHH 1 (CMOTPH CXEMbl Ha pUC. 2).

MJIMTbl, OCHALLIEHHBIE CUCTEMOW 3JIEKTPO3AKHWI AHMSA

TouHble PACCTOSAHUSA MEXAY 3JIEKTPOJOM U TOPEJIKOW yKa3aHbl Ha

puc.7a,76.

Ecsin mckpa He BbIOMBaEeTCs, HE YIIOPCTBYHTE, T. K. MOXHO TOBpE-

UTb TeHepaTop. CHCTeMa 3a’kKWTaHWsT MOXKET He cpabaTeiBaTb O

CJEAYIOLUM TPUUHHAM:

- BJIAKHAs, HeMcrpaBHasi UJIM 3arpsi3HeHHas cBeua.

- HEMPAaBUJIbHO YCTAHOBJIEHO PACCTOSIHUE MEXAY 3JE€KTPOJAOM U
TOPEJIKOM.

- TOKOINPOBOASAIIMK MPOBOJOK CBEUN MOBPEXAEH HUJIM OrOJIEH.

- UCKPOBOM pa3ps/l YXOAWUT B 3€EMJIIO (B APYTUX UACTAX IMJIUTHI).

- [MOBPEX/IEH TEHEPATOP MJIM MUKDPOBBIKJIIOUATEIb.

- cKkoMnJeHHue Bo3JyXa B TpybornpoBojax (oco6eHHO mnocie
JUIMTEJIbHOTr' O MepUo/ia HEUCIOJb30BaHW S TTJIUTHI).

- HEMPaBUJIbHO COCTaBJieHa ra3oBO3/ylIHasi CMeChb (HelpaBUJIbHOE
ropeHue)

MMPEJOXPAHWUTEJIbHOE ¥ CTPOHMCTBO "A30KOHTPOJIsA

[IpaBUJIbHOE PACCTOSIHME MEXAY KOHLAMU UYBCTBUTEJBHOTO 3J€-

MEHTa TEPMOTIapbl U TOPEJIKON Moka3aHO Ha puc.7a,70.

[yisi KOHTPOJSA (PYHKLUMOHWPOBAHKS KJjlallaHa a3OKOHTPOJISA Jeii-

CTBOBAaTb CJIEAYIOMNM 0O6pa3om:

- 3aXTUTE TOPEJIKY U OCTaBbTE €€ BKJIIOUEHHOU MPUBIN3NTENBHO Ha
3 MUHYTBI.

- BBIKJIIOUNTE TOPEJIKY U TTOBEPHUTE PYUKY PETYJIATOPA B [TOJIOKEHNE
«3aKPBITO», 0603HaUEHHOE CUMBOJIOM (@).

- Uepe3 90 cexyHZ B cayuae KOHTPOJISI TOPEJIOK paboueil moBepX-
HOCTH M uepe3 60 CekyH/l B cJjiyyae ropeJjlok AYXOBKU U TPHUJIS
MOBEPHYTb PYUKY B [MOJIOXKEHUE «OTKPbITO».

- OCTaBbTE PYUKY B 3TOM IMOJIOKEHUH U MPUOIUINTD 3K KEHHYIO
ccrnuuky k ropesike: TOPEJIKA HE 10JIPDKHA 3AXKEUDbCA.

Bo BpeMs 3akuraHusi TpebyloTcsl MpubIM3uTENbHO 10 CEKYHI A

BO30YX/IeHU s MarHUTa KjanaH ra3oKOHTpoJsi cpabaTbiBaeT aBToMa-

TUUECKU MTOCJIE BBIKJIIOUEHU ST TIIaMeHH He 6oJiee ueM uepes 90 cekyH/

ZJ1s TOpeJiok pabouel TOBEPXHOCTHU TJIUTHI M uepe3 60 CEKyH A

FOpPEJIOK AYXOBKU W IPUJIS

MPEAYTNPEXAEHHE

-[lepen n06O#M orepalyeil Mo UWCTKE WJHU TeXOOCJHYXKHUBAHHIO
OTKJIIOUAWTE MJNUTY OT 3JIEeKTPOCETU U 3aKpblBaliTe KpaH rnoaauu
rasa.

- [lpy MOAKJIOUEHUHU TMJUTbl K UCTOUHMKY MoJauu rasa He Mpo-
BEPSNTE FEPMETUUHOCTb CTBIKOB TPU TMOMOWM TJjaMeHu. Ecau B
BallleM PaCMOpsIKEHNU HET CIelMabHbIX MPUOOPOB JIsT KOHTPOJIsI
ra30HENPOHNULIAEMOCTU, MOXHO HMCIOJIb30BaTh MEHY UJIM KOHLIEH-
TPUPOBAHHYIO MBIJIbBHYIO BOAY.

- YcTaHaB/MBasi Ha MeCTO pabouylo MOBEPXHOCTb MJWTHI y6ean-
T€Cb, UTO 3JIEKTPUUECKHE TPOBOAKU CBEUEH (ECM HMMEITCS) He
COIpHUKacalTCs C XUKJIepaMH U He MEePEKPbIBAIOT UX.



MHOOPMALMS AJ151 TIOTPEBUTEJ/IEM

KAK HCIIOJIb3OBATD IJIMTY

BEHTHJIALIMA [MTOMEILLEHHW A

JkenyyaTalus ra3oBOM MJMTbl COMPOBOK/AAETCS BblJI€JIEHUEM Te-
MJOThI M BJIA)KHOCTH B IMTOMEIIEHWHU, T/Ie OHA YCTaHOBJIEHA. [I03TOMY,
HEOOXOIMMO O0ECTEUUTD BEHTUJISILIUIO TOMELIEHU ST U TOJ/IEPKUBATH
OTKPbITbIMU €CTECTBEHHbIE BEHTUJISILIMOHHbIE OTBEPCTHU ST UJIN yCTa-
HOBHWTb BbITSI)KHOIM 30HT.

B cayuae ANUTENBHOTO MU MHTEHCUBHOI'O MCIOJIb3OBAHUS MJIMThI
BO3HHWKAeT HEOOXOAMMOCTb AOTMOJHUTENbHON BEHTUSLIMU, Kak,
HarnpuMep, OTKPbITb OKHO WJIW YBEJMUUTb MOWHOCTb BbIHY K /IEHHON
BEHTUSLMU U BBITSI)KHOTO 30HTA.

BKJIKOUEHWE MOPEJIOK PABOUEM MMOBEPXHOCTH I1JIMThl
- Ha’kMMTe M MOBEPHUTE PEryJMPpOBOUHYIO PYUKY MPOTUB UACOBOW

CTPEJIKM U YCTAHOBUTb OTMETKY HAaPOTHUB CUMBOJIA Q obo3HaueH-
HOro Ha fnepeAHeil MaHeJu MJUThl (MOJIOKEHUE MaKCUMaJbHOIO
rnJjamMeHu).

- 3aTeM MOJIHECUTE 3a’KKEHHYIO CITIUUKY K FOpeJIKe.

- [17151 yMeHblIEHU 51 TIJIaMEeHU MOBOPauMBaiTe pYUKY B TOM ke Harpa-
BJIEHUH, YCTaHaBJIMBasi OTMETKY HAallPOTHUB CUMBOJIA 0 (MoJIOKEHUE
MUHUMAJIbHOTO TIJIaMEHU).

BKJIFOUEHME "OPEJIOK PABOUEM MMOBEPXHOCTH, OCHAILIEHHDBIX KJIA-
[MTAHOM "A30KOHTPO/JIsA
- Ha’xMUTe M MOBEPHUTE PEryJIMPOBOUHYIO PYUKY MPOTUB UaCOBOW

CTPEJIKM U YCTAHOBUTE OTMETKY HAIPOTHUB CUMBOJIa Q o6o3HaueH-
HOro Ha MepeaHel MaHeJU TJUThI (MOJI0KEHWE MaKCUMaJbHOTO
rnJjamMeHu).

-3aTeM TMOAHECUTE 3aXKKEHHYIO CIHUUKY K TOpPEJKE U HaXMH-
Te Ha pYyuKy A0 yrmopa U AepXUTe €€ MpUXKAaTOW B TeUueHWUU
NpUOJAU3UTENBHO 10 CEKYHA.

- 0TnycTUTE PYUKY U yOeauTech, UTO ropeJika 3akriaach. B mpoTu-
BHOM CJlyuae MOBTOPUTE BCE CHauaJsa.

BKJIIOUEHHME IMOPEJIKHM 1Y XOBKH

- OTKpo#iTe ABepLY AYXOBKHU

- Ha’xMMTe Ha pyuKy M MOBEPHUTE €e NMPOTHUB UaCOBOI CTPEJIKU A0
MOJIOKEHU ST MAKCUMAaJIbHOTO TJIaMEHH.

- 3aTeM NoJIHECUTE 3a X KEHHYI0 CITUUKY K LIeHTPaJbHOMY OTBEPCTHIO
Ha He IYXOBKU U HaXMHUTE Ha PYUKY /10 yropa (CMOTpu puc. 10).

-He oTnyckasi pyuku ybeauTecb B TOM, UTO ropeJjka 3axrJjach,
Habmoaas njaamsi yepes /Ba DOKOBbIX OTBEPCTHS Ha JAHE JyXO-
BKH

- [lpubansuTenbHoO uepes 10 ceKyHA OTNYCTUTE PYUKY U TPOBEPHTE,
HE MOTyXJa Ji ropejika. B NMpoTHBHOM cJjyuae MOBTOPUTb BCe
CHauaJa.

BKJIIOUEHHWE I"OPEJIKW 'PHUJISA (TA30BbIW 'PHUJIb)

- YCTaHOBHUTE MJAHKY AJiS1 3alMUTbl PETYJIUPOBOUHbBIX PyU€EK OT MO-
TOKa ropsiuero BO3Ayxa, Kak yka3aHo Ha puc. 13.

- HaskmMUTe Ha peryjMpoBOUHYI0O PYUKY JAYXOBKM W MOBEPHUTE €€
BIpPaBO /IO KOHIIA.

- 3aTeM MOAHECHTE 3aK3KEHHYIO CITMUKY K Mep(OpUpOBaHHON Tpybe
FOpEeJIKM U HaXXKMUTE Ha PYUKY A0 yrnopa (CMOTPH pUc. 11).

- He oTnyckasi pyuky y6eauTech, UTO TopeJjka 3aXrjach.

- [lpubanu3nTeNbHO Uepe3 10 CEKYHA OTIMYCTUTE PYUKY U yOeauTecCh,
UTO ropeJika He MoTyXJa. B MpOoTUBHOM cjyuae MOBTOPUTE BCe
CHauaJa.

MPE/ZIOXPAHHUTEJIbHOE ¥ CTPOMCTBO I"A30KOHTPOJIS

[IperMyL[eCTBO OCHAIIEHHbIX 3TUM YCTPOHCTBOM FOPEJIOK COCTOUT B
TOM, UTO B cJlyuae HEMPOU3BOJIbHOTO ralleHn st maMeHn cpabaTblBaeT
cucTeMa 3aluThl. [lefiCTBUTENbHO, B 3TOM CJjyuae aBTOMaTHUUECKH
rnpekpauaeTcs rnojaua rasa K noTyxueil ropeJsike, mo3BoJjsisi TakuM
obpa3oM u3bexaTb OMacHOCTH yTeukH rasa. [locjie Henpon3BOJIbHOIO
raleHu sl njaMeHu KjarnaH ra3okoHTpoJisi cpabaTblBaeT aBTOMaTHUE-
cku He OoJsiee ueM uepes 90 CeKyHA [Js ropesok paboueil noBep-
XHOCTHU MJMUTbI U uepe3 60 ceKyHA A TOPeoK AYyXOBKU U TPUJISL.
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[TJINTbI, OCHALLEHHDIE CUCTEMOM 3AKHUIAHWA OT 3JIEKTPUUECKOH

HMCKPbI

[IPUHLMIT 32KUTaHKU S TAKOM K€ KaK OMMCAHO Bbllle, 38 UCKJIIOUEHUEM

TOrO, UTO BMECTO CIMUKM UCIOJb3YETCS MCKpa, MoJjlyuyaemMasl pu

HaKaTUM, a’ke MHOTOKPATHOM, PACIOJIOKEHHON Ha epeIHei naHesm

KHOTIKH, MJIM K€ HaXUMasl Ha PYKOSITKY FOPEJIKH, KOTopasl A0JKHa

ObITb BKJIOUEHA. B Cayuae, ecld ropejika He 3a)KMraeTcsl, MoMnpo-

foBaThb ele pa3, yCTAHOBUB PErYJIMPOBOUHYIO PYUKY B [OJIOXKEHHE

MUHHUMaJIbHOro naameHu ().

- EC/IM MJKMTa OCHAlleHa CHCTEMON 3J1EKTPO3aKUraHUsl TOPEJIOK AY-
XOBKH W TPHUJIS, IPH UX BKJIIOUEHUH OBSA3aTENbHO AEpXKaTb ABEPLLY
JIYXOBKM TIOJTHOCTbBIO OTKPBITOIA. -

- Bo BpeMsl BKJIIOUEHMS] FOPENoK AYXOBKM WM IPUJIS,, OCHAIEHHbIX
CHUCTEMO# 3/IEKTPO3AXKUTaHU S, HE HAXKUMITE Ha KHOMKY 3aKUTraHUsl
foJiee ueM Ha 10 cekyH. Ecn uepes 10 ceKyH/1 ropesika He 3aXKreT-
CS1, OTIYCTUTE KHOMKY, OTKPONTE ABEPLY AYXOBKHU U MOJOXKANTE MO
KpailHeil Mepe MUHYTY Mpek/e ueM MOBTOPUTh BKJUeHHe. Ecan
e ropeJika He BKJIIoUaeTCs Mo NPpUUMHE HEUMCITPABHOCTH CUCTEMBbI
3NIEKTPO3aKUIaHNW s, TO 3aKIUTE TOPEJIKY BPYUHYIO MPH MOMOILIM
CIMUUKH, @ 3aTEM BbI30OBUTE CMELMATUCTA MO TEXOOCTYKUBAHUIO.

MPEAYTIPEX AEHHUE

- OObIUHO TMOCJ€E JAJUTENbHOTO HEUCOJIb30BAHUS MJIWTHl Cpa3y
He yJaeTcsl 3aKeub ropesiku. [lepea 3aXWraHueM J0CTaTOUHO
MOAOXAaTbh HECKOJIbKO CEKYHJ, MOoKa He BbIHJET CKOMMUBLMICS B
TpybornpoBojax BO3AYyX.

- CTapaiiTecb, UTOObl BMECTE C BbIMTYCKAEMbIM W3 FOpPENOK BO3AY-

XOM He BbILJIO MHOTIO rasa. EC/IM ropesika He 3aXreTcsl B TeUeHUH

HECKOJIbKUX CEKYH/, MOBTOPUTE 3aKUIraHue, MpeABapUTEIbHO MO~

BEPHYB PETYJMPOBOUHYIO PYUKY B MOJOXEHNE 3akpbiBaHus (@), a

3aTe€M BHOBb OTKDbIB €€.

Korja JyXoBka MJM FPUJIb MCMOJIb3YIOTCS BIEPBbIE, U3 OTBEPCTUS

JIYXOBKM MOKET MOSIBUTbCS AbIM M HEMPUSATHbIN 3anax, BbI3BaHHbI

pa3orpeBaHUeM 3MajMpPOBAHHOIO MOKPBITUS CTEHOK AYXOBKU W

OCTATKOB MAaCJSIHUCTON CMa3ki FOPeJIoK

MCIMOJIb30BAHWE KOH®OPOK "A30BOH TJIMThI

CaeayeT MoJib30BaTbCsl KYXOHHOM MOCYAON, AMAMETP HA KOTOPBIX

COOTBETCTBYET TUIY FOPEJIOK. /[lesio B TOM, UTO MJaMsl He AOJIKHO

BBICTYMATbh CO IHA KACTPIOJIM. KaCTPIOJIU C BbIMYKJIbIM AHOM (BOIHYTbIM

WJIM BBITHYTBIM) HE JIOMYyCKaloTCsl. PEKOMEHAYETCS:

- 17151 BCIIOMOTaTeJIbHOM rOPeJiKh = EMKOCTb C IUaMETPOM HE MeHee
8 cMm;

- U711 HE OU€eHb ObICTPON FOPEJIKK = EMKOCTb C IMaMETPOM HE MeHee
14 cMm;

- J1151 GBICTPOW TOPEJIKK UJIU TPONHAA TOPEJIKH = EMKOCTb C INAMETPOM
He MeHee 22 CM.

TponHas ropesnka npurogHa Ans ucnonb3oBaHns kactpronb Wok.

[NTPUMEUAHHE: HU B KOeM cJyuyae He OCTaBJSATb PYUKY B MPO-

MEKYTOUHBIX MOJOXKEHUAX MEXAY CUMBOJIOM MaKCMMaJlbHOIO MJa-

meru Y. 1 nosnoxeHureM "3akpbito” (@).

MJINTbl C 3JIEKTPMYECKMMH KOHO®OPKAMH

KOH(MOPKHU UMEIT Pa3JIMUHYI0 HHTEHCUBHOCTb HarpeBaHus B 3aBU-

CUMOCTH OT [MOJIOKEHUSA PEryJsATOpA.

- [IOJIOKEHUE 1 = MUHMMaJIbHOE HarpeBaHue BCceX KOH(POPOK

- MOJIOKEHHE 6 = MaKCHUMaJlbHOE HarpeBaHWe OOBbIUHBIX U ObICTPBIX
KOH(OPOK (C KPACHBIM AHUCKOM)

- oJiokeHue 0 = BbIKJIOUEHHWE BCEX KOHPOPOK.

He ncrnosib3yiTe KacTplojid ¢ AMaMeTPOM /JHa MeEHblle aAuamMeTpa

KOH(OpPKH. [IHO KacTploJu AOJIKHO ObITb Kak MOXHO 0oJiee MJjo-

CKUM, UTOOBI Jiyullle MpUJIeraTb K TOBEPXHOCTH KOH(POPKH (pUC. 12).

MPEAYTPEX/AEHHUE

- He ocTaBss1iiTe KOH(OPKY BKJIIOUEHHOU 06€3 KacTptoJiu. Ecin ke Bbl
HUCMOJIb3yeTe KOH(MOPKY BIEPBbIE, TO PEKOMEHAYETCH OCTABUTH
ee BKJIUEHHO! NMPUOIU3NTENBHO Ha 10 MUHYT JJISE TOTO, UTOObI
MPOCYWKHTb BJary U OCTaTKU CMa3kyh Ha €€ MOBEPXHOCTH.

- ECIM KOH(OpKa HE UCTOJIb3YETCHA B TEUEHUM AJIMTEBHOIO Mepuoia
BPEMEHU, PEKOMEHAYETCH CJlerka cMasaTbh KMPOBOU CMa3Koil ee
3MAJIMPOBAHHYIO NMOBEPXHOCTb.

- M30beraiiTe npruMeHeHus1 abpa3uBHBIX CPEACTB MPH OUMUCTKE MO-



MHPOPMALMA 1719 TIOTPEBUTEJIEN

BEPXHOCTU KOHPOPKU

MCII0JIb30BAHHWE "A30BOM 1Y XOBKH

- [locsie BKIUEHN ST TOPEJIKU 3aKPOWTE KPBILIKY W OCTaBbTE YXOBKY
B TeueHWW 10 MUHYT [J1si pa3orpeBaHus.

- YJIOXHUTE MPUTOTOBJISIEMYIO MUY Ha OObIUHYH CKOBOPOY 6€3 PYUKH
1 MOCTABbTE €€ Ha XPOMHUPOBAHHYIO PEIIETKY.

- [IOMECTHTE PELIETKY BMECTE CO CKOBOPOZON B AYXOBKY Kak MOXHO
Bbille ¥ YCTAHOBUTE yKasaTesb PYUKU PErYJSITOPA B KEJAEMOE
MOJIOKEHUE.

- 3a MPUTOTOBJIEHUEM MUK MOKHO HaBJI0AaTh Uepe3 3aCTEKIEHH YO
JIBEPLLY AYXOBKU TMPH BKJIKUEHHOM 3JIEKTPUUECKOM OCBEIIEHHH.
TakuM 06pa3oM MOKXHO M30ekaTb MOCTOSIHHOIO OTKPbIBAHU S IBEP-
Lbl, €CJIU B 3TOM HET OMpEAENEHHOI HaAOOHOCTH, Kak, HAlpUMep,
MOJINTb TOTOBSIEECS G0 KUPOM.

[TPUMEUAHHE: anst nauT 6€3 TepMOpEryasitopa:

a) nyxoska 5 kW

- pyuka peryasitopa B MOJIOKEHUH MaKCHMaJbHOTO
280°C

- pyuka peryasitTopa B MOJIOKEHUN MHHHMAJIbHOTO
160°C

b) ayxoska 3,3 kW

- pyuka peryasitopa B MOJIOXKEHUH MaKCHMaJbHOTO
275°C

- pyuka peryjsiTopa B MOJIOKEHNH MHUHHUMAaJIbHOTO
160°C

HukorzZa He yCTaHaBJMBaiTE PYUKY PETYJsiTOpa B MPOMEXYTOU-

HOE TOJIOKEHUE MEXAY CUMBOJAMH MaKCHMMAaJbHOrO Harpepa Q u

OTKJIIOUEHUsT 1yXoBkU (@).

HarpeBa Q =

HarpeBa Q =

Harpesa Q =

Harpesa Q =

HCIOJIb3OBAHHE T"A30BOI'O I'PHUJIA

- YCTaHOBMUTE TJIaHKY /I 3allMThl PErYJIMPOBOUHBIX PYyUEK OT MO~
TOKa ropguero Bo3/lyxa, kak ykasaHo Ha puc. 13.

- 3aXTUTE TOPEJIKY U MOAOXKANTE HECKOJIbKO MUHYT, MTOKa HarpeeTcs
AYXOBKa.

- Pa3aMecTuTE Ha peleTKe NMpUroToBJIgeMoe Ha rprJjie KyllaHbe.

- YCTaHOBUTE PEWETKY B AYXOBKY B CaMO€ BEPXHEE MOJIOKEHUE.

- UyTb HUXKE PELETKU MOCTABbTE NMPOTUBEHD.

- 3aKpoiTe ABEPLY AYXOBKHU, MPUCITOHAS €€ K 3alUTHOM IJIaHKe.

- Yepe3 HEeCKOJIbKO MUHYT TEPEBEPHUTE KapUBIIYIOCH Ha TrpuJie
MUy TakuM o6Gpa3om, uToObl 06e CTOPOHBI MOABEPIJNCH OJM-
HAKOBOMY /JIEMCTBUIO MH(PPAKPACHOIO MU3JIYUEHUSA U 3a)KapUJMCb
paBHOMEPHO. (BpeMsi MPUTOTOBJIEHM I 3aBUCUT OT THIIA MPOAYKTa
W UHAWBUAYAJbHOTO BKYCA).

[MPUMEYAHHWE: Npu BKJKWUYEHWW T'PUJIA BIEPBbIE MOXHO 3aMETUTb

MOsABJIEHUE [IbIMA U3 JIyXOBKH. [Ipex/e UeM MPUCTYIMUTb K MPUTo-

TOBJIEHWIO MUK, PEKOMEHAYETCH MOAOXK/AATh MOKa MOJHOCTbIO He

CrOpSAT OCTATKU CMa3kh HEKOTOPbBIX J€TaJslel.

Bo BpeMd MPUIOTOBJIEHWMS MMUIKW Ha IpUJIE HE MpeEBbILATb

HOMHHAaJIbHYI YCTaAaHOBJIEHHYIO TEMIIEPATYPY.

BHUMAHME: Tlpu UCMOJIb3OBAHWUMW TPUJIA HAPYXHble UaCTU AYyXO-

BKM MOTYT CHMJIbHO HarpeBaTbcs. He moanyckaiTe AeTeil OJM3KO K

JIYXOBKE.

[IpuroToBJsisieMoe Ha Bpems B MUHYyTax
rpuie 610710

1 cTtop 1 cTtop
TOHKHE KYCKH MfAca 6 4
Z10CTAaTOUHO TOJICTbIE KYCKH Msca 8 5
MeJikasi pbiba 6€3 uemyu 10 8
ZlocTaTOUHO KpynHas pbiba 15 12
Cocucku 12 10
TocTbl 5 2
MeJikasa nrtuLa 20 15

BHumaHue: Ha HEKOTOPbLIX MOAenAxX nnnT 0e3 3awmThl Ns py4eKk rotoBka
Ha rpune gormkHa BbINOTHATLCA NMpn SaKprTOIZ asepue.
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MCIOJIb30BAHWE "A30BOI'O  T'PMJISI MCIIOJIb3OBAHHE "A30BOM

AYXOBKH

- 3@KTUTE TOPEJIKY U MOAOXKAUTE HECKOJIbKO MUHYT, MOKa HarpeeTcs
ZIYXOBKA, UJIK K€ BKJIIOUMTE 3JIEKTPUUECKYIO CITUPaJib IPUJISA.

- Pa3aMecTHTEe Ha pelleTke NMPUroTOBJIAEMOE Ha TPUJIE KYLIaHbe.

- YCTaHOBUTE PELIETKY B AYXOBKY B CaMO€ BEPXHEE MOJIOKEHHE.

- UyTb HUKE PELIETKH MOCTaBbTE MPOTUBEHD.

- 3aKpoWTe ABEPLLY AYXOBKH.

- Uepe3 HECKOJIbKO MUHYT IEePEBEPHUTE XKapPUBIIYIOCSA Ha IpuJie
NUIy TakuM oBpa3oM, uToObl 006€ CTOPOHBI MOABEPTJIUCH OJH-
HAKOBOMY JENUCTBUIO MH(MPaKkpaCHOTO H3JYUEHUS U 3a)XapuJiMcb
PaBHOMEPHO. (BpEMSI MPUTOTOBJIEHUS 3aBUCUT OT THIIA MPOAYKTA U
WHAWBH/1YaJIbHOT'O BKYyCa).

[lpUroToBJisieMoe Ha rpuJie 6J010

BHUMAHME: [1py MCMOJIb30BaHWUU I'PUJIA HAPYXKHbIE UACTU JYXOBKHU MO~

I'yT CUJIbHO HarpeBaTbhcsi. He moamnyckaite AeTel GJM3KO K TyXOBKE.

JJIeKTpUUecKas Crimpalsb JyXOBKH, PACIIOJIOKEHHas B BEDXHEN ee ua-

CTH, BKJIIOUAETCH MPU MOMOLIK [TOBOPOTA PETYJIUPOBOUHON PYUKH MO

yacoBOM cTpeJike. OTMeTKa yKasaTeJsid Ha pyuke /I0JkKHa coBraiaTh C

CUMBOJIOM TPUJIS Ha MepeiHel MnaHesie MnianThbl.

[py BKJIIOUEHWH TPUJISE 3arOpaeTCst KpacHasi JamMrouka, o60o3Hauvaoly

asi BKJIIOUEHHE 3JIEKTPUUECKON CrTUpaJiv.

KOMBHMHHUPOBAHHAA 3JIEKTPHMUECKAA /1Y XOBKA

BJsiaro/iapsi pa3JMUHbIM HarpeBalolMM 3JIEMEHTaM, MPHUBO/IHMbIM
B JIEWCTBHE MOCPEACTBOM TMEPEKJIOUATESI U PETYJHPYEMbBIM MPU
MOMOIIM TEPMOPETYISITOpa, HauuMHasi ¢ HYJEBOTO MOJIOKEHUs 0
(BBIKJIIOUEHO) W TTOBOpAaUMBasi Pyuky MO YaCOBOU CTPEJIKE MOKHO
YCTaHOBHTb €€ B CJIEYIOUHE MOJOKEHUS:

- cMMBON E :3aropaHue fiamnbl yXOBKM U KPaCHON MHANKATOPHOM
namneil.

- cUMBON .3aropaHue namnbl LyX0BKM 1 KPACHON UHANKaTOPHOA
namnbl, paboTa BEHTUNATOpPA.

- cumBon :KOHBEKLMOHHAA rOTOBKa B “CTaTUYECKOW AyXOBKe”,
TemnepaTyyxoaKM perynvpyeTcs npv NOMOLLM TepMoperynsatopa.

- cumBon :rOTOBKa B [JyXOBKE C CUCTEMOW BEHTUNAUMW, Ha
OHOM WM [1BYX YPOBHSIX, TeMnepaTtypa JyXOBKMW perynmpyeTcs npu
MOMOLLM TepMoperynsiTopa.

- cumBon @:wmmrawe rpuns (Ha nnadoHe OyXOBKM), pydka
TepMoperynsiTopa AofHKHa HAXOANTLCS B MOSIOXKEHUN MaKCUMarbHOM
Temnepatypsbl.

- cUMBON :6b|CTpa;| roToBKa C BEHTUNIMPYEMON AYXOBKOW,
TemnepaTtypa [yX0BKM perynmpyeTcs npu noMoLLy TepMoperynsatopa.
Bo Bcex MoJI0}JeHUsIX, 3a UCKJIIOUEHUEM HYJIS], TPOMCXOAUT 3aluraHue
KpaCHOM MHAWKATOPHOW JIAaMITOUKHU M JIaMIIbl JTYXOBKH.
3AMEUAHME:JénTas MHAMKATOPHAS JaMIIOUKa 3a}JUraeTcs B 3aBUCH -
MOCTH OT BKJIIOUEHH ST TEPMOCTATA.

[Ipejae ueM CTaBUTb B AYXOBKY MPOAYKTbI U151 BApKH, OHa AOJIJHA
pa3orpeTbcs B TeUEHUE MO KpaiHel Mepe 10 MUHYT.

JJIEKTPHUYUECKA A MOJIMPYHKUMOHAJIbHAA 1Y XOBKA

Bilarozapsi pas3siIMUHbBIM HarpeBalolUM 3JIEMEHTAM, NMPHUBOJAUMBIM B

JIENCTBHE MTOCPEJACTBOM IMEPEKIIOUATEISA U PETYJIUPYEMBIM ITPU TOMOII

U TEPMOPETYJIATOPA, 3TOT TUIT AYXOBKU MPEJOCTABJISIET MHOTO BO3-

MOXHOCTEN [AJiSI MPUTOTOBJIEHUS TUIIUM Ha OCHOBE TPEX PA3JIMUHBIX

Croco6oB HarpeBaHUs:

a) BbIHYX/JIEHHOE pacrnpocTpaHeHre Terna (JyXOBKa C BO3YXOAYBKOM)

B) ECTecTBEHHOE pacrnpocTpaHeHHe Terla (KOHBEKLU A NI KOHBEKLIMOH-
Hasl [yXOBKa).

¢) HH(ppakpacHoe n3nyueHue (IrpuJib)

HaunHasi ¢ HyJIeBOrO MoJjiokeHus 0 (BBIKJIIOUEHO) U TMOBOpaunBasi pe-

TYJISITOP IO YacOBOM CTPEJKE MOXHO BbIOpAaTb OJHO M3 CJEAYIOMNX

MMOJIOKEHUI:

- CUMBOJI : BKJIIOUEHU € JIAMITOUKH YXOBKU M KPACHOM JIAMITOUKH -
yKazaTeJis. CDi/HKL[I/IOHI/IpOBaHI/Ie KPblJIbUATKH.

- CuMBOJI : BKJIOUEHHE KOHBEKLIMU «CTATUUECKOW» AYXOBKU. TeM-
rnepaTypa AyXOBKH PEryJaupyeTcs Mpu MOMOIIM TEPMOPErYIsiTopa.

- CUMBOJI . BKJIIOUEHHE TYXOBKM C BO3YXOAYBKOW Ha OJIHOM HJIH
HECKOJIbKUX YPOBHSIX. TemriepaTypa AYXOBKM PETrYJHPYETCS MpH



RU MHPOPMALMA 719 TIOTPEBUTEJIEN

MOMOIIHN operyJssitopa.

- CuMBOJI : BKJIIOUEHHE /TYXOBKH C BO3ZYXOJYBKOI Ha OJHOM WJH
HECKOJIbKMX YPOBHSIX. Temrneparypa AyXOBKH PETYJIMPYETCS MPU MOMOLL
1 TEPMODETYJISATOPA.

- CUMBOJI . BKJIIOUEHWE TPUJIS (B BEPXHEN UACTH YXOBKH). Peryiu-
POBOUHAsI pyuka TEPMOPETYJIATOPA 10JKHA ObITh pyUuKka TEPMOPETY.JI-
siITOpa [I0JKHA ObITh YCTAaHOBJIEHA B COOTBETCTBYIONEE MAKCUMAJIbHOH

TeMIepaTYpe MOJIOXKEHNE
- CumBoJ @ : BKJIOUEHUE TPUJIS (B BEDXHEN UaCTU YXOBKH). Peryn-
pPOBOUHAas1 pyuka TEPMOPEryJsiTopa 10/3KHa ObITb pyuka TePMOpEryJi-
sATopa J0JkHA ObITb YCTAHOBJIEHA B COOTBETCTBYIOLIEE MAKCHUMAJIbHOM
TeMIePaATR 10710 KeHe. BepTten paboTaeT.

cumMBON : TOTOBKA C MCMOMb30BaHWEM BEHTWUAAUMU U rpuns (Ha
nnadoHe AyXOBKW), TeMnepaTypa AyXOBKMN perynnpyeTcst py NOMOLLY PyHKM
TepmoperynsaTopa. Bepten paboTaer.

BO BCeEX MOJIOKEHUSAX, 38 UCKITIIOUEHUEM HYJISA, TPOUCXOAUT 3aXura-
HUE KPACHOW MHAMKATOPHOM JIAMITOUKU W JIaMITbl 1YXOBKH.
3AMEYAHHME: K€nTad UHAUKATOPHAA JlaMIIOUKa 3aKMraeTcs B 3aBU-
CUMOCTH OT BKJIIOUEHW S TepMoOcCTaTa.

[pex /e ueM CTaBUTb B IYXOBKY MPOAYKTHI /Ui BapKH, OHa JJOJIKHA
pasorpeTbCcs B TeueHue Mo kpakHein mepe 10 MUHYT.

KAK NOJNIb3OBATbCA 3NEKTPUYECKUM TPUNEM B
ANEKTPUYECKOW IYXOBKE

- luwb TonbKo AnNs Moaenen ¢ “AnekTpUYeckon AYXOBKOW”,
ynpaBnsemMbIX ABYMsi pa3feribHbIMU py4YKamu (cernekrtop -
TEepMOPEerynsiTop), MOXXHO roTOBUTb Ha rpure npu 3akpbITon
ABepLe, He NoNb3ysACh 3alUTON py4ek.

Mpun rotoBKke Ha rpurnie ¢ 3aKpbiTOM ABepLEN HeNb3A
ucrnonb3oBaTh Temnepartypbl, npeBbiwatowme 200°C.

- Bo Bpemsi paboTbl NpuGop cunbHO HarpeBaeTcs. Heobxoanmo
obpallaTe BHUMaHWe Ha To, YTODbI He KacaTbCsl HarpeBaTenbHbIX
3MEMEHTOB BHYTPU AYXOBKU.

MCMOJIb30BAHWE BEPTEJIA

a) [ins npurotoBneHUs Ha rpure ¢ OTKPbLITOW ABepLen.

- YCTaHOBUTE MJIAaHKY AJ1A 3alliThl PETYJIMPOBOUHBIX PYUEK OT ITOTOKa
ropsiuero Bo3/lyxa, Kak yka3aHo Ha puc. 13.

- [lomecTuTe KYCOK MgdcCa AJid rnoJaXapuBaHWd Ha BEDPTEJI, 3aKPETWB

€ro B LIEHTPE crieliMaJibHbIMHU BHUJIKAMU.

BcTaBbTe OCTpUE BepTesa B pacroJloKeHY B OMOPHON pame CTy-

MULYY KOHTPINpUBO/A.

CHUMHUTE C BepTeJa CrieldaabHy pYUKY.

YCcTaHOBMTE OMOPHYI paMy BepTesa B LIEHTP JAYXOBKU, OJJHOBpE-

MEHHO BCTaBJiAA BaJl KOHTPIIpUBOZA B CTYINHULYY MUKPOJABUIAaTEIA

(CMOTpH pHcC. 1)

YcTaHOBUTE TNMPOTUBEHb B CAMOM HU3Y AYXOBKHW U HE 3a6y/:[Te HaJIUTb

Ha Hero HebGOoJIbLIOE KOJMUECTBO BO/ABI.

3aXTUTEe rOpPeJIKY IpUJIs.

MSrko 3akpoiTe ABEPLY AYXOBKH, MPUCJIOHSASA €€ K 3allMTHOM

T1JIaHKeE.

3aHycTHTe BEPTEJI, HAXXHUMasd Ha CrieLMaJjbHbIi paCl'lOIlO)](eHHbII;I Ha

nepem—leﬂ naHeJin BbIKJIIOUATEb.

- BpeM;{ OT BpEMEHHU NnoJiuBamTe KHUPOM MACO. [To OKOHUaHWH MpHUro-
TOBJIEHU A CHUMUTE OIMMOPHYIO paMy CO CTYITMIbl MUKDPOABUTATEA U
3aKpYTUTE Ha BEPTEJ CIELUATIbHYIO PYUKY.

b) [lns npuroToBNeHUs Ha rpune c 3aKpbITOW ABepLen.

— Kak ykasaHo Bbllle, 6e3 1UCcnonb3oBaHUsA 3alnTbl PYYKU, Kak
nokasaHo Ha puc.13 BHUMAHME: BUJIKM BEpTEJa MOIYT MMETh
OCTpbI€ KOHLIbI. By,Zlee OCTOPOXHBI.

BBIKJTIOUATEJIb - KOHTPOJIbHA A JTAMITOUKA /BEPTEJT

- Bce Mozies ra3oBbIX TJIMT UMEIT KPYTOBOM BbIKJIIOUATEb.

- [Ipy HakaTWUW Ha BbLIOUATEJb OJAHOBPEMEHHO BKJIIOUAKTCHA OCBEL
€HUEe AYXOBKW W MPUXOJWT B AEUCTBUE MUKPO/JIBUTrATEJb BEPTEIIA.

- [ Thl KOMOMHUPOBAHHBIX MOJeJeN (C 1 UK 2 3JIEKTPOKOH(OPKaAMU)
OCHallleHbl KPYT'OBbIM BbIKJIOUATEJIEM C KOHTPOJIbHOW JIAMITOUKOM
KpacHOro LBeTa.
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- Jlamriouka 3aropaetcsi BO BpeMs (DYHKLIMOHUPOBAHUS 1 MJIU 2-X 3JIEKTPO-
KOH(OPOK.

KOMIIJIEKT AOMOJIHUTE/IbHbIX HACAZIOK [1J14 BEPTEJIA

- [lo 3aka3y Bail BEPTEJ MOXET ObiTb OCHAlIEH /IOTOJHUTEIbHBIMU
HacaJkaMU, MO3BOJSIOIMMA OJIHOBPEMEHHOE TPUTOTOBJIEHUE
HECKOJIbKUX KYCKOB Msica.

- ITOT KOMIJIEKT MOKHO 3aKa3aTb Yy Ballero npojaslia, C/1ejiaB ornJjaTty.

MOHTA K KOMITJIEKTA

- CHUMHTE C BepTeJsa CTHAAPTHbIE BUJIKU.

- YCTaHOBMTE U 3aKPETMMUTE Ha BEPTEJIE AHLIbI, KAK MTOKA3aHO Ha pUcel6.

- HaHu3aiiTe KyCkM Msica Ha WaMImypbl.

- BCTaBbTE WAMITYPbI Ha aHLbI, KAK MOKA3aHO Ha pHUC. 16.

- BHUMAHHME: fnBa OAMHAKOBBIX MEXAY coboit aHa ‘A"’ AOJIKHbBI
ObIThb, YCTAHOBJIEHBI Ha KOHIIaX BepTea.

MJIMThbl C MEXAHHUECKMM TAMMEPOM(puc. 17

MakcruMasibHOE BPEMS, Ha KOTOPOE MOKHO 3aBECTH Ball TalMep,
cocTaBsisieT | vac. /lyisl 3TOro MoBEepHUTE PETYJIMPOBOUHYIO PYUKY
TaiiMepa Mo 4YacoBOW CTpeJsiKe [0 MOJIyUEeHUSs KeJaeMOro BPEMEHH.
[lo MCTEUEHUHM YCTAaHOBJIEHHOTO BPEMEHHU MPO3BEHUT 3BOHOK, KOTOPbII
3aTeM aBTOMATHUECKU BBIKJIOUMTCS. B MOMEHT mojauu 3BYKOBOTO
CHUTHaJla TaliMep He OTKJUaeT AYXOBKY.

HMCIMOJIb30BAHWE 3JIEKTPOHHOIO MPOI'PAMMMUPYIOILEIO YCTPOHUCTBA (puc

18)

[Mo3BOJISIET MPOTPAMMUPOBAHHWE BPEMEHU Hauajla MPUTOTOBJIEHUS U MPO-

JIOJKUTENTBbHOCTh MPUTOTOBJIEHH 1 UK. EC/IM HET HEOBXOMMOCTH HaboaaTh

3a MpOLECCOM MPUTOTOBJIEHUS, TO JOCTATOUHO YCTaHOBUTH BpPEMS, MO

HCTEUEHUHU KOTOPOTO IYXOBKA aBTOMAaTHUECKU OTKJIOUMTCS. [locie MOHTa)a

WJIM TIOCJIE BDEMEHHOTO OTKJIIOUEHUST OT 3JIEKTPOCETH 3JIEKTPOHHBIN UCTIIIEN

MHUTa€eT. B TakOM ciyuae, 7151 MPaBUJIbHOTO MPOTrPaMMHPOBAHU ST HEOOXOANMO

BBICTABUTb TOUHOE BPEMSI

HACTPOWKA UACOB

- Haxxumad oagHoBpeMeHHo Ha 2 kHorku (ITPOAOJIKHUTEJIbHOCTD MPHUTOTOBJIE-
HUA, OKOHUAHHME IMPUTOTOBJIEHW) U Ha KHOMIKY '+ UK ''-'', MOXHO yCTa-
HOBUTB BpeMsi. [IpH 3TOM aBTOMAaTHUECKHU CTUPAIOTCS paHee YCTaHOBJIEHHbIE
nporpammbl 1 MuraeT Haamicb AUTO, obo3Hauawmast pyHKLIHOHHPOBaHHE
B aBTOMATHUECKOM pEXHUME.

MMPUMEYAHHUE: ecan Haanmuch AUTO muraet, GyHKLIMOHUPOBAHUE TYXOBKH B

PYUHOM pPEXHMME HEBO3MOXHO

KHOMKH "+"'u "'-"'

- Haxxumasi KHOTIKK '+ 1 MOKHO YBEJIMUNBATh UJIM YMEHBIIATH YCTaHO-
BJIEHHOE BpeMsi. CKOPOCTb H3MEHEHHU ST 3aBUCUT OT JIJIMTEBHOCTH HaXaTH$
KHOTIKH

PYHKLIMOHMPOBAHHUE B PYUYHOM PEXKHME

- Haxatb Ha kHOnky PYUHOW PEXWM: naanuch AUTO noracHeT (ecam oHa
J10 3TOTO MHUTajla UJIM ropeJsia MOCTOSIHHbIM CBETOM) M 3arOpPAaeTCsi CUMBOJI
KACTPIOJIA. Ternepb MOXHO BKJIOUMTb AYXOBKY, MOBOpauMBasi B COOTBET-
CTBUM C YKa3aHWSMH PYKOBOACTBA PYUKY TEPMOPETYIATOPA U PYUKY
nepekJiuaTesisi s Beibopa cnocoba MpUroTOBIEHUS .

PYHKLUMOHMPOBAHHME B ABTOMATHYECKOM PEXWME C TMPOI'PAMMHWPOBA-

HWEM BPEMEHH TMPOAOJIP)KUTEJIbBHOCTH U OKOHUAHKA NMPUTOTOBJIEHHM A

- PaccMoTpuM mpuMep: ceruac 9 u 25 MUH. Bbl kesaeTe, UTOObI JyXOBKa
BKJIIOUMJIACh B 11 U. M OTKJIOUMJIACH B 12 U. (AJIMTEJIBHOCTb MPUTOTOBJIEHN ST
1 yac).

- Haxatb kHonky [MPOAOJIXKUTEJ/IbHOCTD MPUTOTOBJIEHHUA, 3aTeM B TeUEHUU

5 CekyH/J HaxkaTb KHOTMKY '+’ roka Ha Aucriee He mosiBUTcs Bpems 01.00.

B cayuae HaJOGHOCTH UCMOIb30BaTh KHOMKY '~ Haanuceb AUTO u cumBoat

KACTPIOJIA 3aropsiTcsi MOCTOSIHHBIM CBETOM.

Haxxatb kHomnky OKOHUAHME TMPUIOTOBJIEHWSA, 3aTeM B TEUEHHUU S5 CEKYHA

HaxaTb KHOTIKY '+'' 710 TEX MOP, MOKa Ha AWCTIJIee HE TIOSIBUTCS BpeMsi 12.00.

CumBost KACTPIOJ14 noracHeT, a Haanmuch AUTO ocTaHeTcsi ropeTh MOCTO-

SIHHBIM CBETOM.

- YCTaHOBHTE PYUKY TEPMOPErYISTOPA Ha KETAEMOM 3HAUEHUU TEMIEPATYPbI
Y MpY MOMOIM TepEKIIoUaTe s BHIOEPUTE COCOO MPUTOTOBIEHN S MUK, [1pK
3TOM 3aropaeTcsi KpacHas JaMrouka, BKJIUaeTCsl 31eEKTPUUECKOE OCBElIEHHE
JIYXOBKU M BXOAWT B JIEMCTBHE MPOrpaMMUpYlolliee YCTPOUCTBO € 3a/laHHOM
MporpaMmoi. B 11 yacoB yXOBKa aBTOMAaTHUECKH BKJIIOUAETCS U 3aropaeTcst
cumBoJ1 KACTPROJIA.

- [lo uCcTeueHnH BpeMEHH MPUTOTOBJIEHU S (B 12 uacoB) Haanuch AUTO 3amu-
raet u cuMBoJl KACTPIOJIA moracHeT. 3BOHOK M3BECTUT Bac 00 OKOHUAHUU
YCTaHOBJIEHHO# MPOTrpaMMbl. /17151 BBIKJTIOUEHH ST 3BOHKA JOCTATOUHO HakXaTh
JI00YI0 KHOTIKY.



RU MHDOPMALMS AJ151 TIOTPEBUTEJIEM

- [loBepHUTE B HYJIEBOE MOJIOKEHUE PErYAATOD TeMIepaTypbl AYXOBKA M
nepekJiouaTesb crnocoba MPUroTOBJIEHHU S

SYHKIMOHMPOBAHHUE B [10JTY ABTOMATHUECKOM PEXHME C ITPOI'PAMMUWPO-

BAHWMEM BPEMEHH MPOAOJIKUTEJIBHOCTH MTPUTOTOBJIEHHUA

- PaccMOTpuUM TipuMep: ceiiuyac 11u 35 MUH., Bbl kesaeTe, uToObl TyXOBKa

BKJIIOUMJIACH HA 25 MUHYT, HAUMHAs C 3TOrO MOMEHTA.

Haxatb kHomnky [MPOAOJIKUTEJIbHOCTDb MPUIOTOBJIEHWA u B TeueHuu S5

CEKYH/I Ha)XaTb KHOMKY '+, TokKa Ha JucIijiee He nosiBUTCs Bpems 00.25. B

cayuae Haao0HOCTH MCMoJb30BaTh KHOMKY '~ Haanuceb AUTO u cumBos

KACTPIKOJISI 3aropATcs MOCTOAHHBIM CBETOM.

- YCTaHOBUTE PYUKY TEPMOPErYJIATOPA Ha XeJ1aeMOM 3HaUEHUH TEMIEPATYPBI

1 IpY MOMOLM TEpekouaTest BibeprTe Crocod MPpUroTOBJIEHU S MU, [Tp1

3TOM 3aropaeTcs KpacHast KOHTPOJIbHAS JJAMITOUKA, BKJIIOUAETCS 3JIEKTPUUE-

CKO€ OCBELIEHHE JYXOBKHA M AYXOBKAa HaUMHAET (PYHKLIMOHUPOBATD.

Yepes 25 MUHYT AYXOBKaA BbIKJIIOUUTCHA, cUMBOJ KACTPHOJISA noracHeT, a Ha-

anucb AUTO muraet. 3BOHOK M3BECTUT Bac 06 OKOHUAHUM YCTaHOBJIEHHOM

Mporpammbl. /17151 BBIKJIIOUEHK ST 3BOHKA JOCTATOUHO HaXaTb JIOOYI0 KHOTIKY.

[ToBEpHUTE B HYJIEBOE IOJIOXKEHUE DErYJISATOP TEMNEPATYPbl AYXOBKU U

nepekJiouaTesnb crnocoba MPpUroTOBJIEHHU S

TAVMEP

- HaxkmuTe kHOMKy TAMMEP M npu nmoMoum KHOMOK '+ ' niau
JKEJIAEMOE BPEMSI.

- Bo BpeMs (yHKLIMOHUMPOBAHUA TalMepa 3aropaetrcs cuMBoJl 3BOHOK.

- Tlo ucTeueHUn YCTaHOBJIEHHOI'O BPEMEHU MOJAETCS 3BYKOBOW CHUIHA U
cuMBOJT 3BOHOK moracHer.

3BOHOK

- [lo OKOHUaHUHU NPOIrPAMMBI HAUMHAET 3BEHETb 3BOHOK B TEUEHUU 7 MUHYT.

- [17151 BBIKJIOUEHH ST 3BOHKA HAXMUTE JI00YI0 KHOTIKY.

- Haxkumasi kHomky ''-'', 06e3 Bbl0Opa pexuma (YyHKLIMOHWDPOBAHUS, MOKHO
M3MEHSITb UaCTOTY 3BYKOBOIO CUTHaJs1a. MOKHO BbIOpaTh OJIMH U3 TPEX TUIIOB
cHrHaJia. BeiOpaHHbIN 3BYKOBO# cUrHaJ OyJeT 3BOHUTb /10 TEX MOP, MoKa He
OTMYCTUTE KHOMKY "'-"'

HAYAJIO MTPOI'PAMMDI U KOHTPOJIb

- [l[porpamMma BXOAMT B IeHCTBUE MPUOIN3UTETbHO uepes 4 CEKYH/Ibl TOCTe ee
YCTaHOBKHU.

- B 060# MOMEHT, HaxkMMasl COOTBETCTBYIOWYIO KHOMKY, MOHO MPOBEPHUTH
YCTaHOBJIEHHYIO IPOrPaMMYy.

OLIMBKH TTPU TTIPOI'PAMMHWPOBAHWH

- Hanpumep, B 12 u. 15 MuH. Bbl ycTaHoBUU [TPOZJOJIKUTE/IbHOCTD MPHUITOTO-
BJIEHHMA 30 MuHyT, a Bpemsa OKOHUAHWA MMTPUTOTOBJIEHHWSA B 12 u. 30 MUH.

- OwKOKy MPOrpaMMHUPOBAHHU ST MOKHO UCTPABUTh H3MEH 5151 POIOJIKUTENbHOCTD
WM BPEMSI OKOHUAHMSA MPUIOTOBJIEHUS], MJIM K€ HaXaTb KHOMKY PYUHOM
PE’KHWM. Tlocse 3TOro noBTOpUTE NMpOrpaMMHpPOBaHUE.

- [lpy HaJUUKMK OWKUOKU MPOrPaMMUPOBAHKSI IYXOBKA HE BKJIIOUAETCSI.

CBPOC TNPOI'PAMMBDI

- YCTaHOBJIEHHYI0 MPOrpaMMy MOXHO CTe€pPeTb, HaXUMasg Ha KHOIKY
MPOAOJIKUTE/IbBHOCTD MPUI'OTOBJIEHHY, a 3aTeM kHOMKY ''-'' A0 TeX Mop,
roka Ha aucriee He BoicBeTATCH LU@pbl 0.00.

BHHUMAHME:

M0 OKOHUAHWH KA K 10M TTPOT'P AMMbI PEKOMEHAYETC S HAJKATb KHOTIKY \"_IJ

, MHAYE ®YHKLIMOHWMPOBAHUE IYXOBKH B PYUHOM PEXHMME HEBO3MO>XHO.

BbICTABUTE

MNPUHAJJIEXKXKHOCTHU JYXOBKH

- Ha pewéTky AyXOBKH CTaBSITCSI UMEIIIHUECS B MpOAa)Ke NpPOTHB-
HU AJIs1 IPUTOTOBJIEHUS CAAJAKUX OJII0J, KapKoro M3 msica U T.A.
MsICO MOKXHO PacrnoJIOXKUTb MPsSIMO Ha PELETKe, - TaKoi Ccrnocob
Ha3bIBAETCS MSICO Ha TPUJIE.

- MpoTnBeHb pasmellaeTcs nog peLwleTkon u cnyxut ans cbopa
CTeKalLwero coka npurotaesnmMBaemMblX NPOAYKTOB Ha pelleTKe.
npOTI/IBeHb MOXHO Mcnonb3oBaTb U ANA rOTOBKA 6ﬂl0ﬂ,.

- Ecsiv Bapka MpOM3BOAUTCS B IyXOBKE C CHCTEMOM BEHTUISILIMU, TO
MO’KHO OZIHOBPEMEHHO MOMECTUTb ABE PEWETKH. [IPH 3TOM HYKHO
MMETb B BU/lY, UTO €CJIM MPOAYKThl OTJIMUAITCS MEXAY CO0O0i Mo
KauecTBY M KOJMUECTBY, TO, ECTECTBEHHO, U CPOKHM T'OTOBHOCTH
MOTYT ObITb Pa3HbIMU.

MCMOJIb30BAHME CTEK/IOKEPAMUYECKOW MOBEPXHOCTU
MJINTbI

MoOWHOCTb 3MeKTPUYECKUX KOH(MOPOK perynupyeTcs
nocnefoBaTenbHbIM YCTPOUCTBOM, 06ECNEUMBAOLMM OTIIUYHYIO
perynupoBKy TemnepaTtypbl NpUroToBeHNs.PasnimyHble YypoBHM
Tenna rpagyvposaHbl 0T 1 4o 6. Pyyka MoxeT 6bITb ycTaHOBIEHA
Ha XKenaemyo 0TMeTKy, MoBopaynBas eé Bnpaso Unu BrEBO.

[nsi KOHHOPOK C ABOWHBLIM KOHTYPOM pyyKka BpaLLaeTcs NULLb TOMbKO
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MO YacoBOW CTPerKe; MHTEHCUBHOCTb Tenna rpagyuposaHa ot 1 o 6

NULLB TOMNBKO AMNS LeHTparbHbIX 30H KOH(OPOK.

Mpu nocneayloleM Lienyke Bnepes nocrne nocneaHero AeneHus

BKIO4ATCA OCTalbHble 30Hbl KOHPOPOK.

Moka ogHa M3 3NMEeKTPUYECKMX KOH(POPOK ropsyas, curHanbHas

namna E (cmoTpu puc. 1) BKNIOYUTCS U HE OTKITHOYNTCA A0 TEX nop,

noka TtemnepaTypa BCeX 30H MPUroTOBIIEHUSI HE OMYCTUTCA HUKe
60°C.

YeTblpe 30HbI MPUrOTOBIIEHNS 0603HAYEHbl HAHECEHHbIMU

Ha NMOBEPXHOCTW OTMEeTKaMu. [nsg HauBbICWEN OoTAayun U1

cbanaHCMpOBAHHOrO pacxoga 3JIeKTPOIHEeprum Heob6xoammo

MCMONb30BaTh TOMbKO KAacTPIOMM U MPUHAANEXHOCTU C TONCTbIM U

COBEpPLUEHHO POBHbIM AHUWEM (cMoTpu puc. 12). OnameTp gHuwa

EeMKOCTW [OJKEH OblTb HE MEHee HaHEeCEHHbIX Ha MOBEPXHOCTU

OTMeTOK. Ecnu gHuwe eMKocTu He MOKpbiBaeT HarpeBaloLlyto

30Hy, TO 3HEprus pacxogyeTcs BnycTyto. Jlyylie BCero, ecnv gHuie

HEMHOro 605bLUe HarpeBaloLLei 30HbI.

[Huwe emkocTen n pabodas NoBEPXHOCTb AOSKHbI OblTb YUCTHIMM

n cyxvmun. HecobntogeHve aTon pekomeHpaumm BriedeT 3a cobow

noTepto Tenna v, cneaoBaTenbHO, 3HEPTUN.

MpumeyvaHns:

- Hn B Koem cny4ae He rotoBuTb 6042 HENOCPELCTBEHHO Ha
ANEKTPUHECKNX KOHDOPKaX.

- YT06bI COKpPaTUTbL BPEMS MPUrOTOBMEHUS Ha U3Ny4yarLwmx
KOHPOpPKax MOXHO HayaTb NPUrOTOBIIEHUS HA MaKCUMaIbHOW

OTMeTKe 6, Nocre 4ero CHoBa yCTaHOBUTb PYYKY B BbibpaHHOe Ans
NMPUroTOBEHMS NMOSIOXEHUE.

- Bce anekTpuyeckmne KOH(OpKn 060pyAoBaHbl orpaHnynTenem
TemnepaTypbl, NpeJoTBpaLLaloWMM UX Neperpes faxe B crydae
paboTbl KOHPOPKM HA MaKCUMasibHOW OTMETKe 6e3 KacTprosb Unn
B Crny4ae NpUMeHeHNs eMKOCTEN C HEPOBHbIM AHULLEM.

Hwxe nprBeaeHa opveHTMPOBOYHasA Tabnmua peXxxuva npuroToBeHUs

pasnuyHbix 6nto4. He 3abbiBanTe, 4TO 3TV napaMeTpbl MOTyT

N3MEHATHCS B 3aBUCMMOCTY OT KONMYECTBA M TUNa NpUroToBsieMom

MUY 1 MHAUBUAYATBHOrO BKycCa.

MonoxeHue | Tun npuroToBreHUs
py4qKu
1-2 Moppep>xaHvne nputemnepaType,beamensk
pem
2-3 Pasorpes 6104,
3-4 MakapoHHble n3a4enus, OBOLLHOW CyM, pary
4-5 Bapka, »apkoe
5-6 OBowm Ha napy,bucputekc, poiba
6 Bbnoga Ha rpune,andHmya, oTéMBHbIE U3
ArHeHKa
BH/MAHUE

- He CMOTpPHUTE Ha TraJJOreHHble IJjaaCTUuHbl BO BpeEMA UX pa6OTbl Tak
KakK CBET MJlaCTHUH MOXET MOBPEAUTDb I'jla3a.

- CTeknokepamMmnyeckas MoBEPXHOCTb SBAETCSA O4EHb MPOYHOIA, HO,
HEeCMOTpPS Ha 9T0, BbloLLEeCs, MOITOMY Ha Hee He criefyeT KnacTb
HUKaKue npegMeThl.

- CUIbHbIN yAap OCTPLIMM UMM O4EHb XKECTKUMU NpeaMeTamy MoXXeT

noBpeauTb ee.

Mpu 06HapPYy>KeHWU MOMOMOK, TOHKUX WUMN FNY60KUX TPELYmH

Ha NMOBEPXHOCTU PEeKOMEHAYEeTCS He MOoMb30BaThbCs MAUTON U

06paTUTLCS B CYXXOY TEXHNYECKOW MOMOLLM.

He knacTb antoMvH1eByo Gosbry 1 MaacTMaccoBble eMKOCTM Ha

ropsiune noBepxHOCTY.

B nepBble AHM paboTbl MOBEPXHOCTb MOXET UMETb 3arax ropesioro,

KOTOpbI UCHE3HET MO Mepe ee UCTONb30BaHuS.

BHNMAHWE

M3-3a HEBbLICOKOTO poCTa, AeTU MOTYT He BULAETb CUTHAMBHYIO ammy

ocTaTo4Horo Tenna. MoaToMy HEO6X0AMMO No3aboTUTCS O TOM,

4TOGbl OHU He KNanu PYKWU Ha dNeKTpUudeckme KOHGOPKKM, Aaxe

Korga HarpeBaTtesibHble 3/IEMEeHTbl OTK/TIOHEHb!.



YMCTKA CTEKNIOKEPAMUYECKOW MOBEPXHOCTW MANTHI
Mnockasa copma CTEKTOKEPAMUYECKON pabo4ein NOBEPXHOCTU
NANTbl 3HAYUTENbHO obfieryaeT ee YUCTKY MO CPaBHEHUIO C
pabo4mmy MOBEPXHOCTSIMU C TPAAULMOHHBIMU KOHDOPKaMM.
JNlerkas, elle He OTNOXMBLUASCS rPsSA3b YAANSETCA CMOYEHHON
6ymaron. [ins ycTpaHeHnsi CTOVKOW rpsi3av MOXKHO MCMOJ1b30BaTb
Takue e MeTopbl YACTKM, KOTOPble 06bIYHO UCMOMb3YIOTCA A1
CTeKra, u, CnefoBaTeribHO, MOXHO UCMOMb30BaTh creLuarbHbIe
MotoLmMe cpeacTBa Ansa cTekna. Ecnu cogepxxmmoe kacTpronu
BbITEKJI0 HA MOBEPXHOCTb, YAANNTE 06pa30BaBLUMECS OTIOXKEHUS
npu nomowm wnatens. Ecnv BbITeknM caxap Wnam cuporn, To
Heo6X04UMO HEMEANIEHHO yAanuTb UX, A0 UX OTBepAeBaHUs
Ha cTekse. AHaNoOrM4Ho 3TOMY, HEOOXOAUMO HEMEAEHHO
ydanuTb Takxke 1 nobble 0cTaTKU antoMUHNEBOW hosibrn Unu
nnacTMacchl, ecnv npeameTbl 6binn CryHaiHO NOMOXXEHbI Ha eLle
ropsidyto 30Hy NPUroToBeHNs. BoasHble NaTHA U cnefpl BOAHOIO
KamMHsi MOryT OblTb yAaneHbl 6ernbiM BUHHbIM ykcycoM. IMocne
MCMOsb30BaHUsSI NMOBEPXHOCTU HEOOXOAMMO BCerga npoMbITh U
BbICYLUMTb €€ BMUTbIBaOLLEeN Bnary 6ymaron. Hu B koem cnydae He
MCMNONb3ynTe abpasvBHbIE UM KOPPO3UIHbBIE MOKOLLME CPEACTBA,
Takue Kak crpein Ans OyxoBOK, 06e3Xupusarlme CpeacTsa,
cpeAcTBa ANS yAaneHus pXXaByrHbl, MOPOLLKOBbIE MONMpyoLme
cpefcTBa 1 abpasvBHbIe MoYanku. He gonyckanTe HakonneHve
necka, HanpumMep, Npu YNCTKe OBOLLEN, TaK Kak MecoK MOXeT
nouapanaTtb NOBEPXHOCTb. He ABWUraTb KacTponu ¢ LwepLuaBbiM
[OHMLLEM, TaK Kak OHW MOTYT OCTaBUTb Cllefbl Ha CTEKNe unu
Jaxke nouapanaTb ero.

OBUIME PEKOMEHAALWMHW W MPEAYTIPEXAEHWUA 11O TEXHUKE BE3O-
MACHOCTH M YXOZY 3A MJIMTOM

- [aHHbIN Npubop He NpegHasHayYeH ANst UCMoNb30BaHWS NogbMU C
OrpaHNYeHHbIMM PU3NYECKUMM MU ABUraTeNbHBIMU CNOCOBHOCTAMM
(Bkntovas getei), MMG0 HEOMbITHBIMU UM HE3HAKOMbIMU C
YCTPOMCTBOM, 3@ WUCKIOMEHMEM CllyYaeB NpuMMeHeHust npubopa
noa Hag30poM UnNu cnegyst UHCTPYKUMAM nnLa, OTBETCTBEHHOIO 33
6esonacHocTb. Cnegutb, YTOOLI 4ETU HE Urpanu ¢ NPUGOPOM.
Mepea 060K onepaunrel Mo TeXOOCHYKUBAHHIO, UMCTKE WJIH
PEMOHTY BHYTPHU AYXOBKH W Be€3Je, I'/le CYUECTBYET OMacHOCTb
COTMPHUKOCHOBEHU ST C HAXOISIIIMMUCSI MO Halp s KEHUEM JIETaISIMH,
OTKJIIoUaie MINTY OT JEKTPOCETH.

- He ucrnonib3yiiTe oT/AesieHHe pa3orpeBa Tapejok M OT/eJleHne
pasMelleHn st ra3oBOro GajjloHa /st XpaHEeHH s1 BOCTIJIAaMEH STOLIM X CS1
SKHUZIKOCTEN WJIM HEYCTOMUMBBIX K JIEUCTBHIO TeMIepaTypbl MaTe-
pHaJsioB, TaKUX Kak /lepeBo, Gymara, aspo30Jin, KU/IKOCTH W rasbl
MoA /1aBJIEHUEM, CITHUKU W T. /.

YacTo MpOoBepsiiTe COCTOSIHWE lJIaHTa, COEAUHSIONErO MINTY C
MCTOUHHMKOM MoJilaun rasa. O6paTuTe BHUMaHHe Ha TO, UTOObI OH
OblJ1 JOCTATOUHO y/aJieH OT HarpeBalolnXcsi CTEHOK., UTOObI He
ObIJIO CHUJIbHBIX HM3TMOOB, MepexaThHil UJIK MOBPEXAEHUI liaHTa,
Mpu OOHApYXEHNWU MOBPEXAEHNUI HAA0 HEMETIEHHO MPOU3BECTH
3aMeHy uiaHra. B jio0oM ciiyuae ero HeoOXOAMMO 3aMeHSITb B
YCTaHOBJIEHHBIA CpOK. O6a KOHLA IJIaHTra AOJIKHbI ObITh 3aKkpe-
MJIeHbl MPHU MOMOIIM CTAHAAPTHBIX MapaHTHPYLIUX Ge30MacHOCTb
3aKUMOB.

B ciyuae, ecyiv O BpeMeHeM KpaH nojiauu rasa 6y/1eT OKpbIBaTbCsl
C TPYAOM, PEKOMEHYETCS BbI3BAThb CreLnasncTa TeXHUUECKO
C1yKOBbI.

[17151 OUMCTKH 3MaJIMPOBAHHbBIX UJIH XPOMHUPOBAHHbBIX YaCTEMN MU TbI
MPUMEHSIHTE TEMNJIYI0 MbIJIbHYI0 BOJAY MJIM HeaGpa3uBHbIE MOIOIIHE
cpeAcTBa. Z1Jisi OUMCTKH ropesiok pabouei MOBEPXHOCTH U pacceka-
TeJied MJAaMeHH MOXHO HCMOJIb30BaTh METAJJIMUECKYIO METOUKY
NSl yAAJeHWsl HaKWMU. AKKYpaTHO BbICYIIMBAaiTE OUMIIEHHbIE
MOBEPXHOCTH.

He npuMeHsiiiTe abpa3uBHbie MOIOLIME CPECTBA AJIsl UUCTKU 3Ma-
JIMPOBAHHBIX HMJIK XPOMHPOBAHHBIX UacTeM.

[py UMCTKe CTapaiTech He 3aMBaTh BOJOH pabouyio MOBEPXHOCTb
nanTbl. M3beraiiTe monajaHusi BOJbl MJIM MOIOIIETO CPE/ACTBAa B
OTBEPCTUSI TOPETIOK.

- Bcerpa noaJiepkiiBaiiTe B UMCTOTE CBEUM ISl JEKTPO3aKura-
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MHPOPMALMA 719 IOTPEBUTEJIEN

HUs (ECJIU UMEKWTCS) U HpOCymMBaHTe X TIO0CJIE KaXAOoro
HCITOJIb3OBAHUW A IMTJINTHI, 0COOEHHO ec/iv B npouecce NpuroToBJEHW A
MUK M3 KaCTPloJib BbiTEKaJia JKUAKOCTb.

- Ecau nauvTa YKOMITJIEKTOBaHa CTEKJSAHHOWM KpblLl.lKOVl, HUKOr'la He
3&KprBaI7ITe KPbILIKY A0 TEX MOP, MokKa HE OCTbIHYT TOPEJIKKU HUJIN
3JIEKTPOKOH(OPKK paboueli MOBEPXHOCTH. Kpbillika MOKET TPECHYTh
WK pa3bUTbhbCs.

- He noaBepraMTe yAapaM sMajiMpOBaHHbIE HaCTHU TIJIMTbl U CBEUH
AJIEKTPO3aXKUraHus (ECJIh €CTb).

- [locne KaXoro MCroJb30BaHW A MJAWTbl DpEKOMEHAYETCSA 3aKpbIBaHb
LEHTPaJIbHbIM (MJIM HACTEHHbIN) Ta30Bbli KpaH, MEPEKPbIBAOIIMIA
nogauy rasa.

- He 6eputech 3a py4dky Ansa nepeHoca nnuTbl.

- CTeKnokepamuyeckas pabodas noBepxHOCTb MMEET xopoluee
MexaHn4eckoe COMpoTUBIIEHNE, U NOITOMY BblAepXnsaeT
cnabble cnyyaviHble yaapbl. Ecnn nocne yaapa Ha noBepxXHOCTU
06HapY>XMBaKTCH U3MOMbI UMW TPELLUWHbI, TO PEKOMEHAYETCSH He
Nonb30BaTbCA NIINTON, OTKIIIOUNTD €€ OT INEKTPUHECKOMN CETU
1 06paTUTLCA K NpoAasLyy.

- [ANs1 YNCTKM CTEKNSAHHBIX ABEPELL JyXOBKM HE CrieyeT Ucnons3oBaTb
rpybble abpasvBHble MaTepuansl UM ocTpble MeTannuyeckne
CkpebKu, Tak kKak OHM MOTyT nouapanaTb NOBEPXHOCTb U pasbuTb
CTeKro.

- He ncnonb3oBaTb napoBble NOAMPOBLYUKA ANSA YNCTKK
YCTPOMNCTBA.

- [Ins ycTaHOBKM NAWTLI NOAUYM HE NPedyCMOTPEH.

- BHAMAHWE: MNpu Hanuuuuy TpewmH Ha NOBEPXHOCTU MnThbl
BbIKMOYMTE NpMbop ANs npefoTBpaLleHns BO3SMOXHOCTY yaapa
TOKOM.

HUAMAHWE: Vicnonb3oBaHue ra3oBov NinTbI 4115 TOTOBKW NPUBOANT K
06pa3oBaHnio N3BLITOYHOrO TeNna, BNaXXHOCTU U NPOAYKTOB ropeHunst
B MOMeLLEeHUN, rae oHa ycTaHoBreHa. YbeauTech, YTO KYXOHHOE
NnoMeLLeHne XOpOoLIO MPOBETPUBAETCS, OCOOEHHO MPW BKITHOYEHHOM
NAnTe: He 3aKpblBaNTe eCTECTBEHHbIE BEHTUNSALMOHHbIE OTBEPCTUS,
OTKPOWTE MMM YCTaHOBUTE YCTPOMUCTBO MEXaHU4eCKON BEHTUNAuuUU
(BbITSXKKA).

BHVMAHWE: 3Ty nAuTy MOXHO MCNOMNb30BaTb TOMbKO ANS
npurotToBneHns nuwmn. He ncnonb3yinte ee ANS MHbIX Lenen,
Hanpumep, 4nsa oborpesa noMmeLleHuin

Mpu 06Hapy>XeHUM HeMCNPaBHOCTEN PEKOMEHAYETCS BbINOSHATH

cnepyoulee:

Mepep Bbi3oBOM Cry>K6bl TEXHUYECKON MOMOLLM PEKOMEHAYeTCs

NPOBEPUTb, YTO:

- BUSIKa BCTaBJieHa Haa/iexatium o6pa3omM B po3eTKy

- CUrHasibHas namnoyka paboTbl NAUTLI FOPUT.

Ecnun npobneva He ycTpaHsieTcsl, BbI30BUTE KBaSIMOULMPOBAHHOTO

M YNOJSIHOMOYEHHOrO CreuuanmcTa, KOTopbli MOXeT YCTpaHUTb

HeWcrnpaBHOCTb.

Ecnn ocBeljeHve AyXOBKW He BKl0HaeTCs, He06X04MMO

BbINOSHUTL CreaytoLlee:

- OTKJIOYUTb MAUTY OT 3NeKTpoceTu. CHATb 3alMTHOE CTEKIIO,
pacronoXXeHHoe B 3aHeii 4acTu BHYTPEHHEN NofoCTY AYXOBKY,
U 3aMEHUTb NIamMmnoyKy.

d>a6p1/11<a - U3rOTOBUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a MOBPEXKACHU A,
HEUCNPpaBHOCTHU U HECUAaCTHbIE CJlyuau, BbI3BaHHbIE HeCOGJ’I}OZ{EHI/IeM
peKOMeH[IaL[I/H;I MO YCTaHOBKE M 3KCIlJIyaTalWH IMJIWTHI.

B cJydyae HEUCIIPaBHOCTHU TIJIMTHI, OGH&py)KEHI/IH YTEUKHU ra3a UJjan
MOBPEXAECHU A 3JIEKTPOINPOBOAKKW HEMEAJIEHHO OGpaTI/ITECb B ]_IEHT]_)
TeXOGCJIy)KI/IBa.HI/IH W BbIBOBHTE CIleLIMaAJIMCTa.



RU MHDOPMALMS AJ151 TIOTPEBUTEJIEM

OWPEKTUBA 2002/96/EC (WEEE):
NONb30BATENEN

MH®OPMALUUA Ond

L[N

aHHble CBeieHMs MPeHa3HaYeHbl MULLIb TONbKO Ans obnagarener npubopos
MMELLINX cMMBON (pUc. A) HA CaMOKNEesALIENCs 3TUKETKE C TEXHUYECKMMU

aHHbIMW, HAKNEEHHOWN Ha u3aenuu (nacnopTHasa Tabnuyka).
OT1OoT cumBon obo3HavyaeT, YTO NPOAYKUUSA KnaccuduumpoBaHa no
OEVCTBYIOLNM HOPMaM B KayecTBe 3fEeKTPUYECKOro UIN 3reKTPOHHOro
obopynoBaHus, 1 4To oHa cooTBeTcTByeT dupekTuee 2002/96/EC (WEEE).
CnepoBaTenbHO, B KOHLIe CBOEro Cpoka 3KChnyaTauuym oHa OOJbKHA
nepepabarbiBaTbCA OTAENLHO OT ObITOBLIX OTXO4OB, NMyTemM GecnnaTHown
CAayn B MyHKT cOopa 3NeKTpUYeCKoro 1 aneKTpoHHOro obopynoBaHust, Unm
e coaeasi ee AMCTPUOLIOTOPY B MOMEHT MOKYMKM HOBOIO, SKBUBANEHTHOIO
o6opynoBaHus.
Monb3oBaTenb HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a caady npubopa B KOHUE ero
3KcnyaTaumMm B MyHKTbl cbopa BTOPChIPbsi, B MPOTVBHOM Cllyyae K Hemy
OyoyT NpUMMEHeHbl CaHKuWMW, NpegyCMOTPEeHHbIe 3aKOHOAaTeNnbLCTBOM B
obnacTu oTX04oB.
[OnddepeHumMpoBaHHbI COOP OTXOAO0B A5 UX MocneayoLlen nepepaboTku,
06paboTkn 1 yTUNM3aLmMmn, COBMECTUMBIX C OKPY>KatoLLLe CPeLow, MO3BONSET
n3bexaTtb OTpULIaTeNbHOIO BO3NENCTBUSI HA MPUPOAY U 340POBbE, a TakkKe
cnocobCcTBYEeT NOBTOPHOMY MCMOMb30BAHUIO MaTeEpUanoB, M3 KOTOPbIX
M3roToBMNeHa npoagykumsi. [ns nonyyeHns 6onee aetanbHOM MHGOpMaLIMn
06 nmetoLLmxcs cuctemax cbopa oTxonoB cregyet obpallaTbCs B MECTHYHO
cnyx0y no nepepaboTke OTXOQ0B, UMK XXe B MarasuH, B KOTOPOM ObIn KynneH
npuodop.
MponsBoanTENM M MMMNOPTEPLI HECYT OTBETCTBEHHOCTL 3a nepepaboTky,
06paboTKy U yTUNM3auuto, He 3arpsasHsaoLLME OKPYXKaoLWylo cpeay, Kak
HENoCpeaCTBEHHO, Tak MU y4acTBYs B KOMMEKTUBHON cUCTEME.
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EBPOMEWCKWUW PEIMMAMEHT Ne 1935/2004 — maTepuansl,
npegHa3Ha4eHHble ONA KOHTaAKTa € NuleBbIMU NpoAYKTaMMW.
UHdopmaumsa nonb3oBaTensam.

Sg“f

MpvBeOeHHbIV Ha pUCyHKE CUMBOS, KOTOPbIN MMEETCS Ha YNakoBKe,
yKasblBaeT Ha TO, YTO mMarepuanbl 3TOro u3genuns, BO3MOXHO
BCTYyNarLme B KOHTaKT C NULLEBbIMU NPOAYKTaMu, COOTBETCTBYIOT
TpeboBaHusM eBponerickoro pernameHta Ne 1935/2004.

BHyTpM nonoctv AyxoBKU NULLEBbIE NPOAYKTbI MOTYT BCTynaTb
B KOHTAaKT C: pelueTkaMmu AyXOBKMW, NPOTMBHAMM, MAMTamun Ans
BbIMEYKN KOHOAUTEPCKUX U3Aenuin, CTEKNOM ABepLbl AYyXOBKM,
PE3NHOBBLIMW YMIOTHEHNAMY, BEPTENOM, CTEHKaMM OyXOBKW.

Ha nnute — c peweTtkamu, KOHOpKaMn 1 meTannnyeckomn

NMOBEPXHOCTBIO MINTHI.
B swmke ans pasorpeBa num — ¢ ero CTeHKaMu.
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TexVIKa XapaKTnPLOTIKA
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ToroBeTnon
MNMwg va TornoBeTnoeTe TA NIOdApLa
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2UVapHoA0YNOo™ XELPOAQRNG TIOPTAG POUPVOU .....ccceeeeeee 32
2Uvdeon uypaegpiou
AVTIKATAOTACT] TWV MITEK wrrveeeeeeeeeeeeeiiniereeeeeeeeeeaeeeeeeeaennnes
PuUBuLon Tou pivigoup
HAeKTpIKA ouvdeon
HAEKTPIKA avapAegn
ALGTOEN ACPOAEIAG cuvvveeeeeeeeee.
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Aeplopdg ToU XWwpou
Avapuua Twv KauoThpwY
Avapua Tou gpoupvou uypagpiou
Avappa Tou grill UYPAEPIOU ...ceeeeeeeiiieiee e
Aldta&n aocpaleiag
HAEKTPIKA AVAPAEET .
Xpron tng eotiag uypaegpiou
XpNon TwV NAEKTPIKWOV EOTIDV.ccceeuveeeaeeneniee.
XpPAon Tou poUPVOU UYPAEPIOU .....cceueeeenenes
YIPAEPIOY H TO HAEKTPIKO GRILL
HAEKTPIKOZ ®OYPNOZ MOAAAMA'N
AEITOYPTION ...
Xpnon Tou grill uypagpiou
XPNON TNG COUBADOG . eeeeee et e et e et e e e e
ALAKOTTTNG-EVOEIKTIKA AUXVIO/COUBAAG ...
®oupvog pe BeppooTatn
Xpron Tou autokaBapllopevou poupvou
KIT TIOAUGOUBAGG ..ottt e e e e e e e e e e e e
ToroB&Tnon MoAucoUBAAg
XP1ON TOU XPOVOUETOOU enieiiereeineieeeaeaanieeeeaeanreeeeeeanneeeas
XPHZH TOY HAEKTPONIKQOY MNMPOIrPAMMATIZTH............ 36
2UMBOUAEG KAL TIPOELOOTIOW|OELG eeeeeenvnrereeeeeeereeaeeeeeeeanannes
Odnyia 2002/96/EK (ATréBAnTa HHE
EupwTtraikoo Kavoviopoo 1935/2004
ELKOVEG ittt e e e e
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H eTapia pag, euxaplotTwvTtag oag rou dlaAéEate €va amnod ta aplota
PoLOVTAa Hag, BEAEL va €XETE QMO QUTH TN CUCKEUN TNV KAAUTEPN
arnodoorn, OTwe CWOTA AMALTE(TE Je QuTh TNV ayopa oag. ' auto oag
mapakaAei va dlaBAaceTe Kal va AKOAOUBNOETE TIPOOEKTIKA TIG 0ONYieq
TOU TIApOVTOG eyXepdiou, Aaupavovtag uroyn PoOvo ekeiveq TIQ
napaypAagpoug mou agopouV Ta a§eooudp Kal Ta 6pyava rmou undpxouv
0Tn ouokeun cag. O KATaoKeuaoTr§ dev PEPeL KauLd eubuvn ya

{nULEG TTOU Ba IPOKANBoUV Og avTikeipeva 1) dtopa anod Aaveacpévn

£YKATAOTAON 1] KN OWOTr XPHON TNG CUOKEUNG.

- Exovtag ocav okomnd tnv napaywyn CUCKEUMOV TIOU TIPOCAPHOZovTal
OO Kal TIEPLOCOTEPO OTIG MOVTEPVEG TEXVIKEG, KAl YO Hla KAAUTEPN
moldTNTA TOU TIPOLOVTOG, N £TALPIA HAG EMIPUAACCETAL TOU SIKALWUATOG
Vva ETUPEPEL TPOTIOTIONOELG, AKOMA KAl XWPIG TIPOELBOTIOMOT, TIAVTWG
Xwpig va dnuioupynoel TIPoBANaTA OTO KOWVO.

- MNa Tuxov avtaAAaKTIKG, n rmapayyeAia mpog 10 KAaTaoTnua MWANonNg
TIPETIEL VA oUuvodeUETAL ATIO TOV AP. TOU JOVTEAOU KAl TOV ap. UNTPWOU
TIOU €ival TUMWHEVOL TTAVw TNV Tivakida avayvoplong. H rvakida eivat
opatr) avoiyovTtag Tov Beppobalapo (av unapxet) 1 BpickeTal oTnv miow
MAeupd NG Kougivag.

- H2YZKEYH 2YMMOP®OYTAI 2TIX EZHX OAHIIEX:

- EOK 2009/142/CE ( ex - 90/396 )

- 2006/95/EK “XaunAn Taon” (avtikaBioTta TV 73/23/EOK Kkai
0KOAOUBEG TPOTTOTIOINTEIG)

- EOK 2004/108 (Padiopwvikd mapaoctta)

- Eupwtraikoo Kavoviopoo 1935/2004 (Emagr| pe tpo¢pLua)

- EupwTrdikoo Kavoviouoo 1275/2008

- EOK 40/2002

- EOK 92/75

- 2002/96/EK (AméBAnTa HHE)

- 2005/32/CE ( Energy-using Products)

EIZArQrH
- And 1o apOV eYXELPISLO 0ag evALAPEPOUV LOVO OL TIAPAYPAPOL
KAl Ta KEPAAALQ OXETIKA e Ta a§eooudp TIOU UTIAPXOUV.
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EEwTepikég B1a0TAOEIG Kougiveg 90x60 EZONAIZMOZ

OAa ta povTéAa eival epodlacpéva pe dlatagn aopaleiag ya
YWog €wg TI§ £0TiEQ cm. 85 - H . (P.” H H &n aop Sy

. . NPeS, poupvo kat grill.

YYog pe TO KAmakl OCNKWHEVO cm. 141 i , , , , , .
BAOOG e TNV MOPTA KAEIOTH cm. 59 Ava?\oya JE Ta uoyTsAa ol Kogclvsq HTOPOUV ETioNG Va £X0UV:
BaBog pe TNV MOPTA AVOLKTY cm. 100 - AlGTagn aoPaAeiag yia €va 1y MePLOCOTEPOUG KAUOTNPESG
MA&tog cm. 90 - HAekTpIKA avapAeEn 0TOoUug AV KAUOTNPESG

- HAeKTPIKA ava@AeEn OTOUG KAUOTAPEG TOU POUPVOU KAl TOU

, , , grill
Q¢eNueg dlaoTdoelg ¢°”p‘;°qrﬁ:)xe° - TOIX®HOTA TOU (pOUPVOU amnod auToKaBApLLOPEVO OUAATO
K9 - ©epUooTATN YA POUPVO
MAGrog cm.75 - HAEKTPIKO PWTIOUO TOU PpoUPVOU
BdabBog cm. 48 - SoUBAa
é‘“gg Icm' 13169 - KauoTripa Tou grill
YRog : - MNXQVIKOG XPOVOBLOKOTITNG

- Mia 1 meplocdTepeg NAEKTPLKEG £0TIEG
XAPAKTHPIZTIKA TQN KAYZTHPQN FKAZIOY MONAAEZ
EZTIQN TYMNOY MNa ™ AIATAZH TON KAYZTHPQN, BAéne ta poviéAQ ToOU

KoviCov Vv elkova 1 3 {ou.
Yypatero | Kavorfipas Eyxomipa - ovopaoTIA arelkovi¢ovtal otnyv elkova 1 0To TEAOG Tou gyXelpLdiou
mapoxHn mapoxH i i i
L aw Ma 10 HAEKTPIKO AIATPAMMA BAETE £1KOVA 2 OTO TEAOG TOU
530 - eyxelpidiou.
2830 ﬁmiw;oq 22 8’23 1 ’gg H nNAeKTPLKT LOXUG avaypAagEeTalL 0TV Tivakida rpoodloptopou. H
mbar Tayue 83 0’80 2’80 rvakida sivat opath avoiyovtag Tov Bepuobaiauo (av urtapxet)
G31 PoUpVOC 5 kW 120 1.20 5,00 1 BpiokeTal oV miow MAeUpdA TG Koudivag.
37 @oupvog 3,3 kW 920 1,20 3,30 Eva avtiypago tng rivakidag eivat KOAANUEVO O0TO KAAUUUA TOU
mbar grill 3,8 kW 100 - 3,80 EYXELPIDIOU (LOVO YIa TIG CUCKEUEG AEPIOU N UIKTEQ).
grill 3 kW 86 - 3,00
TPUTAN Kopova 98 1,70 4,00
G110 BoNBNTIKOG 150 0,40 1,00 ZNMavTIKEG TANPOPOPIEG OXETIKA HE TRV KATAVAAWGN EVEPYEIAG TWV
8 nuTaxue 185 0,58 1,65 NAEKTPIKWV POUPVWV.
mbar Taxug 265 0,80 2,80 ’ , ) ,
poupvog 5 kW 330 1,20 3,40 OL MANpopopieg aUTEG OAOKANPMVOUV KAl CUUMANP®OVOUV TIG
@oupvog 3,3 kW 310 1,20 3,30 TIANPOPOPIEG OTNV ETIKETA TEXVIKOV XAPAKTNPLOTIKWV Kal TO BBALAPAKL
grill 3,8 kW 285 - 3,20 OdNYLWOV.
grill 3 kw 290 - 3,00
AR .
TEAN kopdva 350 1,70 4,00 HAEKTPIKOS
AEPIZOMENOZX
IZXEIZ ZTOIXEIQN 96 N
Katw avtiotaon 1,65 kW >nua EE okoAoyiknig modtntag ‘OxL
navw avtiotaon 1,15 kW - - - - -
OTPOYYUAR avTioTaon olpvou 2,50 kW Xpovog aniou YnoilaTog XwpiG§ KUKAopopia 61,6
. ’ aépa oe Aertd.
grill 2,40 kW
AVEULOTNPAG 25 W Xpbvog aniou Ynaipatog pe KukAogpopia aépa 81,6
AQUITTPAg poupvou 15W o€ Aent
KatavaAwon oe B¢on avapovng (stand-by), oe
HAEKTPIKEZ EZTIEZ ’ ’ watt.
o 145 1,0 kW - Kavovikn Eotia
1,0 kW - Kavovikn Eotia Q@éAN erupavela g ermepavelag Ynoipatog 2729
! 2
2 180 1,5 kW - Kavovikr) Eotia oecm

1,7 kW - Kavovikn EoTia
1,8 kW - Ecotia High-Light
@ 210-144 2,2 -1,0 kW - Eotia High-Light

Katny.: BAEme ruvakida mpoodloplooU OTO KAAUUUA
KAdon 1 - Kougiveg turou "X"
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EFKATAZTAZH
H eykataotaon mpermet va yivel arnod £EEIOIKEUUEVO ATOMO TIOU
TPETEL VA TNPNOEL TOUG LOXUOVTEG KAVOVIONOUG EYKATAOTAONG.
Mpwv TNV eykataotaon Bepalwbeite OTL OL TOTIKEG OUVONKEG
dlavoung (TUmog Kat Tiieon Tou uypaepiou) Kat 1 pubuilon g
OuoKeung eivat ocupparteg. Ot cuvBnkeg PUBULONG TNG CUCKEUNG
AuUTAG avaypdagovTal mavw oTnVv Tivakida oto KadAuppa. H
OUOKeUT) autn dev eival ouvdedepevn og [ia dLlATagn anaywyng
TWV TMPOLOVTWYV KAUoNG. Oa mpéerel va eykataotabei kat cuvoebel
oUuppWva PE TOUG LOYXUOVTEG KAVOVIOUOUG eykataotaong.H
MapoUca CUCKEUN UMOpPEl va eyKATaoTaBEL Kal va AELTOUpYNoeL
MOVO O€ HOVIUA agPLLOPEVOUG XWPOUG CUUPWVA LE TOUG LOXUOVTEG
TOTIIKOUG KAVOVIOMOUG.

AEPIZMOZ TOY XQPOY

OL xwpol oToug omoioug eykabioTavTal Ol CUCKEUEG uypaepiou
MPETEL va agpifovtal KAAG MOTE va ETUTPETOUV TNV KAUon Tou
UYpaEePIOU KAl TO OWOTO EEAEPLONO. ZUYKEKPLUEVA T TIPOOAYWYT
aépa Tou gival anapaitntn ywa v Kauon dev TIPEMEL va gival
HikpoTEPN ard 2 m*/h yia kabe kW eykateoTnUEVNG OVOUACTIKAG
TapoxnG.

AEPIZMOZ OEZHZ ZYPTAPIOY ME ®OYPNO AEPIOY

27O XWPO VIO TO ZEOTANA TWV QAYNTWY CUVIOTATAI VA YNV TOTTOBETEITE
QVTIKEIPMEVA PE HEYAAEG DIAOTACEIG OTTWG OKEUN Yia Ta AiTtn, Sidpopa
OKEUN KATT. TTOU TTOPOUV VA EUTTOBICOUV [E TNV TTAPOUTIa TOUG évav
KQVOVIKO agPIoUO yia TN AEITOUpPYia TOU KQUOTAPO TOU POoUpPVOU.

TOMNOOETHZH

EAeuBepwoTte TNV Kouliva and Tn Oucokeuaoia 1ng,
CUUTEPIAQBAVOLEVOU TOU PLAW TIOU KAAUTTTEL VA ETILXPWWUEVA T
aTtoAALVa TUAKATA. TOTOBETNOTE TNV KOUdiva 0€ OTEYVO KAl AVETO
XWPO, XWwpig peupata agpog. Kpatnote Tnv kKataAAnAn andéotaon
and Ta ToLXWHATA Tou eival euaiobnta otn Beppokpaaia (EUAo,
MAQOTIKO, XaPTi, KATL.).H KouGiva uropei va eykataotabei pakpla
arnd &mnAa 1 petagu dUo eMIMAWV TWV OTIOIWV TA TOLXOUATA
TPETEL VA QvTEXOUV o€ ula Beppokpacia 100°C kat rrou dev unopetl
va eivat ugnAotepa and v dla v koudiva.

NQz NA TONOOETHZETE TA NMOAAPIA (OPIZONTIQZH)

Ot kouCiveg eival epodlaouEVERG e PUBULOEVA TTOSAPAKLA TIOU
TPEMeL va Pdwbouv avTioTolXa OTIG UMPOOTIVEG KAl TIG THow
Ywvieg ™G Kougivag. Nupi¢ovtag ta nmodapakla Uropeite va
pUBUioETE TO UYPGOG TNG CUCKEUN, YIa €va OWOTO TAEUPLIONA OTO
ETUMAO, V1A [ia 0woTA 0pLlovTiwon Ke Ta AAAQ eTtimeda Kat yia pia
OMOLOLOPPN KATAVOUT TWV UYPWV TIOU TIEPLEXOVTAL OTA TNyavia
Kal TI§ KATOapOAeqg. BAETe ekova 3.

IZOPPOMHZH TOY KAAYMMATOZ

Ta povtéAa Tou eival EQPOdLACUEVA UE KAAUMUA aTIO KPUOTAAAO
eivatl eEonAlopéva pe eldlka eAatnpla e§looppodmmong. Auta
MIopouV va ToroBeTnBouv OTOUG UEVTECEDEG £TOL WOTE va
ETUTPEMOUV €VA KAVOVIKO KAl OUAAO KAEIOLWO TOU KAAUUUATOG.

ZYNAPMOAOIHEZH XEPOYAIOY ME TZAMI NOPTAZX
ENTOIXIZMENOY ®OYPNOY

- AvoiyeTe evTeAWG TNV TTOPTA.

- AvaonKWVETE TTPOCEKTIKA PE TN AaRr VOGS HOXAIPOTTIPOUVOU OTIG
TPEIG E00XEG TTOU BpiokovTal oTo TTAQigIo TTOPTAG OTO Avw TUAUA,
Hia kGBe @opd.

- To ameAeuBepwpévo TCAKI aTmd TN B€0N Twv TPIWV TOIUTTIOWY,
Ba ptropécel va TpaBnxTei amd 10 KATW TTPOPIA Tou TTAaIgiou
TOpTAG.

- ZTEPEWVETE TO XOPNYOUUEVO XEPOUAI dia pEow Twv U0 OTAVTAP
BIdwv. BAéTTe €Ik, 4

A@oU oAokAnpwBOBei n ocuvapuoAdyncon Tou XEPOUAIOU,
eTTavVOAAUBAVETE TOUG iIDIOUG XEIPITUOUG QVTIOTPOPWG.

- Eiodyete 10 T¢GUI 0TO KATW TTPOYIA TOU TTAQIGiOU TTOPTOG.
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Eykatdotaon

- MiéCeTe ammaAd 10 T¢AYI OTO Avw TPAMA £TC1 WOTE Ol TPEIG TTEIPOI,
ME OINKOVN OTO p€oa PEPOG, VO UTTOUV OTIG AVTIOTOIXEG OTTEG
OTEPEWONG.

- BeBaiwBeite 611 n TépTA KAEIVEI TIANI EVTEAWG.

ZYNAEZH XTO AIKTYO YIPAEPIOY

Mpwv ouvdéoete TNV Kouliva BePawwdeite OTL eival pubuLlopEvn

yla 1o uypaéplo e 1o oroio Ba Tpopodotnbei. H ouvdeon tng

OUOKeUNG YiveTal ard tn 0g€ld mAeupd. Av 0 CwAfvag TpETeL

va Tepdaoel ano Tiow, TIPEMeL va PpiokeTal 0TO KATW UEPOG TNG

Koulivag. e autr TnVv TepLoxn n Beppokpacia eival mepimnou

50°C.

- 2Uvde0n pe eUkaumTo HeTAAAIKO cwAnva (BAEme Ekdva 5 oxrua
A):

H ouvdeon yiveTal pe €va ocwAnva 1ou CUUUOPPOUTAL OTOUG
TOTILKOUG KAVOVIOUOUG, BIOWPEVO OTO PAKOP, UE TNV TOTIOBETNON
Mg eAavtlag.

- 2Uvdeon pe AAOTIXEVIO CWANVA TAVW O AaOTIXAKL (BAETE elkOVA

5 oxAua B):
[vetal pe éva AAOTIXEVIO CWARvVA ToU QEpPeL TO ONua
OUMMOPPWONG OTOV LOXUOVTA KAVOVIONO. O cwAfvag mpemet va
avTikataotabel eviog TNG nUEPOUNVIag Tou avaypdageTal, va
oTepewBel OTIG OUO AKPEG PE OPLYKTAPEG Kal va eival duvaTtog
0 €AeYX0Q TNG KATAOTAOTG TOU 0€ OAO TO UKOG TOU.

- Metd TnVv eykatdotaon eAeyEre Tn oteyavormoinon Twv
OUVOECEWV.

- Na m Aettoupyia pe Boutavio/mponavio BeRawwbeite 6TLn Tieon
TOU uypaegpiou cuppoppoutal ota 6ca avaypdagpovial otnv
Tivakida mpoodloplopou.

ZHMANTIKO:

- XpNOLLOTIOLEITE HOVO TUTIOTIOINUEVOUG AQOTLXEVIOUG OWATVEG.
[Na LPG xpnoornooTe €va CwAARva Tou CUUPopgpoUTal OTOUG
LOXUOVTEG TOTIKOUG KAVOVIOHOUG.

- AroeUyeTe TIG AnMOTONEG KAUMEG TOU OCWARVA KAl KPATATE TOV
MaKpla arod ta eotd TolXWwuaTa.

Ava@popEg OTOUG KAVOVEG £YKATAOTAONG YlA TO paKkdp agpiou

NG ouokeung: ISO 228-1

FIA THN ANTIKATAZTAZH TQON MMNEK XTOYZ KAYZTHPEZ TOY

NMAFKOY EPrAZIAZ (eik. 6)

- ApalpéoTe Tn Ooxapa, Ta KAAUUPATA EKTPOTNG TNG GAGYag (A)
Kal Toug kauoTnpeg (B).

- ZeBOwoTe Kal BYAATE TO UIEK TIOU BpiOKETAL OTO KATW UEPOG
kaBe Baong urek (C).

- ToroBetnoTe €avd Toug KauothpegoeA. 31, Ta KaAAUuupaTa
EKTPOTING TNG PAOYQAQG KAl TN oXapa.

ZHMANTIKEZ ZYZTAZEIZ:

- Mot€ un opiyyete UTIEPPBOALKA TA UTIEK.

- META TNV avTikaTtdoTaon, Befawwbeite yia Tn oteyavotnta OAWV
TWV WITeK.

FIA THN ANTIKATAZTAZH TOY MMNEK XTON KAYZTHPA TOY

®OYPNOY (eik. 7a)

- XaAapwoTte tn Bida oTtepEéwong Tou aTou.

- BydATe TOV TIATO TOU POUPVOU (OTIPWXVOVTAG TOV TIPOG TA THOW
Kal ONKQOVOVTAG TOV).

- AQALPEOTE TOV KAUOTAHPA POUPVOU aPpou TipwTa ByAaAete Tn Bida
TIoU Tov oTnpicel.

- QVTIKATAOTAOTE TO UMEK XPNOLLOTIOVTAG £VA OWANVWTO KAELSL
TWV 7 mm.

FIA THN ANTIKATAZTAZH TOY MMNEK XTON KAYZTHPA TOY

GRILL (gik. 7b)

- ByGATe TOV KQUOTHPA aPoU apalpéceTe TIG OUO Bideg TTouU ToV
otnpifouv.

- QVTIKATAOTAOTE TO UMEK XPNOLLOTIOVTAG £VA OWANVWTO KAELSL
TWV 7 mm.

ZHMANTIKEZ ZYZTAZEIZ:
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- MoTé un opiyyete UTIEPBOALKA TA UTTEK.
- META TNV aQVTIKATAOTAON, BERAlWBOEITE Yla TN O0TEYAVOTNTA OAWV
TWV UTEK.

PYOMIZH TOY “MINIMOYM” KAYZTHPEZ EZTIQON

2& TeplrmTwon 1ou n Kouliva TIPETIEL VA AEITOUPYNOEL UE UYPAEPLO
(Boutdvio/mpomdvio), To by-pass TWV POUUTILVETWV TIPETIEL
va Bdwlel péxpl Téppa.H koudiva uropei va £podlacTel pe
pouprivéTa TUMou “A”, TIou €XOuV by-pass eOwWTEPIKA (Yl N
pubuLon Tpéret va BAAeTE €va UkpO katoaBidt) 1) Turou “B” rou
€XO0UV To by-pass eEwTepIkd, 0Tn Oe€lA TTAeUPA (Gpeon Tipdoaon).
BAgre eikova 8.IMa va éxete mpodoBaon otnv rapakauyn (by-pass)
BYAATE TO BLAKOTTTN, TPABWVTAG TOV arAd, XwpIg va eEA0KNOETE
rieon oTo TAUMAS, Tou Ba propouce va ndbel {nuid.

PYOMIZH TOY “MINIMOYM” KAYZTHPAZ ®OYPNOY

2& TeplmTwon 1ou n Kouliva TIPETIEL VA AEITOUPYNOEL UE UYPAEPLO
(BouTtdvio/mporavio), To by-pass Tou BepUOOTATN TIPETIEL va
Bdwodel pexpL TEPUQ.

Na va éxete mpooBaon otnv napdkauyn (by-pass) tTou
BepPoO0TATN 1) TOU poupriveToU (BAETIE €iK. 9) BydATe TOV ATO TOU
(POUPVOU (OTIPWXVOVTAG TOV TIPOG TNV TTAATN KAl ONKOVOVTAG TOV).

ZYNAEZH XTO HAEKTPIKO AIKTYO

Mplv apxioete Tn ouvdeon, BeBawwbeite OTL:

- 1 TAoN TOU SIKTUOU AVTIOTOLXEL OE EKELVN TTOU AvaypAPETAL OTNV
Tivakida mpoodloplopou.

- N yeilwon eival cwoTh.

- MNa Tnv apeon ouvdeon aTo SIKTUO EIVAIl ATTAPAITNTA N UTTAPEN EVOG

MNXaviouou TTou va €6aa@alIfel TNV ATTOOUVOEDT ATTO TO BIKTUO,

ME HIO ATTOOTOCN TOU AVOIYHATOG TWV ETTAQWY TTOU VA ETTITPETTE

TNV TTANPN aTTOCUVOEDN UTTO OUVONKEG UTTEPEVTOONG KATNYOPIOG

3, CUPPWVO PE TOUG KAVOVEG EYKATAOTAONG.

Av 1 OuOKeun eival eQodlaCPEVN HE €va KAA®OLO Xwpig

PEUUATOANTTTN, O PEUPATOANTTNG TIOU Ba XpnoLuoTonBel ripérel

va eival TUTIOTIOINEVOG Kal va AdBeTe unoyn ocag OTL:

- TO TIPACLVO-KITPLVO KOAWOLO TIPETEL VA XPENOLOTIOINBEL yia Tn
yeiwon.

- TO UMAE KOAWOLO YA TOV OUSETEPO.

- TO KAPE KAAWOLO Yla TN paon.

- TO KOAWOL0 dev TIPETEL va €pBel O€ emagn pe (e0TA ToLXWUATA
ue Bepuokpacia rou uriepPaivel Toug 75°C.

- 0€ TEPIMTWON AVTIKATAOTAONG TOU KAAwdiou, TIPETEL va
xpnotporoinBei kaAwdlo Turou HO5RR-F KatdAANANgG dlatopng
(BAETE dlaypauuata otny €K. 2).

- 0g TePIMTWOoN TOU N CUCKEUN Xopnyeital Xxwpig¢ KaAwdlo,
xpnotporonote KaA®SLo Turtou HOS5RR-F kaTtdAANANG Slatopng
(BAETE dlaypauuata otny €K. 2).

ZHMANTIKO: 0 KaTaoKeuaoThg dev QEPEL KAPLA euBuvn

yla {nuiég mou o®eidovtal 01N Un TAPNON TWV LOXUOVTIWV

KAVOVIOUWV. 2UVIOTATAL Va EAEYEETE AV 1 YEIWON TNG CUCKEUNG

EXel yivel owoTd (BAére dlaypdupaTa OTNnV €K, 2 OTO TEAOG TOU

eyxelpidiou).

A KOYZINEZ ME HAEKTPIKH ANA®AE=H

Ol owoTéq arnootdoelg petagu nAekTpodiou Kal KauoTthpa

avaypdagovTtal OTIG €IKOvEG 7a,7b.

Av dev dnuloupyeital omvenpag, Unv ETPEVETE: N YEVVITPLA

Ba priopouce va urnootel ¢nud. Mibavég atieq avwpaAng A un

arodoTIKAG AelToupyiag:

- Mroudi uypo, BPOWUIKO 1 OTIACHEVO.

- Un owoTr anoéoTaon Petagu nAekTpodiou-kKauoTtnea.

- AYWYOQG TOU Uroudi OTIaopEVOG ) XWPIG HOVWTIKO TiepiBANua.

- OTUVON)PaG TIOU eKKEVMVEL OTN Yeiwon (og AAAO péEPOG NG
koucivag).

- 1 YEVVITPLA 1] O ULKPOBLOKOTTITNG £XOUV UTIOOoTEL {NnLa.

- a€PAG OTIG OWANVAOELG (ELOLKA PETA AT TMAPATETAUEVN
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Eykatdotaon

axpnotia g koudivag).
- AGBog piypa agpa-agpiou (Kakr avauelgn).

AIATA=H AZ®AAEIAZ

H cwoth andotaon petagu tng euaioBning akpng Tou

BepUOOTOLXEIOU KAL TOU KAUOTHPA AVAPEPETAL OTLG EIKOVEG 7a,7b.

[Ma va eAeyEete Tnv arddoon Tng BaABidag, kavete Ta eEAG:

- AvayTe TOV KAUOTHPA KAL APHOTE TOV VA AEITOUPYAOEL TIEPITIOU
ya 3 Aemta.

- OBNOTE TOV KAUOTNPA EMAVAPEPOVTAG TO SLAKOTIIN OTn B€on
KAeloipaTog (@).

- apou mapéABouv 90 SeUTEPOAETTA YIA TOUG KAUOTAPEG TWV
€0TIWV, 60 deuTEPOAETTA VIO TOUG KAUOTNPEG TOU PpOUPVOU Kal
Tou grill, yupiote 10 S€iKTn TOU BLAKOTITN OTN B€0M “QVOIKTS”.

- aPnoTe TO SLAKOTIIN OE AUTH Tn B€0m Kal MANCLAoTe éva
avauuévo oripto otov kauothpa: AEN MPEMEI NA ANAWEI
Xpovog mou anatteital ya T dlEyepon Tou JayvhiTn Katd 1o

avappa: 10 deutepodAertta repimnou.

XpOvog autoOuaTng eMEPBAONG, LETA TO OBACLUO TNG PAOYAG: OXL

navw ard 90 SeuTePOAETITA YIA TOUG KAUOTNPEG TWV EOTLOV, OXL

navw aro 60 deuTepOAETITA YIA TOUG KAUCTHPEG TOU POoUPVOU
kat tou grill.

MPOEIAOMOIHZEIZ

- Mpwv and oroladAmoTe TEXVIKA EMEPRACN OTO EOWTEPIKO TNG
Koulivag TIPEMEL VA ATIOCUVOECETE TOV PEUMATOANTIIN KAl va
KAEIOETE TO POUMTILVETO TOU UYypagpiou.

- OL €Aeyxol oTeEyavOTNTAG TOU KUKAWMATOG uypaepiou dev
TIPETIEL VA YiVOUV pe TN Xpnon eAOYaqg. Av dev dlaBETeTE WA
€Ol OLATAEN EAEYXOU, UTOPEITE VA XPNOLUOTIOOETE aPpo N
oarouvovepo.

- KAeivovtag To emimnedo [e TIG E0TIEG TTPOOEETE WOTE TA NAEKTPIKA
KAA®3La TwV Uroudi (av urapyouv) va un Bpiokovtal Kovta ota
UTEK, WOTE VA PNV AKOUUTHOOUV TIAVW O€ auTa.
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XPHZH THZ KOYZINAZ

AEPIZMOZ TOY XQPOY

H xprion Ulag CUOKEUNG MAYELPEUATOG ME UYPAEPLO TIAPAYEL
BepuoOTNTA KAl Uypacia O0To XWwPOo OTou eival EYKATEOTNUEVT.
EEaocpaliiote évav KaAd aeplopd tng koulivag: apnvete
QVOLKTEG TIG OXIOMEG PUOLIKOU AEPLOMOU, 1) EYKATAOTNOTE £vav
arnoppoOPNTAPA.2Ze TEPIMTWON EVIATIKAG KAl TIAPATETANEVNG
XPNONG uropel va arnattnBei évag nmpoobeTog agplopdg T.X.
avoiyovTtag éva mapdbupo, 1 €vag Tio arodOoTIKOG aePLOUOG,
au&avovTtag T.X. TNV L.oXU Tou eEavayKaouevou EaePLOMOU.

ANAMMA TQN KAYZTHPQN TQN EZTIQN

- Meote Kat yupiote 1O SlAKOTTN avTiBeTa 1POg TN popd Twv
OEIKTWV TOU POAOYLOU OTO CUMPBOAO Q navw oTovV Tivaka (6€on
™G GAOGYAGQ OTO HAELLOUY).

- Tautdxpova MANCLAoTE £va QVAWPEVO OTIPTO OTNV KEPAAR TOU
KauoTnpa.

- @ENOVTAG VA UElWOoETE TN PAOYQ, YUPIOoTE KAl AAAO TO OLOKOTTTN
Tpog TNV dla eopd pEpvovTtag To OeiKTn 0TO CUUBOAO ¢ (6€on
™G GAOGYAG OTO UiVIHOUL).

FIA KAYZTHPEZ TQN EZTIQON ME AIATA=H AZ®AAEIAZ

- Meote Kal yupiote 1o OLAKOMTN aAVTIBETA TIPOG TN Popd TWV
OELIKTWV TOU POAOYLOU 0TO CUUBOAO () MAvw oToV Tiivaka (B€on
™G GAOGYAG OTO UAELUOUL).

- MAnolboTte éva avappévo oTipTo OTOV KAUOTNPA KAl KPATHOTE
TO JLAKOTTITN MATNUEVO TiepiTou yia 10 deutepoOAertTa.

- Metd apnrote To dlakoOMTN Kal BeRalwbeite OTL 0 KAUOTNPAG
Tapapével avaupévog. e avtiBetn mepimtwon, enavaldpate
n dladikaoia.

ANAMMA TOY KAYZTHPA ®OYPNOY

- Avoi€te Tnv iépTa TOU POoUpPVOU.

- Méote Kal yupiote TO SLAKOTIIN aAvTIBETA TIPOG TN POPA TWV
OEIKTWV TOU pOAoYLoU UEXPL TN B€on “UAEIUOU”.

- MAnoboTte éva avaupévo oTipTo OTNV KEVTPLKNA 0T 0To BA60g
TOU poUPVOU Kal TILECTE TO dLaKOTTN (BAEmE eik. 10).

- BeBawwbeite 0TL 0 KauoTPag avaye PEow Twv dUO TAALVDV
oTV OTO BABOG TOU POUPVOU KPATWVTAG TIAVTA TO OLAKOTITN
TIATNMEVO.

- Metd ano nepinou 10 deutepdAEMTa, APNOTE TO JIAKOTITN Kal
BeBawwbeite OTL 0 KAUOTNPAG EXEL TTAPAUEIVEL AVAUPEVOG. 2€
avtibeTn nepinTwon, enavaidpBate 1 dadikacia.

ANAMMA TOY KAYZTHPA GRILL

- ToroBeTtnOTE TNV MPOooTAGia dlakorTv Omnwg deixveln 13.

- MEoTe Kal yupioTe 1O OLAKOTITN TOU POUPVOU Tpog Ta detld,
MEXPL TEPMA.

- MAnolaote éva avaupévo oTipTo OTo JLATPENTO CWATN VA Tou
KQUOTNPA KAl TILECTE TO JLAKOMTN (BAETE €IK. 11).

- BeBawwBeite 6TL 0 KAUOTAPAG Avaye KOATOVTAG TTAVTA TIATNHEVO
TO OLOKOTTTN.

- Metd ano nepinou 10 deutepOAEMTA, APNOTE TO JLAKOTITN KAl
BeBawwbeite OTL 0 KAUOTNPAG EXEL TTIAPAUEIVEL AVAUUEVOG. 2€
avtibeTn niepinTwon, enavaidpBate 1 dadikacia.

AIATA=ZH AZOAAEIAZ

Ol KauoTrPEG TOU Eival EPODIACUEVOL e AUTH TN JLATAEN €xouV
TO TIAEOVEKTNMUA OTL €ival TIPOCTATEUMEVOL O TIEPITITWON KATA
Ad6og ofnoiuatog. MNpdyuatt, o auTr) TNV TEEPIMTWOT, N TAPOXN
UYpaePIOU OTO CUYKEKPIUEVO KAUOTNPA OLAKOTITETAL AUTOUATA,
aropeUyovTag e autod ToV TPOTIO TOUG KIvOUVOUG TTIou opeilovTal
01N dlappPOor) AKAUCTOU Uypagpiou: arod 1o oBNOIU0 TNS PAOYAS,
eV TIPETIEL VA TIEPACOUV TIEPLOCOTEPO arod 60 deutepdAEmTa yia
TOUG KAUOTNHPEG TOU poupvou Kal Tou grill ) 90 deutepdAemta yia
TOUG KAUOTAPEG TWV ECTIWOV.
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Na 10 XpROTN

A KOYZINEXZ ME HAEKTPIKH ANA®AE=H

loxUouv TANpwWG Ta mapanavw, pe dlagopd OTL n Xprion Tou

OTIPTOU £XELAVTIKATAOTABEL Ao £vav OTIVOpA TOU ETIITUYXAVETAL

redovtag, akoua Kal eMavelAnueva, To Koupio rou Bpioketat oto

TAPIMA®, A TECovTag To SLAKOTITN TOU KAUOTNpa Tou BEAETE va

avayeTe.2e TEPIMTWON TOU N NAEKTPIKA avapAeEn yivetal ue

OUOKOAIQ Yla OUYKEKPIUEVOUG TUTIOUG YKA(LoU, ouvioTatal va

yivetal e To SlaKOTTN 0N BEON “eAAXIOTO” (LIKPT) PAOYQ).

- [Ma TIg Koudiveg TIoU gival ePOBLACHEVEG E NAEKTPIKT AVAPAEEN
OTOUG KAUOTNPEG TOU PpoUpVvouU Kal Tou grill, eival urioxpewTikd
va avayeTte autouqg TOUG KAUOTAPEG KE TNV TIOPTA TOU pOoUpVoU
EVTEAWDG AVOLKTA.

- Katd 10 avapua tTwv KauoThpwv Tou Qoupvou Kal Tou grill
Tou eival epodlacuevol e tn dlata&gn NAEKTPLKNG avapAeEng,
auTtr oev TpETeL va evepyornownBei yia rneptoocdétepo aro 10
deutepoOAemta. Av peta ard 10 OeUTEPOAETITA O KAUOTNPAG
oev avayel, OTANATOTE, APVOVTAG TNV TOPTA AVOLXTH
Kal TIEPLUEVETE TOUAAXLOTOV 1 AeTTO TIPLV TIPOOTIOONOETE
Kal TTAAL va avayeTte TOV KAQUOTAPA. 2€ TIEPITITWON TIOU N
eAATTWHATIKN AelToupyia TG avapAeEng enavaAngbei, avayte
XPNOLOTIOLWVTAG €va OTHPTO KAl KOAEOTE TO OEPPLG.

MPOEIAOMNOIHZEIZ

- Av, JeTA ato NapaTeTaPEVn adpavela Tng koudivag, n avapAegn
elvat SUOKOAN, eival PUOIKO. APKOUV Alya SEUTEPOAETITA HEXPLG
OTOU BYEL O AEPAG TIOU UTIAPXEL OTIC OWANVWOELG.

- Maviwg, Mpémel va anoPelyeTe TNV UTIEPPOALKY TTAPOXN
AkauoTou uypaepiou and Toug KauoTneeg. Av To avauua dev
AGBeL XWPpa apKETA OUVTONA, EMAVOAGBATE TNV evEPyELa APOoU
npwta kAeioete TO dlaKOTTIN (0N BEON (@)).

- Kata 1o mpwTo Avappa tTou goupvou kat Tou grill Ba aioBavbeite
Mla XAPOKTNPELOTIKA LUpwdLld Kal Ba riapatnperoeTe Alyo Kamnvo
va Byaivel and 10 OTOULO TOU PoUupvou. AUuTO opeiletal oTnv
erneepyaoia TV EMPAVEIOV KAl OTA eAALOON UTIOAEippaTa
OTOUG KQUOTNPEG.

NQz XPHZIMOIMOIOYNTAI Ol EZTIEX

Xpnotorioleite okeun KATAAANANG SLAPETPOU AvVAAOYA LE TO (060G

Tou kauoThpa. Mpdyuatt, ot pAGYeG dev TIPETIEL va eEEXOUV ATIO

TOV TIATO TWV OKEUWV. ZuvIoTAaTal:

- yla Tov Bondntikd KauoThpa = OKEUOG TOUAAGxXLOTOoV 8 cm
XPNOLWOTIOIWVTAG TN oXapa peiwong rnou oag divetat padi pe
Tnv Kougiva.

- YlO TOV NUITAXU KAuoTHpa = OKEUOG TOUAGXLOTOV 14 cm.

- yla Tov TaxU KauoThpa = OKEUOG TOUAGXLOTOV 22 cm

ZHMEIQZH: noT€ unv agrveTe TO SLAKOTTTN O€ evOLANEDEG BEOELQ

peTa&u Tou cuppOAoU Q ™G PAOYQAQ OTO PMAELLOUN Kal TNG BEoNGg

kAeloipatog (@).

A KOYZINEXZ ME HAEKTPIKEZ EZTIEX

OL SLapOpPETIKEG evTAOELG BepUOTNTAG ETUTUYXAVOVTAL PUE TOV

€&ng tpomo:

- Béon 1 = eAGxLoTN €vTaon yia OAeq TIQ EOTIEG.

- B€on 6 = PEYLOTN £VTAON YA KAVOVIKEG E0TIEG KaL €0TIAG Taxelag
(1E KOKKLVO BiOKO).

- Béon 0 = oBnoTn.

Ta okeun TOTE dev TIPETIEL VA €XOUV ULKPOTEPN OLAUETPO ard

ekeivn NG eotiag Kat 0 MATOG TOUg TIPETEL va eival eminedog

(BAETE €K, 12).

MPOEIAOMNOIHZEIZ:

- Mnv apnvete TIG €0TiEG QVAUUEVEG XWPIG OKEUOG, EKTOG ATTO
TNV IPWTN Popd, yia 10 Aemta rnepirnou, yia va oteyvaogouv ta
uTtoAgippaTa Aadlou iy uypaociag.

- Av 1 eoTia TipETEL va Iapapeivel yia HeYAAO XPOVIKO dlaoTnua
axpnotporointn, 6a \tav kaAd va aAeiPeTe pe apkeTO AGdL TN
Bauuevn erupavela.

- AropeUyeTe TO OXNUATIONO KpoUOoTag MAvw OTNV €0TIA YA va
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UNV avaykaoTeiTe va XPNOLOTIOIOETE OKANPA GPOUYYApaKLa
Yla va Tnv kabapiceTe.

NQz XPHZIMOIOIEITAI O $OYPNOZ YIFPAEPIOY

- AQou avayete TOV KQUOTNPA, APrOTE TO POUPVO va (eoTabel
ywa 10 Aertta.

- BaAte 10 paynTo mou BeAeTE va YRoeTe o€ €va ouvnhBeg Tawi
KAl AKOUUTAOTE TO MAvVw OTn oxapa.

- BdATte 1O O0TO QOUPVO KATA TpOTiunon 600 10 duvatov
uPnAOTEPA KAl avoigTe TO SLOKOTITN OTNV TIBUUNTY BEoM.

- Mropeite va eAey&ete TO YNOLWO PEOW NG TIOPTAG UE TO
PoUpvo PWTIOUEVO. ETOL anopelyete TO OUXVO Avolypd Tng
noPTAG, EKTOG AV TIPETEL va TIPooBECeTE AASL Y| va aAeiPeTe TO
®aynto.

ZHMEIQZH: Na kouliveg xwpig Beppootatn:

a) poupvog 5 kW

- M€ TO JLAKOTITN O0TO “pa&Luoup” Q =280°C

- M€ TO SLAKOTTTN OTO “Uivipoup” 0 = 160°C

a) poupvog 3,3 kW

- M€ TO JLaKOTTTN O0TO “dAgLuoup” Q =275°C

- € TO SLaKOTTN OTO “Uivipoup” 0 = 160°C.

[Moté un Balete TO OLOKOTIIN O evOlLAUEOEG BEOELG HETAEU TOU
“puaguoupy” Q Kal g Béong KAeloipatog ().

NQz XPHZIMOMOIEITAI TO GRILL YTPAEPIOY O $OYPNOX

YIFPAEPIOY

- ToroBeTnoTE TNV TpooTacia dlakorTwv (BAEre k. 13).

- QvayTe TOV KAUOoTNpA Kal TIEPIHEVETE PEPIKA AETTTA PEXPL va
BeppavBei o kKauoTHPAg.

- BadAte 10 payntd navw otn oxapa.

- BadAte T oxdpa otnv uPnAdTepn B0 TOU PoUPVOU.

- ToroBeTtnoTE TN AModdXN 0N XaunAdTepn BEon.

- KAgioTe TNV MoOPTA AKOUNMOVTAG TNV TAvw OTnV TpooTtacia
OLOKOTITWV.

- Meta and pepkd Aemta yuploTe To ¢aynto ard tnv AN Asupd
(o xpdvog Ynoipatog eEaptatal ard To £id0g ToU GpaynTou Kal
ard Ta MPOCWIIKA YOUOoTa).

ZHMEIQZH: katd v mpwtn Xperion tou grill Byaivel kanvog and

ToV oUupvo. MNptv BAAETE Ta GayNTA YIa YOO, TIPETIEL ETIOUEVWG

Va TIEPLUEVETE PEXPLG OTOU KAOUV eVTEADG OAA TA UMOAEgippaTa

Aadlou otov kauoTthpa. To grill mpérnel va xpnotyoroleital pévo

OTNV OVOUAOTIKI) BEPUAVTIKY LOXU TOU. Ta EEWTEPIKA TOLXWUATA

NG Kougivag priopei va eivat {eota otav xpnotorioleite o grill.

Kpatate pakpla ta raidla

Mpoooxn: opiouéva PovTéAa KOUQIVWV Xwpig TNV TTpooTacia

OIaKOTITWYV, TTPORAETTOUV TO YKPIA PE KAEIOTA TTOPTA.

®aynta oTo grill Xpoévog (AerrTa)
1n mAeupd | 2n mAgupad
WIAEQ PETEG KPEQG 6 4
XOVTPEG PETEG KPEQQ 8 5
WIAEQ pETEG WAPL XWPIG KOKAA 10 8
XOVTpEG PETEG YapL 15 12
Aoukavika 12 10
Toot 5 2
Mikp@ TIOUAEPIKA 20 15

NQz XPHZIMOMOIEITAI TO HAEKTPIKO GRILL O $OYPNOX

YIPAEPIOY

- Avayite TOV KQUOTNPA Kal avapeivate PHeEPIKA AeTTd woTE va
Ceotabel 0 kKAUOTNPAG, 1) avayTe TnVv avtiotaon.

- BaAte 10 ayntd nmavw otn oxapa.

- BaAte T oxapa otnv uPnAdtepn B£on Tou poupvou.

- ToroBeTtnoTe TN AUIOOOXN OTN XaUNnAoTePN B€on.

Na To XpRoTh

- KAgioTe TNV mépTa aKOUUN®VTAG TNV navw otnv mpooTacia
OLOKOTTTWV.

- Meta anod peplkd AeTTd yupioTte T0 paynTo anod tnv AAAN mAeupd
(o xpovog Ynoipatog eEaptartal and to £idog Tou GpaynTtou Kat
ano Ta MPoowrika youota). dayntd oto grill.

MPOZOXH: Ta eEwTePIKA TOXMMATA TNG Koulivag Uropei va eivat

Ceotd O0Tav Xpnotdoroteite to grill. Kpatdte pakpla ta rawdid.

H avtiotaon tou grill, ou Bpioketal 0To Avw PEPOG TOU POoUPVOU,

avapel yupidovtag To SLaKOTITN ToU BeppooTatn mpog ta de&la

MEXPL TO cUPPBOoAO Tou grill mdvw oTov mivaka.

ZHMEIQZH:Katd Tn d1dpKeIa TNG XPNONG n CUOKEUR Yivetal

TTOAU Ce0Tr. ©a TIPETTEl va TIPOCEEETE VA YNV QyYigeTE T OTOIXEIQ

B¢épuavong oTo ECWTEPIKG TOU GOUPVOU.

HAEKTPIKOZ ®OYPNOZ NMOAAATIAQN XPHZEQN

XdApn oTa BepPaVTIKA OTOoLXElQ TIOU EAEYYOVTAL artd Evav eTUAOYEQ
Kat puBuidovtal aro éva Bepuootartn, apxifovrag and tn 8¢on O
(oBnoTog) Kal yupiCovTtag To SLAKOTTN TPOG Ta Oe&la EXETE TIQ
etng Beoelq:

- oUuBoAo :cxvc’xppchog AGpTTag @oUpvou Kal KOKKIVNG €VO.
Auyviag

- oUuBoAo :dvappa AGUTTOG POUPVOU Kal KOKKIVNG €VD. AuxViag,
AeIToupyia avePIoTAPA.

- gUupoAlo ﬁ:cupﬁawé WYnRoigo “otatikol” @oupvou, n
Beppokpacia Tou goupvou pubpileTal ammd 1o OIAKOTITN TOU
BeppoaTaTn.

- ouuBoAo :Lpr']olpo ME agpildpevo @oupvo, ae €va n duo
eTmiTTeda, N BEpPoKpagia Tou oupvou PUBUIZETal OTTO TO BIOKOTITN
TOU BepuoaTdrn.

- oupBoAo :dvappa Tou grill (oTo dvw PEPOG Tou poupvou), o
BIOKOTITNG TOU BEPUOOTATN TTPETTEI VA BpioKeTal 0T BEoN PEYIOTNG
Beppokpaaiag.

- oUuBoAo :ypr’wopo Wwnoigo pe agpifopevo @oupvo, n
Bepuokpacia Tou @oUpvou pubuileTal atTd To JIOKAOTITN TOU
BeppoaTaTn.

>& OAeg TIG BETEIG, EKTOG OTTO TO PNdEV, avAafel n KOKKIVN £vD. Auxvia
Kal N AQuTTa Tou @oUpvou.

ZHMEIQZH: H kiTpivn €vd. Auxvia avaBel avaloya e TN eTTEURAON
ToUu BepuooTdtn.Mpiv BAAETE Ta @aynTd yia WAGCIKMO, OPAOTE VO

CeoTaBei 0 oUpvog yia TouAaxioTov 10 AeTTTd.

HAEKTPIKOZ $OYPNOZX NMOAAATNAQN AEITOYPIIQN

Xdpn oTa BepPaVTIKA OTOoLXElQ TIOU EAEYYXOVTAL Ard €vav eTUAOYEQ

Kat pubuiCovtal anod eva BepuooTaTn, AUTOG O POUPVOG TIPOOPEPEL

nepLoodTEPOUG TPOTIOUG Wnoiuatog, mou Bacifovtal oe TPELG

KUPLEG TINYEG BEPUAVONG:

a) EEavaykaopévn kKukAogpopia Tng Bepuotntag (aepl{OUEVOQ
(poupvog)

8) duoikr) KUKAOpOpia TNG BepudTNTAG (OTATIKOG POUPVOQ)

Y) Yri€puBpeg aktiveg (grill).

ZeklvvTag aro tn 8€on 0 (oBNoTOG) KAl YUPVAOVTAG TOV SLAKOTTTN

ETAOYNG E%ﬁ)GTpO(\DG ouvavTtarte TIG akOAoubeq BEoelGg:

- oUpPoAO * :Avappa Aaunag eoupvou Kat KOKKLVNG Auxviag,
AelToupyia Tou aveuloThpa

- oUupoAo Mapadoolakd YNolUo “oTaTtikog poupvog”, n
Bepuokpacia Tou poupvou pubuifeTal LECW TOU JLOKOTITN TOU
Bepuootarn.

- oUupoAo ‘YROWO e aepllouevo Goupvo, oe €va 1 duo
eninedaq, n BeppoKpacia Tou Goupvou pubuileTal PECW TOU
OLaKOTITN TOU BEpUOOTATN.

- oUpBoro | |:wrotpo pe aspllopevo polpvo, oe éva 1 dUo
entineda, n BepPoOKPACia Tou Ppoupvou pubuileTal PECW TOU
OLAKOTITN TOU BEPUOOTATN.

- oUuBoAo :Avappa tou grill (0To mavw HEPOG TOU PoUpVou),
0 OlaKOMING TOU BePPOOTATN TIPEMEL va gival otn B6€on g
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MEYLOTNG BepuoKpaaiag.

- oUuBoAO :dvauua Tou grill (oTo mavw PEPOG TOU POoUPVOoU), O
OLOKOTTTING TOU BEPUOOTATN TIPETEL VA elval 0Tn BE0N TNG MEYLIOTNG
Bepuokpaciag. Aettoupyia Tng couBAag

- oupBoAo :PHoluope aepllOuevo poupvo, oe éva f duo
eninedaq, n Beppokpacia Tou poupvou pubuifeTal HECW TOU
OLAKOTITN TOU BEpUOOTATN. AElToupyia TnG coUBAag

2e OAeg TIG Beoelg ekTOG amod To 0, avdfel n KOKKIVN Auxvia kat n
AAQura Tou poupvou.

ZHMEIQZH: H kitpivn Auxvia avaBel avaloya pe Tig erneupaoelg

Tou Beppootdatn. MNptv BAAETE TO GAYNTO YA YOO, APHOoTE va

BeppavBel o poupvog yia 10 AeTtTd TOUAGXLOTOV.

NnQx XPHZIMOMOIEITAI TO HAEKTPIKO

F'KPIA ME HAEKTPIKO ®OYPNO

-Mévo yia 1a povréda pe “HAekTpikd Poupvo” TTou evepyoTrolEiTal
ME BUO SeXwPIOoTOUG SIAKOTITEG (ETTIAOYENG-BEPUOCTATNG),
MTTOPEITE VA XPNOIMOTTOINCETE TN YPIAIO pME KAEIOTA TNV TTOPTA,
XWPIg va KAVETE XPAON TOU TTPOCTATEUTIKOU SiakoTrTwy. Me
TO YAOIUO OTN OXAPA ME KAEIOTA TNV TTOPTA, O1 BEPUOKPATIES
Oev mpétrel va {erepvouv Toug 200°C.

NQz XPHZIMOIMOIEITAI H ZOYBAA

a) Me oxdpeg pe avolxXTh TopTa

- TOTIOBETNAOTE TNV MPOCTACIA TWV SLAKOTITWV OTWG PAiVETAL OTNV
elkéva 13.

- oouBAioTe TO Kpé€ag mou BEAeTE va YAOETE OTn COURAQ Kal
OTEPEWOTE TO OTO KEVTPO TWV SUO TILPOUVWV.

- BaATe TNV dkpn TNG COUBAAG OTOV OUPAAS PETABOONG Kivnong
TIou BpiokeTtal 0To TAAIOLO (BAETIE EIK. 14).

- apalpéoTe TN XePOAaRr) ard Tn couRAa.

- TOTIOBETHOTE TO MAQICLO TIOU OTNPEICeL TN COUBAQ OTNV KEVTPLKT
B€0n Tou PoUpVOoU EL0AYOVTAG TAUTOXPOVA TOV AEova UETAd00oNG
Kivnong otov ou®aAd Tou HOTEP (BAETIE ElK. 15).

- TOTOBEeTNOTE TN AIOOOXN OTNV TILO XAUNAT B€on Tou poupvou
pixvovtag péoa Atyo vepod.

- avayTte Tov KauoTrpa tou grill.

- KAeloTe amaAd Tnv MoOPTA AKOUUTIOVTIAG TNV OTnV TpooTacia
OLOKOTITWV.

- AvAYTE TO PHOTEP TILECOVTAG TO AVTIOTOLYO SLOKOTTTN TIOU BpioKeTal
OTOV TTivaKa XEPLOTNPIiwV.

- aAeiBete 10 Kp€ag KABe T600. OTaV TEAELWOEL TO YAOLWO, BYAATE
TO TAQiCl0 Ao TOV OUPAAO TOU HOTEP Kal EavaBldwoTe TN
XELPOAQRN) oTn coURAQ.

b) Me oxdpeg pe KAEIOTH TTOPTO.

- OTTWG TTAPATTAVW XWPIG TN Xprion Tng TTpoaTaciag S1aKOTITH OTTWG
@aiveral otnVv €iIK. 13

MPOZOXH: Ot akpeg TG coUBAAG Ba prtopoucav va givat LUTEPEG.

Na TIg rAveTe MPOOCEKTIKA.

AIAKOMTHZ-ENAEIKTIKH AYXNIA/ZOYBAAX

- Ta povtéAa Koullvwv yKallou eival epodlacueva pe eva
OTPOYYUAO SLaKOTITN

- TIATWVTAG TO SLAKOTITN AvABEL OUYXPOVWG N AQUTA TOU poUpVvou
Kal TiBetal oe Aettoupyia 1o HOTEP TNG OOUBAAGQ

- TA HOVTEAQ UKTQV KOUGVV (1 1 2 e0TLOV) eival e@odlacpeva e
£va OTPOYYUAS SLaKOTITN EEOTIAICUEVO [UE ia KOKKLVN EVOELKTIKT)
Auxvia

- N evOEIKTIKA Auxvia avapel katd tn Aettoupyia g 1 1 Twv 2
E0TLOV.

KATA MAPATTEAIA KIT MTOAYZOYBAAZ

- Eivat duvarto va eEomAioeTe TN coUBAA 0ag (TTIoU €XEL 2 TILPOUVER)
Jhe évav eTUMAEOV UNXAVIOUO TIOU OAG ETIUTPETIEL VA EXETE
TIOAAQTIAEG COUBAEG.

- H nmapayyeAia mpémnel va yivel 0To katdotnua mMAnong
TIANPWVOVTAG TO AVAAOYO TIOOOV.
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TOMNOOETHZH NOAYZOYBAAZ

- AQaLPEOTE TIG OTAVTAP TILPOUVEG.

- TOTIOBETAOTE KAl OTEPEWOTE TIG BACELG OTN COUPRAQ Onwg oTnv
elkova 16.

- OOUBAIOTE T KPEATA OTIG COUBAES.

- eloAYEeTE TIG OOUPBAEQ OTIC BACELG OTWG OTNV €lkéva 16.

- MPOZOXH: ot dUo ouoleg Baoelg "A" TomobeTouvTal OTIQ
AKPEQG.

A KOYZINEZ ME MHXANIKO XPONOMETPHTH ( Eik.17)

O XPOVOUETPNTNAG UMOPEL VA PUBULOTEL yia pia PEYLOTN XPOVIKN
nepiodo piag wpag. O JAKATTING PUBONG TPETIEL VA TIEPLOTPEPETAL
TPOG Ta Oe&LA oTOV £TIOBUUNTO XPOVO. META TOV TIPOKABOPLOUEVO
XPOVO, aKOUYETAL £va NXNTIKO OTUA MOU oTapatad autopata. O
XPOVOUETPNTNG, E TNV EVEPYOTIOINOT TOU NXNTIKOU ONUATOG, ¢
OlaKOTTEL TN AELTOUPYia TOU POoUPVOU.

XPHZH TOY HAEKTPONIKOY NMPOrPAMMATIZTH (Eik. 18)

Ertpenel Tov Mpoypappatiopnd tng wpag évapgng kat tn

dlapkela Ynoipatog oto poupvo. Av To payeipepa dev anattei

TOV OTTTIKO EAEYXO0 TOTE QUTO UMOPEL va Yivel Kal e TNV anouacia

TOU XPROTN.

Tn OoTypR TNG eyKATAOTAONG 1) LETA ATTO €VA XPOVIKO dlaoTnua

OlAKOTING TNG NAEKTPIKAG Tpopodoaiag, n oBovn evdeifewv

avaBoopnvel. Eival Aowrdv anapaitnto va cuyxpovioete TV wpea,

AAALDG OL TIPOYPAUMATIONOL Oev Ba eival owoToi.

2YITXPONIZMOZ THE QPAZ

- MeCovtag Tautoxpova ta duo kopBia (AIAPKEIA WHZIMATOZ,
TEAOZ WHZIMATOS) kat To kouBio “+” 1 “” pubuigetal n wpa.
Me autr tn dadikacia akupmvovTal OAA Ta MPOYPAUUATA TIOU
TUXOV €XOUV TIPOYPAUUATIOTEL Kal avaBoofrivel To cUPBoAo
AUTO.

2HMEIQZH: Otav avapBoofnvel To cupBoAo AUTO dev eival

duvatdv va BEoeTe oe AelToupyia To PoUpvo xelpokivnTa.

KOYMIIA “+” KAl “-”

- Evepyornowwvtag ta KopBia “+” 1 “-” o xpovog augdaveTtal 1
MELDVETAL UE IO HETAPBANTY TAXUTNTA avAAoya e Tn dldpKela
NG TiEONG TIOU aoKeital 0TO KOWBIo.

XEIPOKINHTH AEITOYPTIA

- Evepyormoinote 10 kopBio XEIPOKINHTH AEITOYPIIA:
To ouppBoAo AUTO ofrvel (av avaBoofrivel 1 eivat povipa
avappévo), To oupBoAo SKEYOZS avaBel kal eival MAEov duvaTtov
va BE0ETE O AELTOUPYIA TO POUPVO EVEPYDVTAG OTOUG OLAKOTTTEG
TOU BEPOOTATN TOU POUPVOU KAl TOU ETIAOYEA CULPWVA LUE TIG
odnyieg Tou gyxelpldiou.

AYTOMATH AEITOYPIIA ME AIAPKEIA KAl TEAOZX

MAIEIPEMATOZ

- Ag kGvoupue éva napddetypa: H wpa eivat 9.25. Embupueite va
urei o poupvog oe Aettoupyia otig 11.00 kat va TeAelmoel

To payeipepa oTig 12.00 (ddpkela payepepatog 1 wpa).

-Méote 10 KOUBio AIAPKEIA MATEIPEMATOZ kat evtog 5
OEUTEPOAETITWY TIATNOTE TO KOMPIo “+” pexpL TNV voelEn 1.00.
Av xpelaZetal dlopbwoTte pe To Koppio “-”. Ta cuppBoAa AUTO
kat ZKEYOZ avdaBouv poviua.

-Meéote 1o KOPBio TEAOSZ MATEIPEMATOZ kal gvtog 5
OEUTEPOAETTITWYV TIECTE TO KOUPIO “+” peEXpL TNV €voelEn 12.00.
To ouppoAo SKEYOZ ofrjvel evi To oupBoAo AUTO napapével
MOVIA QVAUUEVO.

- ToroBeTrOTe TO OLAKOTITN TOU BEPUOOTATN TOU POUPVOU OTNV
€MBUUNTNA BePUOKPATIia KAl TOV ETIIAOYEQ OTOV TIPOETUAEYEVO
TUMO Ynoiuatog. H KOkkivn Auxvia avapel Kabmg Kat To pwg Tou
(POUPVOU KAl O TIPOYPAUMATIOTNG £XEL PUBULOTEL va AEITOUPYNHOEL.
211¢ 11.00 0 poupvog avaBel autéduata katl To oUpPBoAo ZKEYOZ
avapet.

- Meta 1o t€A0G Tou Ynoipatog (ot 12.00) To oupBoAro AUTO
avaBoofnrvel, To cupBoAo ZKEYOZ opnvel kal €va nxnTiko onua
mnpoeldorolei yia To TEAOG Tou Ynoipatog. Na va 1o dlakdyete
TIPETEL VA TILECETE €va OTIOLOdNTOTE KOURBIO.
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- Meta kAeioTe TOUG SLAKOTITEG TOU BEPOOTATN KAl TOU ETILIAOYEQ.

HMIAYTOMATH AEITOYPI'IA ME AIAPKEIA WHZIMATOZ

- Ag kGvoupe evarapadetypa: n wpa eivat 11.35 kat eribupeite va
Tapapeivel o poupvog oe Aettoupyia yia 25 Aertd apxidovtag
ard auTr TN OTLYUN.

-Méote 10 KOUBio AIAPKEIA WHIIMATOZ kat péca oe 5
OeUTEPOAETITA TILEOTE TO KOUPIO “+” pEXPL TNV €vdelgn 00.25. Av
xpeldletal dlopbwoTte pe To MAAKTPO “-”.Ta CUUBOAQ AUTO Kal
SKEYOs avapouv péviua.

- ToroBeTtroTe TO SLAKOTITN TOU BEPUOOTATN TOU POUPVOU OTNV
€TIBuuNTA BepoKPACia KAl TOV ETIIAOYEQ OTOV TIPOETIAEYUEVO
TUTO YnoipaTtog. H KOKKLVN Auxvia avapel kaBmg Kal To pwg Tou
(POoUPVOU Kal 0 poUpVvog TiBeTal oe AelToupyia.

- Meta and 25 Aerttd 0 poupvog Kat To OUUBOAO SKEYO: OfT)vouy,
TO OUPBOAO AUTO avafooRrvel Kal TO NXNTIKO OTua TIPoELd0TIoLEL
yla 10 TEAOG TOU Ynoipatog. Na va SlakOYETE TO Y OLUO TIPETTEL
Va TILEOETE €VA OTIOLOONTIOTE KOoWfio.

- Meta kKAeiote TOUQ OLOKOMTTEG TOU BEPUOOTATN KAl TOU
erAoyéa.

XPONOMETPO

- MéoTe 10 KOMPIO XPONOMETPO Kal ETUAEETE TOV ETIIBUUNTO XPOVO
MEOW TOU KOUBiou “+” 1

- Katd tn Aettoupyia tou XpovoueTpou avapel To oUUBOAO NG
KAMIANAS.

- 2TO TEAOG TOU PUBUIOUEVOU XPOVOU Uraivel oe AslToupyia To
NXNTKO onua Kat oBrvel To CUKPBOAO TNG KAMIMANAS.

HXHTIKO ZHMA

- To nxnTikdG onua tibetal oe Aettoupyia oto TEAOG €voQ
TIPOYPAUMATIONOU Kal EXEL OLAPKELA 7 AETITWV.

- MNa va 1o oTaPATHOETE TIPETIEL TIPWTA VA TIECETE £VA OTIOLOONTIOTE
Koupio.

- Matwvtag To MANKTIPO Xwpig TMpwTa va €xete emAEEEL
pla Aettoupyia eival duvatd va aAAd&ete Tn ouxvotnta
TOU AKOUOTLKOU onuatoq. Mropeite va emAEEeTe €wG Kal
3 JlaPOPETIKOUG TUTOUG ONPATOG. To emmAeyuévo onua Ba
akouoTel €wg OToU eival MATNUEVO TO TIANKTPO “-”.

ENAP=H NMPOIrPAMMATOX KAl EAEMXOZ

- To mpoypaupa tibetal oe Asttoupyia 4 deutepdAemnta nepirnou
META TN puBULON.

- 2€ OTToladNOTE OTLYMN) eival Suvato va eAEYEETE TO PUBULOUEVO
MPOYpPAUMa TIECOVTAG TO AVTIOTOLXO KOUBIo.

AAGH MNMPOIrPAMMATIZMOY

- Mapdderypa: otig 12.15 pubuiCete 30 AETTA AIAPKEIA WHIIMATOS
Kal 0 Xpo6vog TEAOYS WHsIMATOE oTig 12.30.

- To AGBog o1n pubuilon propei va dlopBwbei aAAGlovTag
OLAPKELD N TNV WPA TEAOUG Ynoipatog 1 nmatwvtag To Koppio
XEIPOKINHTO Kal LETA VA EMAVOAGBETE TOV TIPOYPAUMATIOUO.

- Av unidp&el AaBog pubuiong o oupvog dev TiBetal oe
Aeltoupyia.

AKYPQZ>H ENOX NMPOIrPAMMATOX

- Mropeite va akupwoeTe €va MPOYPAUA TIATWVTAG TO TTARKTPO
AIAPKEIA WHSIMATOZ KAl OTN OUVEXELD TO KOPBio “-” péxpl va
eppaviotei otnv 086vn n evdelEn 0.00.

ZHMANTIKO:

META TO TEAOZ KAOE NMPOMPAMMATIZMENQY WHZIMATOZ

ZYNIZTATAI NA NATHZETE TO KOMBIO O AAAIQZ O

®OYPNOZ AEN AEITOYPIEI XEIPOKINHTA.

“

“_»

E=APTHMATA TOY ®OYPNOY

- H ox@pa tou goupvou XpnoLueUsl Yia TN OTNPLEN CUVNBLOUEVWV
TayLwyv, TIoU TIEPLEXOUV YAUKA, YnTa 1) areubeiag Ta KpeaTa yia
Ynhouo oto grill.

- O diokog auTdg PTTaivEl KATW OTTO TNV OXAPa yia va Jodelel Ta
{oupid atro To aynTo evw WrveTe. MTTOpEi va XpnaoigoTroinBei kai
yia Wnoiuo aynrou.

- Av payelpelete e agpllopevo poupvo, Propeite va Balete
Tautoxpova dUo oxapeq. MapodAa auta, av Ta eaynta dlapEpouv
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METAEU TOUG WG TPOG TNV MoLoTNTA 1) TNV ocoTnTa, TOTE £ival
TIPOPAVEG OTL KAl OL XpOVvoL Ba gival SlapopeTIKO.

XPHZH TQN KEPAMIKQN EZTIQON

H 1ox0g Twv eoTiv pubuiCetal and pia diatagn rou eEac@ailet

pia aplotn pubuion Tng BepUOKPACiag HaYELPEUATOS.

OL OlapOPETIKEG evTAOELG BepudTNTAG ival SlaBabuioéveg arnod To

1 €wg 10 6. O BLOKOTITING Uropei va TorobeTnOel oTnV emBuUUNTN

B€on MeploTPEPOVTAG ToV TIPOG Ta de&Ld 1) TIPOG TA ApLOTEPAL.

MNa 1ig €oTieg pe JITTAG KUKAWPaA, 0 d1akOTITNG yupvda poévo

Oe€160TPOYPA, 01 dIAPOPES EVIAOEIG BepUOTNTAG KUpaivovTal aTTd

1 €wg 6 POVo yia TIG KEVTPIKEG {WVEG TWV EOTIWV.TO ETTOUEVO KAIK

MTTPOCTA, YETG aTrd TNV TEAEUTaIO OKAAQ, Ba avayel TIG UTTOAOITTEG

wveg Twv eoTiOTAV Pia anod Tiq e0Tieg eival {e0Tr, N EVOEIKTIKT

Auxvia E (BA€me ek. 1) avaBet kat dev Ba ofrioel av n Bepuokpacia

OAWV TWV £0TIMV deV KATEREL KATW arnod Toug 60°C mnepimou.

Ol téo00eplg Cwveg payelpepatog Kabopi¢ovtal anod Ta

MEPLYPAUUATA TIOU gival oxedlaoueva oto MAAT®. Na va €xete

Ml KOAR andédoon Kal XaunAr KatavaAwon eveépyelag, eival

arnapaitnTo va XPnOoLUOTIOLEITE ATIOKAEIOTIKA OKEUN TWV OToiwv

0 TIATog va eival maxug kat evreAwg emninedog. H diauetpog

TOU TIATOU TOU OKEUOUG TIPETEL VA €ival TOUAGXLOTOV {On Pe Ta

TMEPLYPAMMATA TIOU gival oxedlaoueEvVa 0TO TMAAT®. Av 0 TATOG TOU

OKEUOUG deV KAAUTTEL TN Bepuavopevn (v, €XOUNE amAELA

evepyelag. ©a nrav KaAuTepo va eival EAaPP®g PEYAAUTEPOG.

O nATog TWV OKEUWV KAl Ol E0TIEG LAYELPEUATOG TIPETIEL VA gival

KABapPEQ KAl OTEYVEG. H un TAPNON QUT®V TWV CUUBOUAQV Urtopel

Va ETIPEPEL ATIWAELQ BEPUOTNTAG KAl ETIOUEVWG EVEPYELQAG.

SHMEIQZH

- Mn payelpevete nmoTé aneubeiag navw oTIG E0TIEG.

- Me 11q eoTieg eoTEG, YIa va KepdioeTe Alyo XpoOvo unopeite
va apxioete TO payeipepa pe to dlAKOMTN OTO 6, KAl va
Tov &avayupioeTe OTn B€0mn mou €xete emMAEEEL yla TNV
nposTolacia.

- OAeg ol eoTieg eival eodlaCuUEVEG UE €vaV TIEPLOPLOTN
BepuoKkpaciag mou dev EMTPEMEL TNV UTIEPBEPUAVOT, AKOUA KAl
og MepImTwon Asltoupyiag TG Kag £0TIAG OTO UEYLOTO XWPIQ
OKEUOG A TN XPNON OKEUWV XWpiq emimedo MATo.

EVOEIKTIKA UTopeiTE va CUPBOUAEUTEITE TOV MAPAKATW TIVAKQA,

urtevBupuidovtag OTL Urmopei va urtap&ouv dlapopEG TIou opeilovTal

OTnV MoldTNTA KAl 0TNV TTIOCOTNTA TWV PAYNT®V TIOU PAHVETE Kal

OTa YoUOoTa TOU KABeVOG.

O¢on TUmog HayeIpEéPaTos
SIaKOTITN
1-2 Alatnpei (eotn, UMECAUEN, KPEUEG
2-3 Zéotapa eayntwv
3-4 ZUUOPLKA, HAVEOTPA AAXAVIKQV, payou
4-5 Bpaoiuo, ynta
5-6 Aaxavika otov aTtud QAETa, Yapla
6 Wnowo otn oxapa, Tnyaviouda, KOTOAETEGQ
apviou
NMPOZOXH

- Mnv kottdte oTaBepd TIq £0Tieg aAoydvou KAta Tn Asttoupyia
TOUG, £MELON TO PWG TIOU EKTIEUTETAL artd TIG £0TiEG Ba puropouce
va TPOKAAETEL (N oTa PAaTLa.

- H kepapikn empavela eival moAU avBekTikr, aAAd dev eival
aBpauoTn Kal dev TIPEMEL va TNV XPNOLUOTIOLE(TE YA va
AKOUUMATE OTIONTIOTE EMAVW.

- Eva Biato xturmua pe putepa f oAU oKANpd avTtikeiyeva Uropet
va TNV KataoTpEYel.

- Av dLaTILIOTWOETE KATIOLO OTACLUO, PAYLIONA 1) PWYUR OTNV
EMLPAVELQ CUVIOTATAL VO OTAMATHOETE TN XPNONn Kat va
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areubuvBeite AUECWS OTO CEPPRIG.

- > CeoTég erupdveleg dev TIPEMEL va ToTtoBeTouvTal GUAAQ
aAouplviou A TTAAOTIKA OKeUn.

- Katd tnv npwtn mepiodo Aettoupyiag To MAATW Mropel va
EKTIEUTEL OOWN Kapévou. AuTr) Ba eEa®avioTel LETA artd PEPLIKEG
XPNOELS.

ZHMANTIKO

Ta rawdtd, Adyw Tou UPoug Toug, KIvauveUOUV va unv douv Tnv

EVOELIKTIKN AuxVia BepudTnTag. ' QUTO TIPETIEL VA TIPOCEXETE Va

MNV aKOUUTIOUV TA XEPLA OTIG E0TIEG, AKOMA KAL AV OL AVTIOTACELG

eival opnotég

KAGAPIZMOZ NMAATQ KEPAMIKQN EZTIQN

To eminedo oXAUA TOU TIAATW HE KEPAUIKEG £0TIEG DLEUKOAUVEL
ONUAVTIKA TOV KaBapLlopd o OXEON UE TA TAATW UE TIAPAdOOLAKES
eotieq. H eAappla Bpoutd mou dev €xel KAveL kpoUuoTa agatpeitat
JE €va uypo XapTi koulivag. MNa va apalpeoeTe EMIPOVES BPWULES
MIOPEITE VA EPAPHOCETE TIG BlEg HEBOSOUG KaBaplopou Tou givat
KATAAANAEG Yl1Q KOUOTAAAQ KAL va XPNOLUOTIOINCETE EIOIKA TPOLOVTA.
2e TepimTwon Tou Xubel To TMEPLEXOUEVO TOU OKEUOUG OTO TIAAT®,
apalpeoTe TO e pia orndtouAa. Av xuBei {axapn 1 olpOTIL TIPETIEL VA
TO APALPECETE AUECWG TIPLV KAPAUEAOTIONBOUV TIAVW OTO KPUOTAAAO.
Me Tov (510 TPOTIO XPElAleTaL VA APALPECETE APECWS KABE UTTIOAELUUA
arnd aAOUULVOXAPTO N arod TAACTIKA UALKA TIOU APnoav avTiKeipeva
TOU OKOUMMNOATE Katd AGB0Og OTnv TEPLOXT HAYELPEUATOG TIOU
ATav akopa Ceotr). Ot Aek€deg vepou Kal Ta dAata priopouv va
agpaipebouyv pe &idL N Aeuko kpaoi. Na Bupdaote navrta va EemAéveTte
KAl OTEYVWVETE TNV EMPAVELA PE ATIOPPOPNTIKO XAPTL LETA TN
Xpnon. Mn xpnolLomoLEiTe 08 Kauia TEPIMTWOoN AroPPUTIAVTIKA OE
OKOVN 1) dLaBPWTIKA OTIWG OTPEU YA POoUPVOUG, TIOU apalpouv ta
Alrmn, mpotovTa nmou agalpouVv Tn OKOUPLd, YUAALOTIKA 0€ OKOVN Kal
OKANPA oPoUyYYapAKLa. ATIOPUYETE VA EMIKABIOOUV KOKKOL AUOU TL.X.-
KaTd TOV KABAPIOPO TWV AQXAVIK®OV ETELDN UMOPOUV va xapa&ouv
v erpavela. ATIopUYETE va OEPVETE OKEUN HE TPaxU MATo ylati
MrTopoUv va Xapda&ouv To KpUOTAAAO.

ZYMBOYAEZ KAI NMPOEIAOIMOIHZEIZ TENIKOY XAPAKTHPA

- H xpnon autng tng cuokeung dgv atreubuvetal o atopa (
OUMTTEPIAOUBAVOUEVWY TWV TTAIBIWY ) PE HEIWHPEVES KIVNTIKEG KAl
WUXIKEG IKAVOTNTEG KAl O€ OTOMA UE ATEAN EUTTEIPIO KAl yvVwon,
EKTOG €0V BPICKOVTAI UTTO TNV £TTIBAEWN £vOG UTTEUBUVOU YIa ThV
ao@AAEID TOUG TTOU VO YVWPIZEI TIG 0ONYIEG XPNOEWGS TNG CUOKEUNG.
Ta TTaudla TTPETTEI VA €IV UTTO TNV €TTIBAEWN KATTOIOU £TC1 WOTE
va givail BeRaio oTi dev TTaI(oUV PE TN CUCKEUN.

MpLv aro oroladnroTte eMéPBacn, 0TO EOWTEPIKO TOU POUPVOU
N ota TpApata urd Taon, TPEMEL va OLOKOWETE TO NAEKTPLKO
pelpa.

Mnv xpnotJorioleite Tov Beppobaiauo cav amobnkn yla
eUPAEKTA UYpA 1 avTlkeipeva mou eival euaiobnta otn
Bepuokpacia, OTIwg EUAO, XAPTi, OTIPEL, OTIUPTA, KATL.

EAéyxeTe TAKTIKA TO AQOTIXEVIO CWAT)VA TIOU TIPEMEL Va eival
Makpla and {eoTa TOXWHATA, VA UnVv €xEl arOTOUEG KAUTIEG
Kal va BplokeTtal oe KA katactaon. O cwAnvag TpETeL va
QAVTIKABLOTATAL OTNV KABOoPLoPEVN NEPOUNVIa KaL TIPETTEL Va ival
OTEPEWPEVOG OTIG OUO AKPEG WE TUTIOTIONIEVOUG OPLYKTTPEG.
2 TIEPITTWOoN TIOU JE TNV TIAPOS0 TOU XPOVOU TO AVOLYUA TWV
POUMTIVETWV Yivel BUCKOAO, areubuvBeite 0ToO CGEPPRIG.

Ta CUOATWHEVA 1] ETIXPWHLWUEVA TUNUATA TTAEVOVTAL PE XALAPO
VEPO Kal oarouvL 1| He uypd aroppurnavTika. AvtiBeta, ya va
KaBapioeTe TOUG MAVW KAUCTAPEG UMOPEITE VA XPNOLUOTIO|OETE
AKOMA KAl Pl LETAAALKT BoUpTOA. 2TEYVWOETE TOUG KAAQ.

Mnv xpnotuoroleite okAnpd cpouyyapdkla yla va kabapioete
TA CUOATWUEVA 1) ETIXPWHLWUEVA TUNATA.

MAévovTag TIG €0Tieq, Unv xpnolpotoleite apBovo vepo.
MpooeEte va unv prei vepod i AAAO OTIG oTiéG OTou oTnpidovTal
Ol KAUOTNAPEG, Ylati eival emkivéuvo.

Ta proudi yia TNV NAEKTPIKA AVAPAEEN TIPETIEL, LETA ATTO KABE
Xprion, va dlatnpouvtal Kabapd Kal 0TEYVA, KUPIwG av UTIApXOouV
oTagipara i Ta okeun €xouv EexelAioeL.
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- 2& TepimTwon Tou To Kamdkl ival YUAALVO: unv 1o KAeioeTe
av TIPWTA Ol KAUOTAPEG N Ol £0Tieqg OV Kpuwoouyv, ylati 6a
uropouce va payioel 1) ondoel.

- Mnv xtundTe Ta CLOATWPEVA TUAATA KAl TA Urouli avagpAegEng
(av untapxouv).

- Otav dev xpnotuoroleite TNV koudiva, Ba rTav KaAd va kAeivete
TO KEVTPIKO POUUTILVETO UYpaEpPiou.

-Mnv xpnoiyoTroleite yia To KaBdpiopa aypia AlavTiKa UAIKG 1A
MUTEPEG HETAAAIKEG EEOTPEG YIa va KaBapioeTe TO T(AWI TNG TTOPTAG
TOU QOUPVOU ETTEIBN PTTOPOUV VA YPOTOOUVIOOUV TNV ETTIQAVEIX
KQI VO TTPOKAAEGOUV TO BpUPUaTIGUO TOou T{apIou.

- No pnv XpnoigoTrolouvTal oTUOKABapIoTES yia TNV KabapiotnTa
TNG CUOKEUNG.

- Aev TTpoBAETTETON BABPO yIa TNV TOTTOBETNON TNG KOULivag.

H xpron NAEKTPIKOV OIKIOK®OV CUCKEUWV ETILPEPEL TNV TIPNOT KATIOWV

Baokwv kavévwy. EdkOTEpQ:

- TO TMAQT® TWV KEPAUIKAOV EOTIOV TIAPOUCLALEL KAAN UNXAVIKA
QavTioTaon Kal EMOPEVWG AVTEXEL O EAAXIOTA TuXAia XTumAuarta.
Av PETA ard KAMOoLo XTUMNUA TO TIAAT® TAPOUCLIACEL OTIACLUO,
PAYLOMA ) PWYUR CUVIOTATAL VA OTAPATHOETE TN XPNOoN Tou, va TO
aroouvOECETE Ao TNV NAEKTPIKN TPOPOd0ocia Kal va areubuvieite
OTO KATAOTNUA TIWANONG.

- Mnv xpnoiyotrolgite Tn Aafr] yia va YETAKIVATETE TNV Koudiva.

MPOZOXH: Edv 10 €mimedo TnG EMPAVEIAG TTAPOUCIAEl PWYUEG,
OBAOCTE TN CUOKEUN YIA VO OTTOQUYETE TNV TOAVOTNTA NAEKTPOTTANEIOG.

NMPOZOXH: H xpnon plag CUOKEUAG MAYEIPEPNATOG TTOU
AeiToupyei pe aéplo, Tapdyel BepudTnTa, Uypadia Kal TTPOIGVTA
Kalong oTov Xwpo OTTou €xel eykataoTaBei. BeBaiwbeite oTi |
Kougiva eival KoAG agpifopevn, €10IKA OTAV N CUCKEUN €ival o€
A€IToupyia: KpATAOTE QVOIKTEG TIG OTTEG TOU QUOIKOU e€agpiopol N
EYKATAOTAOTE IO pnxavikh diatagn e€agpiopol (amoppo@nTrpa).
MPOZOXH: H TTapouca GUCKEUN TTPETTEI VO XPNOIMOTIOIEITAI HOVO VIO
TO Jayeipepa. Agv TTPETTEI VA XPNOIKOTTOIEITAI yIa AAAOUG OKOTTOUG, OTTWG
yla TNV B€puavon XWwpwv.

ZUNBOUAEG TTOU TTIPETIEI VO AKOAOUBNOETE O€ TIEPITITWON AVWHAAIQV

Mpiv aneuBuvBeite 010 ZEPBIG EAEYETE aV:

- 0 PEUMATOAAMTNG eival ocwoTa TomobeTnuévog otnv mnpifa Tou
peuuaTog

- 1l YEVIKN eVOEIKTIKY) Auxvia AelToupyiag eival avappévn.

Av 10 TPpOBANUa ocuvexlotel, cupBouAeuTeiTE €vav EUTELPO Kal

€E0UOCLODOTNUEVO TEXVIKO, TIOU va eival 0g B€on va €TIOKEUACEL TN

BAGRN.

Av TO pWG TOU PoUpPVOoU dev AEITOUPYEL, TTIPOXWPENOTE WG ENG:

- OLOKOWYTE TNV NAEKTPIKA TPOPOd0aia. AQaLpECTE TO TIPOOTATEUTIKO
KPUOTAAAO TIOU BpPIOKETAL OTO E0WTEPIKO TOU (POUPVOU OTO TIOW
HEPOG KAl AVTIKATAOTNOTE TN AQura.

O kataokeuaoTtng dev PEpPeL KAPLA gubuvn yia CnuULEG TIOU

va MpokAnBouv oe avTilkeiyeva | atopa arnd Aavbaopevn

€YKATAOTAOT) 1] KN OWOTH XPH o™ TNG CUOKEUNG.

Z€ MEPIMTWON AvWHaAIWV, Kal Kuping av mapatnpnsi diappon
uypaepiou | peuparog, amcubuvOeite Xwpig kabuoTépnon oe
€vav TeXVIKO.



GR Na 1o XpROTNH

OAHITIA 2002/96/EK (AMMOBAHTA HHE): NAHPO®OP'IEZ A TOYZ
XP'HZTEg

LN

H rapouoca mAnpo@dépnon atreuBuveTal ATTOKAEIOTIKA KAl JOVO OTOUG
KATOXOUG OUOKEUWY UE T0 oUPBoAO (EIK. A) 0TnV auTOoKOAANTN ETIKETA
OTIOU avaypAaQoVTal Ta TEXVIKA OTOIXEIQ, TTOU gival KOAANPEvVN 0To {10
10 TIPOidV (ETIKETA YE TOV APIBUO PYNTPWOU):

To ouuBoAo autd deixvel OTI TO TTPOIOV £xel TagivounBei, Baoel Twv
IO0XUOVTWY KAVOVIOUWY, WG NAEKTPIKN i NAEKTPOVIKI GUOKEUR Kal
ouppopewvetal pe TV Odnyia 2002/96/EK (ATréBAnTa HHE) ouvettwg,
oT0 TENOG TNG XPNOIUNG CWNAG TOU, TIPETTEI UTTOXPEWTIKA Va YiveTal
EEXWPIOTA €TTEEEPYATIia OTTO TA OIKIOKG OTTOPPIMaTA, TTAPadidovTAg TO
dwpedv o€ Eva KEVTPO S1a@opoTToINuEVNG CUAAOYAG YIa NAEKTPIKES Kal
NAEKTPOVIKEG CUOKEUEG R ETTIOTPEPOVTAG TNV OTOV PETATTWANTH KATA
TNV ayopd JIag vEag I00dUVANNG CUOKEURG.

O xpRoTng gival utrelBUVOG yia TNV aTTOS00N TNG CUCKEUNG OTO TEAOG
WG TNG OTIG KATAAANAEG BopPEG GUANOYAG, HE TTOIVH TIG KUPWOEIG TTOU
TTPOoBAETTOVTAI OTTO TNV I0XUOUCO VOUOBETIa TTEPI TWV ATTOPPINATWY.
H kat@dAAnAn diagopoTroinuévn ouAloyr Je OKOTIO To Eekivnua evog
VEOU KUKAOU TNG GUOKEUNG TTOU €XEl aTTOPPIPOE yia avakUKAwaon, yia
eTmeCepyaaia Kal amdéppiyn cupPBaTéG TTPOG To TTEPIBAAAOV, GUUBAAAEI
OTNV atro@uyr TOAVWY apvNnTIKWY ETITITWOEWY OTO TTEPIBAAAOV Kal
OTNV Uyeia Kal EUVOEi TNV avakUKAWGCN Twv UAIKWYV aTtrd Ta atroia gival
KOTOOKEUOOHEVO TO TTPOIOV.

Ma AeTrTopepEic TTANPOQOPIEG OXETIKA PE Ta dIABECIUO CUCTHAPATA
OUAoYNG, atreuBuVvBEiTE OTNV TOTTIKA UTTNPETIA ATTOPPIYNG ATTOPPINATWY
1] OTO KATAOTNUA OTTO TO OTT0I0 AYOPACATE TO TTPOIOV.

O1 KATAOKEUAOTEG Kal OI EI0AYWYEIG AVTATTOKPIVOVTAI OTnV uBUVn TOUg
yla avakUKAwaon, eTTeEEpyaaia kal atrdéppiyn cupBatd pe 1o TrepIBAAAoy,
1600 AUECO 000 KOI CUPHETEXOVTAG O€ £V GUAAOYIKO oUCTNHA.

EYPQMAIKOZ KANONIEMOZ 1935/2004 — uAIKG Trou £pYovTal
O& ETAPRA ME TPOPIJA.
MAnpo@o6pnon TWV XPNOTWV.

S1

To cUuPoAo TTou UTTOBEIKVUETAI OTNV €IKOVA, TO OTTOI0 UTTAPXEI
€TMAVW OTN oUCKeuaaia, Ogixvel OTI Ta UAIKG TToU JTTopoUv va éABouv
g€ £TTAQPN JE Ta TPOPIPA, OTO TTPOIdV auTod, gival CUUBATA PE auTa
Trou TTpoBAETTOVTON aTTd TOoV Eupwttaikd Kavovioud 1935/2004.
EvT6g TG KOIAGTNTAG TOU QOUPVOU Ta TPOQIUA UTTopEi va éABouv
g€ ETTAPNA PE: OXAPES POUPVOU, AEKAVES WNOIUATOG yia T GUAAOYN
Aitroug, TTAGKEG {aXapPOTTAACTIKAG, T(AUI TTOPTAG OUPVOU, EAACTIKG
TTapeuBUopaTa, coUBAES YNTWYV, TOIXWHATA GoUpVou,

2TIG ETMQAVEIEG EPYOTIOG UE: OXAPESG, KAUOTAPES Kal TnVv idla TNV
Baon epyaaiag.

270 oUPTAPI BEPUAVONG TWV TPOYIUWY PE TA idIa TA TOIXWUATA.
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Introduction

- Nous vous remercions d'avoir choisi un appareil de notre mar-
que. Veuillez lire attentivement cette notice pour bénéficier des
performances que vous étes en droit d'en attendre. Notre Société
ne sera pas responsable des dégats causés par une installation
incorrecte ou par une mauvaise utilisation de l'appareil.

- Afin de produire des appareils de plus en plus conformes aux
techniques modernes et/ou pour obtenir une qualité toujours
meilleure, notre Société se réserve le droit d’apporter sans préavis
des modifications, sur ses produits.

- En cas de panne, veuillez donner a votre revendeur la référence
et le numéro de série qui se trouvent sur la plaquette signalétique
placée a l'intérieur de la porte du chauffe-plats ou a I'arriere de
I'appareil.

- APPAREIL CONFORME AUX DIRECTIVES:

- CEE 2009/142/CE ( ex 90/396 )

- 2006/95/CE Basse Tension (remplace la 73/23/CEE et ses
modifications successives)

- CEE 2004/108 (Perturbations radio élect.)

- Réglement Européen n° 1935/2004 (matériaux et objets en
contact avec des denrées alimentaires)

- Réglement Européen n°® 1275/2008 ( stand- by et off-mode )

- CEE 40/2002

- CEE 92/75

- 2002/96/EC (DEEE)

- 2005/32/CE ( Energy-using Products)

REMARQUE
- Veuillez tenir compte uniquement des chapitres qui concernent
les équipements de votre cuisiniére.



Données et caractéristiques techniques

Dimensions extérieures nominales

Cuisiniere 90x60

Hauteur (table de travail) cm. 85
Hauteur (couvercle ouvert) cm. 140
Profondeur (porte fermée) cm. 59
Profondeur (porte ouverte) cm. 100
Largeur cm. 90
Dimensions utilisables Four

90x60 ventilateur

Largeur cm. 75
Profondeur cm. 48
Hauteur cm. 36
Volume . 119
BRULEURS A GAZ (injecteurs et débits)
Gaz Braleur Injecteur débit débit
réduit nominal
(kW) (kW)
G20 | auxiliaire 77 0,40 1,00
20 semirapide 97 0,58 1,65
mbar | rapide 123 0,80 2,80
four 5 kW 170 1,20 5,00
four 3,3 kW 135 1,20 3,30
grilloir 3,8 KW 155 - 3,80
grilloir 3 kW 130 - 3,00
ultra rapide ec. 145 1,70 4,00
G30 | auxiliaire 50 0,40 1,00
28-30 | semirapide 65 0,58 1,65
mbar | rapide 83 0,80 2,80
G31 four 5 kW 120 1,20 5,00
37 four 3,3 kW 90 1,20 3,30
mbar | grilloir 3,8 kW 100 - 3,80
grilloir 3 kW 86 - 3,00
ultra rapide ec. 98 1,70 4,00
G110 | auxiliaire 150 0,40 1,00
8 semirapide 185 0,58 1,65
mbar | rapide 265 0,80 2,80
four 5 kW 330 1,20 3,40
four 3,3 kW 310 1,20 3,30
grilloir 3,8 kW 285 - 3,20
grilloir 3 kW 290 - 3,00
ultra rapide ec. 350 1,70 4,00

Cat.: voir la plaquette signalétique sur la

couverture; Classe 1 ou 2.1 - Cuisinieres de type " x

PUISSANCE ELEMENTS
resistance sole

resistance plafond
resistance circulaire four
grilloir

ventilateur

eclairage electrique du four

PLAQUES ELECTRIQUES
o 145

2 180

o 210-144

1,65 kW
1,15 kW
2,50 kW
2,40 kW
25 W
15W

1,0 KW - Plague Normale
1,2 kW - Plaque Normale
1,5 kW - Plague Normale
1,7 kW - Plaque Normale
1,8 KW - Plagque High-Light
2,2 -1,0 kW - Plaque High-Light
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EQUIPEMENT

Tous les modéles sont équipés de dispositifs de sécurité pour les

brlleurs du four et du grilloir.

Suivant les modeles, les cuisinieres peuvent avoir en plus:

- Dispositif de sécurité sur un ou plusieurs brileurs de la table de
cuisson

- Allumage électrique des brileurs supérieurs

- Allumage électrique des brileurs du four et du grilloir

- Thermostat pour four

- Eclairage électrique du four

- Tournebroche

- Brdleur grilloir

- Minuterie mécanique

- Programmateur électronique

Pour la DISPOSITION DES BRULEURS voir figure 1 & la fin de
la notice.

Pour le SCHEMA DES BRANCHEMENTS voir la figure 2 a la fin
de la notice.

La puissance électrique est indiquée sur la plaquette signaléti-
que placée a l'intérieur de la porte du chauffe-plats ou a l'arriere
de l'appareil.

Informations utiles pour la consommation énergétique des
fours électriques.

Ces informations complétent celles de la fiche technique (auto-
collant) et du manuel d’instructions.

Cuisiniere
96 N
Multifunction
Marque UE de qualité écologique Non
Temps de cuisson chargement normal 61,6
four statique en minutes.
Temps de cuisson chargement normal 81,6
four ventilé en minutes
Consommation position stand-by en watts.
Surface utile de la lechefrite en cm? 2729




FR Installation

INSTALLATION

L'installation de I'appareil doit étre effectuée par un professionnel
qualifié conformément aux textes réglementaires et regles de I'art en
vigueur.Avant l'installation s'assurer que les conditions de distribution
locale (nature et pression du gaz) et le réglage de I'appareil sont
compatibles.

Les conditions de réglage de cet appareil sont inscrites sur la
plagquette signalétique en couverture.

Cet appareil n'est pas raccordé a un dispositif d'évacuation
des produits de la combustion. Il doit étre installé et raccordé
conformément aux regles d'installation en vigueur. Une attention
particuliere sera accordée aux dispositions applicables en matiere
de ventilation.

AERATION DES LOCAUX

Les locaux ou sont installés les appareils a gaz doivent étre bien
aérés pendant le fonctionnement afin de permettre une combustion
du gaz et une ventilation correcte.

En particulier, I'afflux d’air nécessaire a la combustion ne doit pas étre
inférieur 2 2 m3h pour chaque kW de débit nominal installé.

AERATION DU TIROIR CHAUFFE-PLATS AVEC FOUR A GAZ
Dans le tiroir chauffe-plats il est conseillé de ne pas mettre d’objets
de grandes dimensions tels que léchefrites, casseroles, etc.
dont la présence peut empécher une aération normale pour le
fonctionnement du brdleur du four.

EMPLACEMENT

L’emballage et le revétement en plastique (film de revétement des
parties chromées ou inox) enlevés, placer la cuisiniere dans un
endroit sec et non exposé aux courants d’air; elle devra étre éloignée
des parois qui craignent la chaleur (bois, linoléum, papier, etc).La
cuisiniere peut étre installée entre deux meubles dont les parois
supportent une température de 100°C, a condition qu'elles ne soient
pas plus hautes que la table de cuisson.

MONTAGE DES PIEDS (mise a niveau)

Les cuisiniéres sont munies de pieds réglables a visser respectivement
sur les coins arriere et avant de la cuisiniére. En intervenant sur
les pieds, on peut régler la cuisiniere en hauteur pour I'aligner
parfaitement avec les meubles, la mettre au niveau des autres plans
afin que les liquides contenus dans les poéles et dans les marmites
aient une surface uniforme. Voir fig. 3.

EQUILIBRAGE DU COUVERCLE

Les modeles avec un couvercle en cristal sont équipés de ressorts
équilibrés, insérés dans la charniere pour le fermer délicatement et
régulierement.

MONTAGE DE LA POIGNEE DE LA PORTE DU FOUR

- ouvrir complétement la porte.

- faire levier trés doucement avec un manche de couvert dans
I'une des trois échancrures se trouvant dans la partie super-
ieure de la contre-porte, puis dans l'autre.

- la vitre étant libérée du logement des trois ressorts, elle pourra
étre retirée de son logement en bas de la contre-porte.

- fixez-la avec ses 2 vis fournis avec I'appareil. Voir fig. 4

Le montage de la poignée ést terminé, refaire les mémes opéra-
tions dans le sens contraire.

- introduire la vitre dans son logement, en bas de la contre-
porte.

- appuyer délicatement la vitre dans la partie superieure de sorte
que les trois pivots, siliconés dans la partie interne, rentren
dans les trous de fixation correspondants.

- contréler si la porte ferme completement.
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RACCORDEMENT DU GAZ
Avant de raccorder la cuisiniére, vérifier qu’elle a été réglée pour
le type de gaz avec lequel elle sera alimentée. En cas contraire,
faire les transformations indiquées dans le paragraphe "Adaptation
aux différents types de gaz". Le raccordement de I'appareil se fait
a droite. Si le tuyau doit passer derriere I'appareil, il doit passer en
bas, loin des parois du four. Dans cette zone la température est de
50°C environ.
- Raccordement rigide (voir fig. 5-A):
Le raccordement peut étre fait avec un tuyau métallique rigide (A).
Pour cela, enlever I'about porte-caoutchouc (s'il est déja monté)
et visser le raccord rigide sur celui fileté de la rampe; le raccord
qu'on doit utiliser pour le raccordement rigide se trouve avec les
accessoires de la cuisiniére, s'il n'est pas monté sur la rampe.
- Raccordement avec tube en caoutchouc sur I'about porte-
caoutchouc (voir fig. 5-B et C):
Le raccord s’effectue avec un tube en caoutchouc portant
I'estampille de conformité & la norme NF GAZ. Le tube est a changer
a la date indiquée et doit étre fixé aux extrémités par des colliers
de serrage normalisés et doit étre absolument contrélable sur toute
sa longueur.
Le raccordement gaz avec tube en caoutchouc est consenti
seulement pour le gaz liquide (B/P) méme si l'appareil est installé
entre deux meubles (classe 2-1), a condition que toutes les
prescriptions susdites soient respectées.
Pour le raccordement gaz naturel, le tube en caoutchouc est admis
seulement dans le cas d'un appareil isolé (classe 1).
- Raccordement avec tuyau métallique flexible (A):
Le raccord est effectué avec un tuyau conforme a la norme nationale,
vissé sur le raccord avec l'interposition d’un joint d’étanchéité.
- Apreés l'installation vérifier que les raccords sont bien étanches.
- Pour le raccordement avec gaz B/P, vérifier que la pression du gaz
corresponde a l'indication de la plaquette signalétique.
IMPORTANT:
- Utiliser un tube portant I'estampille NF GAZ.
- Le tube en caoutchouc ne doit pas étre replié et doit étre éloigné
des parois chaudes.
- Référence aux regles d'installation pour le raccordement en gaz
de l'appareil:
France: ISO 228-1
Nota: Si la cuisiniére doit étre installée a proximité d'autres
éléments chauffants qui risquent de provoquer un échauffement du
raccordement, I'usage de 'ABOUT EST INTERDIT

ADAPTATION AUX DIFFERENTS TYPES DE GAZ

Si la cuisiniere n’est pas prévue pour le type de gaz disponible, il
faut 'adapter en procédant dans I'ordre suivant:

- Remplacer les injecteurs (voir tableau pag. 41);

- régler I'air primaire;

- régler le ralenti.

Nota: A chaque changement de gaz, cocher sur I'étiquette collée,
le gaz du nouveau réglage.

CHANGEMENT DES INJECTEURS DE LA TABLE DE CUISSON

(fig. 6)

- Enlever les grilles, les chapeaux des brileurs(A) et les brileurs
(B)en les soulevant;

- dévisser et retirer I'injecteure situé dans le fond de chaque
pot(C);

- remplacer les injecteurs conformément au tableau de la page 41,
avec une clef de 7 mm, visser te serrer bien a fond;

- vérifier 'étanchéité du gaz;

- remetter en place les brileurs, les chapeaux de brileurs et la
grille;

CHANGEMENT DE L'INJECTEUR DU BRULEUR DU FOUR (fig.
7a)
- Desserrer la vis qui fixe la sole du four;
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- enlever la sole du four (en la poussant vers l'arriere et en la
soulevant);

- enlever le braleur du four (il est fixé par une vis);

- changer l'injecteur avec une clef-tube de 7 mm.

CHANGEMENT DE L’'INJECTEUR DU BRULEUR DU GRILLOIR
(fig. 7b)

- Enlever le brileur fixé par deux vis;

- changer l'injecteur avec une clef-tube de 7 mm.
RECOMMANDATIONS IMPORTANTES:

- Ne pas trop serrer les injecteurs;

- contrbler I'étanchéité du gaz de tous les injecteurs.

REGLAGE DU RALENTI DES BRULEURS DE LA TABLE

Si la cuisiniéere doit fonctionner au gaz liquide (B/P), le by-pass des

robinets doit étre vissé complétement.

L’appareil, selon les modéles, peut avoir les robinets du type "A" ou

bien du type "B" (voir fig. 8).

- Type A: le by-pass pour régler le ralenti se trouve a l'intérieur du
cone et on y accede par la tige avec un petit tournevis.

- Type B: le by-pass est placé a cété du robinet et on y accéde
directement.

Si la cuisiniére doit fonctionner avec le gaz naturel, effectuer les

opérations suivantes pour les deux types de robinet:

- allumer le brdleur en plein débit;

- retirer la manette par simple traction, sans pousser sur le bandeau,
qui pourrait s'endommager;

- dévisser le by-pass de trois tours au moins avec un tournevis (vers
la gauche);

- tourner encore la tige du robinet vers la gauche jusqu’a l'arrét de
sa course: la flamme sera au maximum;

- revisser tres lentement le by-pass sans pousser le tournevis jusqu’a
ce que la flamme sera réduite de 3/4 par rapport au plein débit.
Contréler que la flamme soit stable, méme en présence de courants
d'air modérées.

REGLAGE DU RALENTI DU BRULEUR DU FOUR

Si la cuisiniere doit fonctionner au gaz liquide (B/P), il suffit que le

by-pass soit vissé completement.

Au contraire, si la cuisiniere doit fonctionner au gaz naturel, il faut

procéder de la fagon suivante:

- enlever la sole du four en la poussant vers l'arriere et en la
soulevant;

- allumer le braleur du four et tourner la manette jusqu’a la position
de "maximum";

- fermer la porte du four;

- acceder au by-pass du thermostat (voir fig. 9);

- dévisser au moins de trois tours le by-pass;

- attendre 5 ou 6 minutes et tourner la manette jusqu'a la position de
"minimum”;

- revisser trés doucement le by-pass en contrélant la flamme par
le hublot de la porte (fermée) jusqu'a ce que la flamme ait une
hauteur de 4 mm environ. Il ne faut pas trop baisser la flamme. La
flamme doit étre stable, méme en fermant ou ouvrant la porte du
four rapidement;

- éteindre le braleur, remonter la sole du four.

BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Avant de procéder au branchement, contrdler que:

- la tension d’alimentation soit la méme que celle de la plaquette
signalétique;

- la prise de terre soit correcte.

- Pour la connexion directe au réseau, il est nécessaire de prévoir un
dispositif qui assure la déconnexion du réseau, avec une distance
d’ouverture des contacts qui consente la déconnexion compléte
dans les conditions de la catégorie de surtension Ill, conformément
aux regles d'installation.
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Si l'appareil est équipé d'un cable sans fiche, la fiche a utiliser est

de type "normalisé" en tenant compte que:

- le cable vert-jaune doit étre utilisé pour la mise a la terre;

- le cable bleu doit étre utilisé pour le neutre;

- le cable marron doit étre utilisé pour la phase;

- le cable ne doit pas entrer en contact avec des parties chaudes qui
soient supérieures a 75°C;

- en cas de changement du cable, il doit étre du type HO5RR-F de
section correcte (voir schémes fig. 2);

- sil'appareil est fourni sans cable, utiliser un cable du type HO5RRF
de section correcte (voir schemes fig. 2).

IMPORTANT: Le constructeur décline toute responsabilité pour

dommages dus a I'absence du respect des réglementations et des

normes en vigueur et il recommande de contréler que la mise a la

terre de 'appareil soit faite de fagon correcte (voir schemes fig. 2 a

la fin de la notice).

CUISINIERES AVEC ALLUMAGE ELECTRIQUE

La distance correcte entre I'électrode et le brlleur est indiquée dans

les figures 7a,7b.

Si I'étincelle ne jaillit pas il ne faut pas insister: on peut endommager

le générateur. Causes possibles de mauvais fonctionnement:

- bougie humide, encrassée ou cassée;

- distance électrode-brileur inexacte;

- fil conducteur de la bougie cassé ou sans gaine;

- étincelle qui fait masse (dans d'autres parties de la cuisiniere);

- allumeur ou micro-interrupteur endommagés;

- accumulation d’'air dans les tuyaux (surtout aprés une longue
période d'inactivité de la cuisiniere);

- mauvais mélange air-gaz (mauvaise carburation).

DISPOSITIF DE SECURITE

La distance exacte entre I'extrémité de I'élément sensible du thermo-

couple et le brlleur est indiquée dans les figures 7a,7b.

Pour contréler si le dispositif de sécurité fonctionne, procéder de la

fagon suivante:

- allumer le brlleur et le faire fonctionner pendant 3 minutes
environ.

- éteindre le brlleur en ramenant la manette sur la position de
fermeture (@ );

- apres 90 secondes pour les brileurs de la table, 60 secondes pour
les braleurs du four ou grilloir, amener I'index de la manette sur la
position "ouvert";

- laisser la manette en cette position et approcher une allumette au
bréileur: LE BRULEUR NE DOIT PAS S’ALLUMER.

Temps nécessaire pour exciter la magnéto pendant I'allumage: 10

secondes environ.

Temps d'intervention automatique, aprés I'extinction de la flamme:

pas plus de 90 secondes pour les brileurs de la table; pas plus de

60 secondes pour les brdleurs du four ou grilloir.

ATTENTION:

- Avant d'effectuer n'importe quelle intervention a l'intérieur de la
cuisiniere, il est obligatoire de la débrancher et de fermer le robinet
du gaz.

- Les essais d'étanchéité du circuit a gaz ne doivent pas étre faits en
utilisant des flammes. Sil'on n'a pas de dispositif de contréle spéci-
fique, on peut utiliser de la mousse ou de I'eau trés savonneuse.

- En refermant la table de cuisson il faut faire attention que les
fils électriques des bougies (s'il y en a) ne soient pas pres des
injecteurs pour éviter qu'ils passent sur les injecteurs.
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UTILISATION DE LA CUISINIERE

AERATION DES LOCAUX

L'utilisation d'un appareil de cuisson au gaz conduit a la production
de chaleur et d'humidité dans le local ou il est installé. Assurer une
bonne aération de la cuisine: laisser les orifices d'aération naturelle
ouverts, ou installer un dispositif d'aération mécanique (hotte de
ventilation).

Une utilisation intensive et prolongée de I'appareil demande une
aération supplémentaire, par exemple en ouvrant une fenétre, ou
une aération plus efficace, par exemple en augmentant la puissance
de la ventilation mécanique si elle existe.

ALLUMAGE DES BRULEURS DE LA TABLE DE CUISSON
- Appuyer sur la manette et la tourner en sens inverse a la marche

des aiguilles d’'une montre jusque vers le repére
bandeau (flamme au "maximum");

- entretemps approcher une allumette de la téte du brdleur;

- si on veut une réduction de flamme, tourner la manette dans
le méme sens et amener l'index sur le repére ¢ (flamme au
"minimum") .

marqueé sur le

BBOLEUBS DE LA TABLE EQUIPES DE DISPOSITIF DE
SECURITE
- Appuyer sur la manette et la tourner en sens inverse a la marche

des aiguilles d’une montre jusque vers le répere Q marqué sur le
bandeau (flamme au maximum);

- approcher une allumette de la téte du brileur et maintenir la
manette appuyée a fond pour 10 secondes environ;

- lacher la manette et s’assurer que le brileur reste allumé. Dans
le cas contraire, répéter I'opération.

ALLUMAGE DU BRULEUR DU FOUR

- Ouvrir la porte du four;

- appuyer sur la manette et la tourner en sens inverse a la marche
des aiguilles d’'une montre jusqu’a la position "maximum";

- approcher une allumette du trou central de la sole du four et
appuyer a fond sur la manette (voir fig. 10);

- vérifier I'allumage par les deux trous lateraux de la sole en conti-
nuant a appuyer sur la manette;

- aprés 10 secondes environs, lacher la manette et s’assurer que le
brlleur reste allumé. Dans le cas contraire, répéter I'opération.

ALLUMAGE DU BRULEUR DE GRILLOIR

- Placer la protection manette selon la figure 13;

- appuyer sur la manette du four et la tourner vers la droite jusqu'a
l'arrét;

- approcher une allumette du tuyau perforé du brdleur et appuyer
a fond sur la manette (voir fig. 11);

- vérifier I'allumage du brdleur en continuant a appuyer sur la
manette;

- aprés 10 secondes environs, lacher la manette et s’assurer que le
brlleur reste allumé. Dans le cas contraire, répéter I'opération.

DISPOSITIF DE SECURITE

Les brdleurs qui sont équipés de ce dispositif ont 'avantage d'étre
protégés en cas d'extinction accidentelle. En effet, dans ce cas,
le dispositif bloque I'alimentation en gaz du brdleur, évitant de
cette fagon une accumulation dangereuse de gaz non brdlé: dés
I'extinction, il ne doit pas s'écouler plus de 60 secondes pour les
brlleurs du four et du grilloir ou 90 secondes pour les brileurs de
la table de cuisson.

CUISINIERES AVEC ALLUMAGE ELECTRIQUE
Se reporter aux instructions ci-dessus, sauf que l'allumette est
remplacée par une étincelle qui jaillit en appuyant, méme plusieurs
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fois, sur le bouton sur le bandeau, ou en appuyant la manette du

brdleur, qu'on

veut allumer.

Si l'allumage électrique est difficile pour quelques types de gaz,

il est conseillé d'effectuer I'opération avec la manette sur position

"minimum" (flamme au ralenti).

- Pour les cuisiniéres équipées de dispositif d'allumage électrique
des brlleurs du four et grilloir, il faut absolument allumer ces
brlleurs avec la porte du four complétement ouverte;

- Pendant I'allumage des brileurs de four et grilloir qui sont équipés
d'un dispositif d'allumage électrique, ce dispositif ne doit pas étre
actionné pendant plus de 10 secondes. Si au bout de 10 secondes
le brdleur ne s'est pas allumé, cesser d'agir sur le dispositif, lais-
ser la porte ouverte et attendre au moins une minute avant toute
nouvelle tentative d'allumage du brdleur. Si le disfonctionnement
se répéte, il faut allumer le brlleur manuellement et consulter
votre service aprés-vente.

ATTENTION:

- Aprés une certain période d'inactivité de la cuisiniere il peut arriver
que l'allumage des brdleurs ne soit pas instantané, c'est normal.
Quelques secondes sont nécessaires pour que l'air accumulé
dans les tubes soit expulsé;

- en tous cas, il faut éviter une fuite excessive du gaz non brdlé.
Si l'allumage n'a pas lieu pendant un temps relativement court, il
faut positionner de nouveau la manette sur le repére de fermeture
(®) et répéter l'opération;

- lorsqu'on emploie le four et le grilloir pour la premiere fois, il peut
y avoir dégagement de fumée et une odeur particuliere. Cela
est dl au traitement des surfaces et aux résidus huileux sur les
brileurs.

UTILISATION DES FEUX DE LA TABLE DE CUISSON

Utiliser des récipients qui ont un diamétre approprié pour le type

du brdleur. En effet les flammes ne doivent pas dépasser le fond

des casseroles. On conseille:

- pour brlleur auxiliaire = récipient de 8 cm au moins, en utilisant
la grille de réduction fournie avec I'appareil

- pour brialeur semi-rapide= récipient de 14 cm au moins

- pour brdleur rapide = récipient de 22 cm au moins

NOTE: Il ne faut pas laisser la manette entre les reperes Q et (
o).

UTILISATION DES PLAQUES ELECTRIQUES

Les différentes allures de chauffe s’obtiennent de la fagon

suivante:

- posit. 1 = intensité minimum pour toutes les plaques;

- posit. 6 = intensité maximum pour plaques normales et plaques
rapides (avec disque rouge);

- posit. 0 = fermé

Les récipients utilisés doivent avoir un diametre suffisamment

grand pour couvrir la

surface des plaques et un fond plat (voir fig. 12).

ATTENTION:

- Il ne faut pas faire fonctionner les plaques sans casseroles au
dessus, sauf la premiére fois, pour 10 minutes environ pour faire
sécher les résidus d’huile ou d’humidité;

- si la plaque doit rester inutilisée pour longtemps, enduire
modérément la surface vernie;

- éviter les encrassements pour ne pas avoir a utiliser d'abrasif.

UTILISATION DU FOUR A GAS

- Aprés l'allumage du brileur, préchauffer le four pendant 10
minutes;

- placer les mets a cuire dans un plat et le mettre sur la grille
chromée;

- introduire le tout dans le four en utilisant le gradin le plus haut
possible et tourner la manette sur la graduation désirée;
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- on peut contrbler la cuisson a travers le hublot de la porte et avec
le four éclairé. Eviter d’ouvrir la porte, sauf pou assaisonner les
mets.

NOTE: Pour cuisiniéres sans thermostat:

a) brdleur four 5 kKW

- manette en position "maximum” Q =280°C
- manette en position "minimum” 0 =160°C
b) brileur four 3,3 kW

- manette en position "maximum” Q =275°C
- manette en position "minimum" ¢ = 160°C
Il ne faut pas laisser la manette entre les reperes Q et (@).

UTILISATION DU GRILLOIR A GAZ AVEC FOUR A GAZ

- Placer la protection manettes (voir fig. 13);

- allumer le brileur et attendre quelques minutes afin que le brileur
se réchauffe;

- poser les mets a cuire sur la grille-support du four;

- introduire le tout dans le four en utilisant le gradin le plus haut;

- placer la léche-frite sur le gradin le plus bas;

- fermer doucement la porte en |'adossant a la protection
manettes;

- aprés quelques minutes retourner les mets pour exposer l'autre
c6té aux rayons infrarouges émis par le brlleur.

Le tableau de mets a griller est donné 4 titre indicatif.

Mets a griller Temps (minutes)
1° Coteé 2° Coteé
Viande mince 6 4
Viande modérément épaisse 8 5
Poisson mince et sans écailles 10 8
Poisson modérément volumineux 15 12
Saucisse 12 10
Toasts 5 2
Petits oiseaux 20 15

NOTE: Lorsqu’on emploie le grilloir pour la premiére fois il peut
y avoir dégagement de fumée, il faut donc attendre que tous les
résidus d’huile soient brllés avant d’introduire les mets.

Le grilloir doit seulement étre utilisé & son débit calorifique nominal.
Les parties accessibles peuvent étre chaudes pendant le fonction-
nement du grilloir! Eloigner les jeunes enfants.

ATTENTION: sur certains modéles de cuisiniéres sans déflecteur,
la cuisson au grilloir se fait avec la porte fermée.

UTILISATION DU GRILLOIR ELECTRIQUE AVEC FOUR A

GAZ

- allumer la résistance du grilloir;

- poser les mets a cuire sur la grille support du four;

- introduire le tout dans le four en utilisant le gradin le plus haut;

- placer la léche-frite sur le gradin le plus bas;

- fermer doucement la porte ;

- aprés quelques minutes retourner les mets pour exposer l'autre
c6té aux rayons infrarouges émis par le brdleur. Le temps de
cuisson dépend du type de mets et de vos golts personnel.

Voir le tableau " Mets & griller "

ATTENTION: les parties accessibles peuvent étre chaudes pen-

dant le fonctionnement du grilloir! Eloigner les jeunes enfants. En

tournant la manette du thermostat dans le sens des aiguilles d'une
montre jusqu'au repére grilloir dur le bandeau, la résistance du
grilloir, placée en haut dans le four, se met en marche.

L’appareil devient trés chaud pendant son fonctionnement. Il faut

faire trés attention de ne pas toucher les éléments chauffants a

l'intérieur du four.
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FOUR ELECTRIQUE MULTIFONCTION " 6 " POSITIONS
Grace aux différents éléments chauffants, commandés par un
sélecteur et reglés par un thermostat, partant de la position 0 (fermé)
et en tournant la manette dans le sens des aiguilles d’'une montre,
on assure successivement les opérations suivantes:

- symbole :éclairage de la lampe du four (elle restera toujours
allumée sur toutes les différentes positions de la manette).

- symbole :allumage de la lampe du four et du voyant rouge,
mise en marche du ventilateur.

- symbole :cuisson conventionelle four "statique”, les tempéra-
tures du four se réglent tournant la manette du thermostat.

- symbole :cuisson avec four "ventilé", sur un ou deux nive-
aux, les températures du four se réglent tournant la manette du
thermostat.

- symbole :allumage du grilloir.

- symbole :cuisson rapide avec four "ventilé", les températures

du four se réglent tournant la manette du thermostat.
REMARQUE: Le voyant jaune s’allume lorsque le thermostat
intervient.Avant d'introduire les mets a cuire, préchauffer le four
pendant 10 minutes au moins.

FOUR ELECTRIQUE MULTIFONCTION

Grace aux différents éléments chauffants, commandés par un

sélecteur et reglés par un thermostat, le four offre différents modes

de cuisson, fondés sur 3 sources de chaleur:

a) Propagation forcée de la chaleur (ventilation).

b) Propagation spontanée de chaleur (convection ou four
statique).

c) Rayons infra-rouges (grilloir).

En partant de la position 0 (éteint) et en tournant la manette de

sélection en sens horaire, on a les positions suivantes:

- symbole :aIIumage ampoule du four et voyant rouge, fonction-
nement de la turbine.

- symbole :cuisson conventionnelle du four “statique”, la tem-
pérature du four est réglée au moyen de la manette du thermostat.

- symbole :cuisson avec four ventilé, sur un ou deux niveaux,
la température du four est réglée au moyen de la manette du
thermostat.

- symbole :cuisson avec four ventilé, sur un ou deux niveaux,
la température du four est réglée au moyen de la manette du
thermostat.

- symbole m:allumage du grilloir (sur la vo(te du four), la manette
du thermostat doit étre en position de température maximum.

- symbole :allumage du grilloir (sur la voGte du four), la manette
du thermostat doit étre en position de température maximum. Le
tournebroche est en marche.

- symbole :cuisson avec four ventilé et allumage du grilloir (sur
la volte du four), la température du four est réglée au moyen de
la manette du thermostat. Le tournebroche est en marche.

Dans toutes les positions (excepté le 0) le voyant rouge et la lampe
du four s'allument.

REMARQUE: Le voyant jaune s’allume lorsque le thermostat

intervient.Avant d'introduire les mets a cuire, préchauffer le four

pendant 10 minutes au moins.

UTILISATION DU GRILLOIR ELECTRIQUE AVEC FOUR

ELECTRIQUE

- Il est possible, uniquement pour les modéles dotés d’un
« Four Electrique », commandés par deux manettes séparée
(sélecteur - thermostat) de griller avec la porte fermée, sans
devoir utiliser la protection manette.Lors d'une grillade a four
fermé, la température ne doit jamais excéder 200°C.
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UTILISATION DU TOURNEBROCHE

a) Cuisson (grillade et dorage) porte ouverte.

- Placer la protection manette selon la figure 13;

- enfiler la broche bien au centre du morceau a rétir en la fixant par
les deux fourchettes mobiles;

- enfiler la pointe de la broche dans le moyeu du renvoi placé dans
le chassis (voir fig. 14);

- dévisser la poignée de la broche;

- placer le chéssis support de broche a mi-hauteur du four en
introduisant en méme temps I'arbre de renvoi dans le moyeu du
moteur (voir fig. 15);

- placer la lechefrite dans la partie la plus basse du four en ayant
soin d'y verser un peu d'eau;

- allumer le brdleur du grilloir;

- refermer délicatement la porte en I'appuyant contre la protection
manettes;

- actionner le moteur en appuyant sur l'interrupteur spécial placé
sur le bandeau;

- de temps en temps, huiler/graisser la viande. Quand elle est cuite,
enlever le chassis du moyeu du moteur et revisser la poignée
sur la tige de la broche.

b) Cuisson (grillade et dorage) porte fermée.

- comme ci-dessus sans l'utilisation de la protection manette (voir
fig. 13)

INTERRUPTEUR-TEMOIN ECLAIRAGE / TOURNEBROCHE

- Les cuisinieres totalement a gaz ont un interrupteur circulaire;

- en appuyant sur cet interrupteur, I'éclairage du four s'allume et
le moteur turnebroche démarre simultanément;

- les cuisinieres mixtes, gaz/électricité (1 ou 2 plaques) ont un
interrupteur circulaire avec témoin lumineux rouge;

-le témoin s'allume pendant le fonctionnement de 1 ou 2
plaques

SUR DEMANDE, LA SERIE MULTIBROCHES

- Votre tournebroche peut étre équipé d'un autre mécanisme (en
plus des deux grandes fourchettes) pour obtenir des brochettes
multiples.

- Vous devez le demander, contre paiement, a votre revendeur.

MONTAGE DES MULTIBROCHES

- Retirer les grandes fourchettes standard;

- positionner et fixer les flasque et les brides a la broche selon la
figure 16;

- embrocher les aliments sur les brochettes;

- insérer les brochettes dans les brides et flasques selon la figure
16.

- ATTENTION: les deux flasques "A" sem-blables doivent étre
positionnées aux extrémités.

POUR CUISINIERES AVEC MINUTERIE MECANIQUE(fig. 17)
La minuterie peut étre réglée pour une durée maximum d'une
heure. La durée de cuisson voulue est obtenue en faisant tourner
le bouton de réglage dans le sens des aiguilles d'une montre. Un
signal acoustique, qui cesse automatiquement, intervient a la fin de
la durée préétablie. La minuterie, au moment du signal acoustique,
n'interrompt pas le fonctionneement du four.

UTILISATION DU PROGRAMMATEUR ELECTRONIQUE(fig. 18)
Le programmateur électronique permet de programmer I'heure de
début et la durée de cuisson du four. Si la cuisson ne nécessite
pas un contréle a vue elle peut s’effectuer aussi en absence
de l'usager.A linstallation ou aprés une période d’absence
d’alimentation électrique, I'affichage clignote; il faut donc
syncroniser ’heure, au contraire toutes programmations ne seront
pas correctes.

SYNCRONISATION DE L'HEURE

- Presser simultanément les 2 touches (DUREE DE CUISSON et FIN
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DE CUISSON) et la touche "+" ou "-" pour afficher I'heure. Cette
opération efface les éventuels programmes précédemment
introduits, et le symbole AUTO clignote.

NOTA: Lorsque le symbole AUTO clignote, il estimpossible de faire

fonctionner le four manuellement.

TOUCHES "+" ET "-"

- Par les touches "+" ou "-" on augmente ou on diminue le temps a
une vitesse variable suivant la durée de pression exercée sur la
touche méme.

FUNCTIONNEMENT MANUEL

- Presser la touche MANUEL: le symbole AUTO s’éteint (si clignotant
ou allumé en permenance), le symbole CASSEROLE s’allume, et
il est alors possible d’enclencher le four en tournant le bouton
du thermostat four et le sélecteur selon les instructions de la
notice.

FONCTIONNEMENT AUTOMATIQUE AVEC DUREE ET FIN

CUISSON

- Prenons un exemple: il est 9h25; on veut allumer le four a 11h00 et
terminer la cuisson a 12h00 (donc durée de cuisson: 1 heure).

- Presser la touche DUREE DE CUISSON et, dans les 5 secondes qui
suivent, presser la touche "+" jusqu’a obtenir 'affichage de 01.00
(éventuellement ajuster le temps avec la touche "-"); les symboles
AUTO et CASSEROLE s’allument en permenance.

- Presser la touche FIN DE CUISSON et, dans les 5 secondes qui
suivent, presser la touche "+" jusqu’a obtenir I'affichage de
12.00; le symbole CASSEROLE s’éteint, tandis que celui AUTO reste
allumé.

- Tourner le bouton du thermostat four a la température désirée, et
le sélecteur sur le type de cuisson présélectionné; le témoin rouge
s’allume, I'éclairage du four s’allume et le programmateur est ainsi
prét au fonctionnement: a 11h00, le four s’allume automatiquement
et le symbole CASSEROLE s’allume.

- Au terme de la cuisson (a 12h00), le symbole AUTO clignote,
le symbole CASSEROLE s’éteint et une sonnerie signale la fin
de la cuisson: pour arréter la sonnerie, presser une touche
quelconque.

- Tourner enfin les boutons du thermostat four et du sélecteur dans
la position éteint.

FONCTIONNEMENT SEMI-AUTOMATIQUE AVEC DUREE DE

CUISSON

- Prenons un exemple: il est 11h35 et I'on veut que le four fonctionne
pendant 25 minutes a partir de cet instant.

- Presser la touche DUREE DE CUISSON et, dans les 5 secondes qui
suivent, presser la touche "+" jusqu’a obtenir 'affichage de 00.25
(éventuellement ajuster le temps avec la touche "-"); les symboles
AUTO et CASSEROLE s’allument.

- Tourner le bouton du thermostat four a la température désirée,
et le sélecteur sur le type de cuisson présélectionné; le témoin
rouge s’allume, I'éclairage du four s’allume et le four commence
a chauffer.

- Aprés 25 minutes, le four et le symbole CASSEROLE s’éteignent, le
symbole AUTO clignote et la sonnerie signale la fin de la cuisson:
pour arréter la sonnerie, il faut presser une touche quelconque.

- Tourner enfin les boutons du thermostat four et du sélecteur dans
la position éteint.

MINUTEUR

- Presser la touche MINUTEUR et selectionner le temps désiré a l'aide
de la touche "+" ou

- Durant le fonctionnement du minuteur le symbole CLOCHE
s’allume.

- Au terme du temps programmé la sonnerie se déclenche et le
symbole CLOCHE s’éteint.

SONNERIE

- Le signal sonore se déclenche au terme d’'une programmation et
dure 7 minutes.

- Pour l'arréter avant, presser une touche quelconque.

- En pressant la touche "-" sans avoir préalablement sélectionné
une fonction, il est possible de changer la fréquence du signal
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sonore. On peut choisir jusqu'a trois types différents de signal. Le

signal sélectionné retentira tant que la touche "-" sera pressée.

DEBUT DE PROGRAMME ET CONTROLE

-Le programme démarre environ 4 secondes apres les
affichages.

- Il est possible, a tout moment, de contréler le programme
présélectionné en pressant la touche correspondante.

ERREURS DE PROGRAMMATION

- Exemple: a 12h15 on programme 30 minutes de DUREE DE CUISSON
et 'on programme le temps de FIN DE CUISSON a 12h30.

- Pour corriger I'erreur de programmation, on peut soit varier la
durée ou le temps de fin de cuisson, soit presser la touche MANUEL
et répéter correctement la programmation.

- En présence d’une erreur de programmation, le four ne
s’enclenche pas.

ANNULATION D’'UN PROGRAMME

- Il est possible d’effacer un programme en pressant d’abord la
touche de DUREE DE CUISSON, puis la touche "-" jusqu’a obtenir
I'affichage de 0.00.

IMPORTANT:A LA FIN DE TOUTE CUISSON PROGRAMMEE ON

CONSEILLE DE POUSSER LA TOUCHE ' , SI NON LE FOUR

NE FONCTIONNE PAS MANUELLEMENT.

UTILISATION DES ACCESSOIRES DU FOUR

- La grille du four sert pour supporter les plats ou directement la
viande a cuire.

- La lechefrite positionnée sous la grille sert pour recueillir les jus
de cuisson provenant des aliments. La lechefrite peut étre utilisée
aussi pour la cuisson des aliments.

- Si on cuit simultanément sur deux gradins il faut tenir compte que
les temps peuvent étre différents.

UTILISATION DE LA TABLE DE CUISSON EN

VITROCERAMIQUE

La puissance des plaques est dosée par une disposition séquentielle

assurant une excellente régulation de la température de cuisson.

Les differentes allures de chauffe sont graduées de 1 a 6. La

manette de commande peut étre tournée vers la droite ou vers la

gauche sur la position désirée.Pour les plaques a double circuit,
la manette se tourne seulement en sens horaire, les différentes
allures de chauffe sont graduées de 1 a 6, uniquement pour les
zones centrales des plaques.Tourner d’'un cran en avant apres le
dernier degré de cuisson pour allumer les autres zones des plaques.

Dés que I'une des zones est chaude, le témoin E (voir fig. 1) s'allume

et il ne s'éteindra que lorsque la température de toutes les zones

sera redescendue en-des-sous de 60° C environ.

Les quatre zones de chauffe sont délimitées par les contours

sérigraphiés sur la table. Pour avoir un bon rendement et une

consommation en énergie proportionnée, il est indispensable
d'utiliser exclusivement des casseroles et utensiles appropriés: le
fond doit étre épais et parfaitement plat (voir fig. 12). Le diametre du
fond du récipient doit étre au moins égal aux contours marqués sur
la table. Si le fond du récipient ne couvre pas la zone du chauffe,

il y a gaspillage d'énergie; mieux vaut qu'il soit Iégerement plus

grand.Le fond des récipients et la table de cuisson doivent étre

propres et secs. L'inobservation de ces conseils entrainerait une
déperdition de chaleur, donc d'énergie.

Nota:

- Ne jamais réaliser de cuisson directement sur la plaque.

- Avec les foyers radiants, pour gagner un peu de temps, il est
possible de commencer la cuisson en pleine puissance a la
position 6, puis de ramener la commande a la position choisie
pour la préparation.

- Tous les foyers sont équipés d'un limiteur de température
qui empéche toute surchauffe de la plaque, méme en cas de
fonctionnement d'une zone a allure maxi sans casserole ou
d'utilisation de récipient a fond non plat.
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Pour l'utilisateur

Le tableau ci-dessous est donné a titre indicatif, une adaptation
est a réaliser en fonction de la qualité, la quantité des mets et des
gouts de chacun.

Position | Type de cuisson
manette
1-2 Tenue a chaud, béchamel, créme
2-3 Réchauffage
3-4 Pates, potages, ragolts
4-5 Ebullition, rétis
5-6 Légumes a la vapeur, steaks, poisson
6 Grillades, omelettes, cotes d'agneau
ATTENTION:

- Ne pas fixer les plagues halogénes pendant leur fonctionnement
car la lumiére qu’elles émettent pourraient abimer les yeux.

- La surface du vitrocérame est trés résistante, mais n'est toutefois
pas incassable et ne doit jamais étre utilisée pour y poser aucun
objet;

- en cas de rupture, félure ou fissure de la surface de cuisson, ne
plus I'utiliser et contacter aussitot le service aprés-vente;

- feuilles d'aluminium et récipients de matiére plastique ne doivent
pas étre posés sur la zone de chauffe encore chaude;

- pendant la premiéere période de fonctionnement il peut se dégager
une odeur de brile; cette odeur disparaitra apres plusieurs mises
en chauffe.

IMPORTANT:Les jeunes enfants, du fait de leur taille, risquent
de ne pas voir le témoin de chaleur résiduelle. Il faut donc veiller
a ce qu'ils ne posent pas la main sur les plaques, méme si les
résistances sont éteintes.

NETTOYAGE TABLE DE CUISSON EN VITROCERAMIQUE

La forme plate de la table vitrocéramique facilite énormément le
nettoyage par rapport aux tables de cuisson a plaques traditionnelles.
Les salissures Iégéres et non incrustées s'enléevent avec un chiffon
de papier humide. Pour les salissures résistantes, on peut adopter
les mémes méthodes de nettoyage que pour les vitres et utiliser
des produits appropriés. Lorsqu'il y a eu débordement, enlever les
dépots brilés au moyen d'une spatule. Les débordements de sucre
ou de sirop doivent étre essuyés immédiatement, avant gu'ils ne
se caramélisent sur le verre, de mémes pour les résidus de feuille
d'aluminium ou de matiére plastique provenant d'objets posés
malencontreusement sur la zone de chauffe ancore chaude. Les
cernes d'eau et les traces de calcaire seront enlevés a l'aide d'un
papier absorbant. N'utiliser en aucun cas des détergents abrasifs ou
corrsifs tels que les bombes aérosols pour fours, les détacheurs, les
dérouilleurs, les poudres a récurer et éponges a surface abrasive.
Eviter de déposer des grains de sable, lors de I'épluchage des
légumes par exemple, ces grains de sable pourraient provoquer
des rayures. Eviter de glisser les récipients a fond rugueux qui
pourraient laisser des traces, voire des rayures.

CONSEILS ET AVERTISSEMENTS D’ORDRE GENERAL

- Cet appareil ne doit pas étre utilisé par des personnes (enfants
inclus) ayant des capacités psychiques ou motrices réduites,
ou manquant d’expérience et de connaissance, a moins d’étre
sous la supervision ou d’obtenir des instructions d’utilisation de
I'appareil de la part d’une personne responsable de leur sireté.
Les enfants doivent étre surveillés pour s’assurer qu’ils ne jouent
pas avec I'appareil.

- Avant toute intervention, a l'intérieur du four ou sur des pieces
sous tension, il faut débrancher la cuisiniere;

- ne pas utiliser le coffre chauffe-plats pour y mettre des liquides
inflammables ou objets qui craignent la chaleur, tel que bois,
papier, bombes a pression, allumettes, etc.;

- controler souvent le tube de raccordement en caoutchouc pour
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qu’il soit loin de parois chaudes, qu’il ne soit pas replié et qu'il
soit toujours en bonnes conditions. Le tuyau doit étre remplacé
au plus tard avant la date indiquée et fixé aux extrémités par des
colliers de serrage normalisés;

- si les robinets deviennent anormalement durs, contacter le
SAV,;

- les parties émaillées ou chromées se nettoient avec de I'eau sa-
vonneuse tiéde ou des détersifs non abrasifs. Pour les brileurs
supérieurs et les chapeaux de brileurs on peut employer une
brosse métallique en cas de salissures importantes. Essuyer
soigneusement;

- ne pas utiliser de détersifs abrasifs pour nettoyer les parties
émaillées ou chromées;

- lorsqu’on nettoie la table de cuisson, éviter toute inondation. Faire
attention pour que I'eau ou autre n’entrent pas dans les trous de
logement des brlileurs, ce qui pourrait étre dangereux;

- les bougies d’allumage électrique doivent tou-jours étre propres
et seches; les nettoyer apres chaque utilisation et en cas de
débordement;

- ne pas heurter les parties émaillées ou les bougies d'allumage
(si la cuisiniére en est équipée);

- quand la cuisiniére est éteinte, le robinet central (ou mural) du
gaz doit étre fermé.

- Un éventuel échauffement excessif des parois extérieures du four
déclenchera le dispositif de sécurité qui interrompra I'alimentation
électrique. Dés que la température baisse et arrive dans les limites
acceptables, le courant est rétabli spontanément. Toutefois il faut
rappeler qu’une intervention cyclique du dispositif est provoqué
par une condition anomale de fonctionnement (ex. rupture du
thermostat qui reégle la température intérieure du four). Demander
l'intervention d’un technicien.

- Au premier allumage du four et du gril, une odeur caractéristique
et de la fumée pourront se dégager de la bouche du four. Cela
est di au traitement de la surface. Laisser le four fonctionner a
vide avant d’introduire des aliments.

- Ne pas utiliser la poignée pour déplacer la cuisiniére.

- Pour le nettoyage, ne pas utiliser de matiéres rugueuses abra-
sives ou d’'ustensiles comme les racloirs métalliques affilés pour
nettoyer les portes en verre du four car ils peuvent rayer la surface
et causer le bris du verre.

- Ne pas utiliser de nettoyeur a vapeur pour nettoyer I'appareil.
- Pour l'installation de la cuisiniére, un socle n’est pas prévu.
ATTENTION: l'usage d'un appareil gaz pendant la cuisson génére
la production de chaleur, de I'humidité et des produits de combustion
dans le lieu d'installation.ll faut s'assurer que la cuisiniére soit bien
ventilée surtout quand I'appareil est un fonction: maintenir les trous
de ventilation naturelle, ouvrir ou installer un dispositif de ventilation
méchanique (hotte aspirante).

ATTENTION: Cet appareil ne doit etre utiliser que pour la cuisson.

Il ne peut pas etre utilisé pour rien d'autres, comme par example

le chauffage des locaux.

L'utilisation des appareils électro-ménagers comporte I'observation

de certaines régles fondamentales. En particulier:

- La table de cuisson en vitrocéramique a une bonne résistance mé-
canique et supporte par conséquent de petits chocs accidentels.
Si a la suite de chocs la table de cuisson présente des ruptures
ou des fissures, ne pas utiliser I'appareil, le débrancher du réseau
et contacter votre revendeur.

ATTENTION : Si la surface du plan est félée, éteindre I'appareil
pour éviter les décharges électriques.

Conseils en cas d'anomalies

Avant de consulter votre Service Aprés-vente de confiance con-
trler que:

- la fiche est correctement enforcée dans la prise de courant;

- le voyant général de fonctionnement est allumé.
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Pour l'utilisateur

Si le probleme n'est pas résolu, consulter un technicien qualifié et

autorisé qui peut réparer la panne.

Si I'éclairage du four ne fonctionne pas procéder de fagon suivante:

- debrancher le raccordement électrique du réseau. Enlever la vitre
de protection qui se trouve a l'intérieur du four sur la partie arriére
et remplacer la lampe.

Notre Société ne sera pas responsable pour les dommages
causés aux personnes ou aux choses qui sont provoqués par une
installation incorrecte ou un mauvaise utilisation de I'appareil.

En cas d’anomalies et surtout s’il y a des fuites de gaz ou de
courant, consulter immédiatement un technicien.

LA DIRECTIVE 2002/96/EC (DEEE): INFORMATIONS POUR
L’UTILISATEUR.

N g

Ces informations s’adressent exclusivement aux utilisateurs pos-
sédant un produit sur lequel figure le symbole ci-dessous (Fig.
A). Ce symbole est reporté sur I'étichette des caractéristiques
techniques de I'appareil (plaque ségnalétique) :

Ce symbole indique que cet appareil est classé, selon les normes
en vigueur, comme un équipement électrique ou électronique et
qu’il est conforme a la Directive EU 2002/96/EC (DEEE- Déchets
d’Equipements Electriques et Electroniques). Il devra donc, en
fin de vie, étre obligatoirement traité séparément des déchets
ménagers, et qu’il devra étre déposé gratuitement dans un centre
de ramassage se chargeant du recyclage du matériel électrique
et électronique, ou bien étre remis a un revendeur, au moment de
'achat d’un nouvel appareil équivalent.L’utilisateur est responsable
de laremise de I'appareil en fin de vie aux structures de ramassage
et points de collectes appropriés. Il s’expose sinon aux sanction
prévues par la législation en vigueur. La collecte sélective, qui
permettra par la suite le recyclage du produit, le traitement de ses
déchets et son élimination non polluante, contribue a la préven-
tion de conséquences négatives pour I'environnement et la santé
humaine, et favorise la valorisation des DEEE.Pour obtenir plus
de détails sur le recyclage de ce produit, veuillez prendre contact
avec le bureau municipal de votre région, votre service d’élimination
des déchets ménagers ou le magasin ou vous avez acheté le
produit. Les producteurs et les importateurs obtempérent a leur
responsabilité concernant le recyclage des DEEE, le traitement et
I'élimination compatible avec I'environnement, en y participant soit
directement, soit a travers un systéme de collectivité.

REGLEMENT n° 1935/2004 DU PARLEMENT EUROPEEN -
matériaux et objets destinés a entrer en contact avec des
denrées alimentaires.Information aux utilisateurs.

Q“II

Le symbole représenté sur la figure, présent sur 'emballage, in-
dique que les matériaux et objets destinés a entrer en contact avec
des denrées alimentaires sont conformes, dans ce produit, a ce qui
est prescrit par le réglement européen n° 1935/2004.

A lintérieur de la cavité du four les aliments pourraient entrer en
contact avec : les grilles du four, les léchefrites, les plaques a
patisserie, le verre de la porte du four, les joints en catouchouc,
les broches des tournebroches, les parois du four.

Sur la table de cuisson avec : les grilles, les brileurs et le plan de
cuisson.Dans le tiroir chauffe-plats avec : les parois du tiroir.
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Introduccion

- Nuestra sociedad, ademas de felicitarle por la eleccién de uno

de sus productos cualificados, desea que obtenga las mejores
prestaciones del mismo, tal como usted esperaba en el momento
de la compra. Con este fin, le invita a leer y seguir atentamente
las instrucciones del presente manual aunque, obviamente, sélo
deba tener en cuenta aquellos parrafos que tengan relacién con
los accesorios y equipo presentes en su electrodoméstico. La
empresa fabricante declina cualquier responsabilidad por dafios
a cosas o personas derivados de una mala instalacién o un uso
incorrecto del aparato.

- Con el fin de fabricar aparatos de vanguardia tecnoldgica yo con el

fin de mejorar la calidad del producto, nuestra sociedad se reserva
el derecho a introducir modificaciones, incluso sin avisar, sin que
ello signifique problema alguno para el usuario.

- En caso de necesitar piezas de recambio, debera indicar a su re-

vendedor el n® de modelo y el n® de matricula inscritos en su placa
de registro. Dicha placa esté situada en el interior del calientaplatos
(si existe) o en la parte posterior de la cocina.

- APARATO CONFORME A LAS DIRECTIVAS:
- CEE 2009/142/CE ( ex-90/396 )
- 2006/95/CE Baja Tensién (sustituye la Directiva 73/23/CEE y

sus sucesivas modificaciones).

- CEE 2004/108 (Radiorruidos)
- Reglamento Europeo n° 1935/2004 ( materiales en contacto

con alimentos)

- Reglamento Europeo n° 1275/2008

- CEE 40/2002

- CEE 92/75

- 2002/96/EC (RAEE)

- 2005/32/CE ( Energy-using Products )

ADVERTENCIA
- Del presente manual, sélo interesan los péarrafos relativos a los

accesorios presentes en la cocina.
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Dimensiones externas nominales

Cocinas 90 x 60

Altura de la bancada

Altura con tapa levantada
Profundidad con puerta cerrada
Profundidad con puerta abierta
Anchura

cm 85
cm 141
cm 59
cm 100
cm 90

Dimensiones tiles

Horno con grill

Anchura
Profundidad
Altura
Volumen

cm 75
cm 48
cm 33
I.119

QUEMADORES DE GAS (inyectores y capacidades)

Gas | Quemador Inyector capacidad capacidad
reducida nominal

(kW) (kW)
G20 auxiliar 77 0,40 1,00
20 semirrapido 97 0,58 1,65
mbar | rapido 123 0,80 2,80
horno 5 kW 170 1,20 5,00
horno 3,3 kW 135 1,20 3,30
grill 3,8 kW 155 - 3,80
grill 3 kW 130 - 3,00
ultra rapido ec. 145 1,70 4,00
G30 | auxiliar 50 0,40 1,00
28-30 | semirrapido 65 0,58 1,65
mbar | rapido 83 0,80 2,80
G31 horno 5 kW 120 1,20 5,00
37 horno 3,3 kW 90 1,20 3,30
mbar | grill 3,8 kW 100 - 3,80
grill 3 kW 86 - 3,00
ultra rapido ec. 98 1,70 4,00
G110 | auxiliar 150 0,40 1,00
8 semirrapido 185 0,58 1,65
mbar | rapido 265 0,80 2,80
horno 5 kW 330 1,20 3,40
horno 3,3 kW 310 1,20 3,30
grill 3,8 kW 285 - 3,20
grill 3 kW 290 - 3,00
ultra rapido ec. 350 1,70 4,00

Cat: ver placa en cubierta;Clase 1 0 2.1
Cocinas de tipo “X”

POTENCIA DE LOS ELEMENTOS

resistencia inferior 1,65 kW
resistencia superior 1,15 kW
resistencia circular horno 2,50 kW
grill 2,40 kW
ventilador 25 kW
luz horno 15W

PLACAS ELECTRICAS

o 145

2 180

o 210-144

1,0 kW - Placa Normal
1,2 kW - Placa Normal
1,5 kW - Placa Normal
1,7 kW - Placa Normal
1,8 kW - Placa Hight Light

2,2 - 1,0 kW - Placa Hight Light
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Caracteristicas técnicas

EQUIPAMIENTO

Todos los modelos poseen el dispositivo de seguridad de los que-

madores del horno y del grill.

Ademas, segun los modelos, las cocinas pueden disponer de:

- Dispositivo de seguridad en uno o mas quemadores de la enci-
mera

- Encendido eléctrico de los quemadores superiores

- Encendido eléctrico de los quemadores del horno y del grill

- lluminacion eléctrica del horno

- Termostato

- Asador

- Una o mas placas eléctricas

- Quemadores del grill

- Cuentaminutos mecanico

- Programador electrénico

Sobre la DISPOSICION DE LOS QUEMADORES EN LA ENCI-
MERA, ver los modelos representados en la figura 1 del final del
manual.

Sobre el ESQUEMA ELECTRICO, ver la figura 2 del final del
manual.

La placa de registro indica la potencia eléctrica. La placa esta situa-
da en el interior del calientaplatos (si existe) o en la parte posterior
de la cocina. En la cubierta del manual hay una copia de la plac.

Informaciones utiles para el consumo energético de hornos
eléctricos.

Estas informaciones completan y enriquecen aquéllas que se
entregan en la ficha técnica (stiker adhesivo) junto con el manual
de instrucciones.

Horno 96 N
Multifucién
Marca UE de calidad ecologica No
Tiempo empleado para coccién 61.6
carga normal estatico en minutos.
Tiempo empleado para coccién 81.6
carga normal ventilado en minutos.
Consumo posicion stand-by en watts.
Superficie util de la encimera 2729
bandeja grasera en cm?
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INSTALACION

La instalacion la debe realizar personal cualificado que se debera
atener a las normas de instalacién vigentes.

Antes de la instalacién, asegurese de que las condiciones de
distribucién local (naturaleza y presion del gas) y la regulacién del
aparato son compatibles.Las condiciones de regulacion de este
aparato estan escritas en la placa de la cubierta.

Este aparato no esta conectado a un dispositivo de evacuacion
de los productos en combustion. Debera instalarse y conectarse
segun las normas de instalacion en vigor.

Este aparato puede instalarse y funcionar sélo en locales perma-
nentemente ventilados segun las normas nacionales en vigor.

VENTILACION DEL LOCAL
Los locales en los que se instalan estos aparatos de gas deben
estar ventilados para permitir una buena combustién del gas y una
adecuada ventilacion.En concreto, la corriente de aire necesaria
para la combustion no debe ser inferior a 2 m3/h por cada kW de
capacidad nominal instalado.

VENTILACION CALIENTAPLATOS CON HORNO DE GAS

Se aconseja no posicionar en el calientaplatos objetos de grandes
dimensiones tales como graseras, cazuelas etc., ya que su presen-
cia puede impedir una normal ventilacién para el funcionamiento
del quemador horno.

UBICACION

Desembale la cocina por completo, incluido el plastico que recubre
las partes esmaltadas o inoxidables.

Coloque la cocina en un lugar seco, accesible y sin corrientes
de aire. Coléquela alejada de paredes que se resientan del calor
(madera, lindleo, papel, etc.). La cocina puede instalarse sola o
entre dos muebles cuyas paredes deben resistir una temperatura
de 100°C y no deben superar la altura de la encimera.

MONTAJE DE LOS PIES (NIVELACION)

Las cocinas estan equipadas con pies regulables que se enroscan
respectivamente a las cuatro esquinas de la cocina. Modificando
la posicidn de los pies, se puede regular la altura del aparato para
arrimarlo al mueble con precisién, para nivelarlo respecto a las
otras superficies y para obtener una distribucion uniforme de los
liquidos contenidos en las ollas y fuentes. Ver figura 3.

NIVELACION DE LA TAPADERA

Los modelos dotados de una tapadera de cristal estan equipados
con unos muelles especiales de nivelacién que van insertados en
la charnela para amortiguar y regular el cierre de la tapadera.

MONTAJE DE TIRADOR CON CRISTAL PARA PUERTA DE

HORNO EMPOTRADO

- Abrir completamente la puerta.

- sopalancar delicadamente con el mango de un cubierto los tres
entrantes realizados en la contrapuerta en la parte superior,
uno por uno.

- el cristal, soltado de su ubicacion de las tres pinzas, se podra
quitar desde el perfil inferior de la contrapuerta.

- fijar el tirador incluido mediante los dos tornillos en dotacion. Ver
fig. 4

Una vez terminado el montaje de la manilla, realizar las mismas
operaciones en sentido inverso.

- Introducir el cristal en el perfil inferior de la contrapuerta.

- presionar delicadamente el cristal en la parte superior para que
los tres pernos, con silicona en su parte interna, entren en sus
respectivos orificios de fijacién.

- asegurarse de que la puerta se cierre completamente.
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CONEXION DE GAS

Antes de conectar la cocina, asegurese de que esté preparada para

funcionar con el gas que se le vaya a suministrar. En caso contra-

rio, realice la transformacion indicada en el parrafo “Adaptacién a

diferentes tipos de gas”. La conexion del aparato se realiza a la

derecha. Si el tubo tiene que colocarse detras, debe mantenerse en

la parte inferior. En esa zona, la temperatura es de unos 50°C.

- Conexién rigida (ver figura 5 dibujo A):
La conexion al gas de la red puede realizarse con un tubo metalico
rigido (A). Para hacerlo, se debe desmontar el portagomas (si
ya esta montado) y enroscar el manguito rigido a la rosca de la
rampa; la unién con el manguito rigido, si no esta montado en la
rampa, se encuentra entre los accesorios de la cocina.

- Conexién con tubo de goma en portagomas (ver figura 5 dibujo
By C):
Se realiza con un tubo de goma que lleve la marca de conformidad
con las normas en vigor. El tubo debe cambiarse en la fecha indi-
cada y debe llevar dos abrazaderas de manguera normalizadas
en ambos extremos. También debe ser totalmente accesible de
manera que se pueda controlar su estado en toda su longitud.

- Conexién con tubo metalico flexible (A):
La conexion se realiza con un tubo conforme a las normas nacio-
nales, enroscado al manguito mediante una junta estanca.

- Tras la instalacién, se debe comprobar la estanqueidad de la
conexion.

- Para el funcionamiento con B/P, compruebe que la presion del
gas sea la adecuada, segun lo indicado en la placa de registro.

IMPORTANTE:

- Utilice solamente tubos de goma normalizados. Para GPL, use
un tubo que se ajuste a las normas nacionales en vigor.

- Evite las curvas bruscas en el tubo y manténgalo alejado de
paredes calientes.

Referencias a las normas de instalacion para empalme de gas del

equipo: ISO 7-1

ADAPTACION A LOS DIFERENTES TIPOS DE GAS

En caso de que la cocina no estuviera preparada para funcionar

con el tipo de gas disponible, se debera modificar en el siguiente

orden:

- Sustitucion de los inyectores (consultando el cuadro de la pag.
50);

- Regulacion del aire primaria;

- Regulacion de los “minimos”.

Nota: todas las veces que cambie tipo de gas, pegue sobre la

etiqueta que contiene el nimero de identificacién la indicacion del

gas con la nueva regulacién.

PARA SUSTITUIR LOS INYECTORES DE LOS QUEMADORES
DEL PLANO DE TRABAJO (fig. 6)

- Retirar la rejilla, el repartidor de llama (A) y los quemadores (B).

- Desenroscar y retirar el inyector situado en el fondo de cada por-
tainyector (C).

- Sustituir el inyector segun las indicaciones de pag. 50; enroscar y
apretara  fondo.

- Controlar el correcto mantenimiento del flujo del gas.

- Reinstalar los quemadores, los repartidores de llama y la rejilla.

PARA SUSTITUIR EL INYECTOR DEL QUEMADOR DEL

HORNO (fig.7a)

. Aflojar el tornillo de fijacion del fondo horno.

. Retirar el fondo horno (empujandolo hacia atras y elevandolo).

. Retirar el tornillo que fija el quemador horno y retirar el quemador
horno mismo .

. Sustituir el inyector, utilizando para ello una llave tubular de 7
mm.
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PARA SUSTITUIR EL INYECTOR DEL QUEMADOR DEL GRILL

(fig. 7b)

- Quitar el quemador tras soltar los dos tornillos de fijacion

- Sustituir el inyector utilizando una llave tubular de 7 mm.

CONSEJOS IMPORTANTES:

- No apriete demasiado los inyectores;

- una vez realizado el cambio, compruebe la estanqueidad de todos
los inyectores.

REGULACION DEL “MIiNIMO” QUEMADORES DE LA ENCI-

MERA

En caso de que la cocina deba funcionar con gas liquido (B/P), el

by-pass de las espitas debe atornillarse a fondo.

La cocina puede estar dotada de espitas de tipo “A”, con el by-pass

en el interior (se accede a ellos introduciendo un pequefo destor-

nillador en la varilla) o del tipo “B” con el by-pass exterior, situado

a la derecha (se accede directamente). Ver figura 8.

En caso de que la cocina deba funcionar con gas natural, se pro-

cede del siguiente modo para ambos tipos de espita:

- encender el quemador con la llama al maximo;

- quitar el mando simplemente tirando, sin hacer palanca sobre el
panel frontal que se podria dafar;

- acceder al by-pass con un pequefio destornillador y desenroscar
unas 3 vueltas (girando el destornillador en el sentido antihorario
);

- girar la varilla de la espita en sentido antihorario hasta el final, la
llama estara al maximo;

- enroscar de nuevo lentamente el by-pass sin colocar axialmente el
destornillador hasta reducir la llama a unos 3/4, comprobando que
es suficientemente estable incluso con una corriente moderada
de aire.

REGULACION DEL “MiNIMO” QUEMADOR DEL HORNO

En caso de que la cocina deba funcionar con gas liquido (B/P), el

by-pass de las espitas debe atornillarse a fondo.

En cambio, si la cocina funciona con gas natural, se procede del

siguiente modo:

- quitar el fondo del horno (empujandolo hacia un lado y levantan-
dolo);

- encender el quemador del horno colocando el mando en la posi-
cién de “méaximo”;

- cerrar la puerta del horno;

- acceder al by-pass del termostato (ver fig. 9);

- desenroscar unas 3 vueltas del by-pass del termostato;

- tras 5 0 6 minutos, poner el mando en la posicién de “minimo”;

- enroscar lentamente el by-pass comprobando que la llama se
reduce a través del cristal de la puerta (cerrada) hasta que la llama
tenga unos 4 mm. de longitud. Se aconseja no reducir excesiva-
mente la llama que debe mantener su estabilidad incluso con la
corriente de aire provocada por la apertura o cierre bruscos de
la puerta;

- apagar el quemador, colocar de nuevo el fondo del horno.

CONEXION A LA RED ELECTRICA

Antes de realizar la conexién, compruebe lo siguiente:

- que la tensioén de la red corresponde a la indicada en la placa de
registro;

- que la toma de tierra funciona.

- Para la conexion directa a la red, es necesario prever un disposi-
tivo che asegure la desconexion de la red, con una distancia de
apertura de los contactos que consenta la desconexion total en las
condiciones de la categoria de sobra tension Ill, conformemente
a las reglas de instalacién.

Si el aparato esta equipado con un cable sin clavija, la clavija que

se debe emplear debe ser del tipo normalizado y se debe tener

en cuenta que:

- el cable verde-amarillo debe conectarse a la toma de tierra;
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- el cable azul para el neutro;

- el cable marrén para la fase;

- el cable no debe entrar en contacto con paredes cuya temperatura
sea superior a 75°C;

- en caso que se deba sustituir el cable, el nuevo debe ser del tipo
HO5RR-F con la seccién adecuada (ver esquemas de la fig.
2);

- en caso de que el aparato se entregue sin cable, utilizar uno del
tipo HO5RR-F con la seccion adecuada (ver esquemas de la fig.
2).

IMPORTANTE: el fabricante declina cualquier responsabilidad

por dafios derivada del incumplimiento de las instrucciones y de

la normativa en vigor. Es recomendable comprobar que la toma de
tierra del aparato se haya realizado correctamente (ver esquema
de la fig. 2 al final del manual).

PARA COCINAS CON ENCENDIDO ELECTRICO

Las distancias correctas entre el electrodo y el quemador se indican

en las figuras 7a,7b.

Si no salta la chispa, no es conveniente insistir, se podria dafar

el generador. Causas posibles de un funcionamiento anémalo o

ineficaz:

- bujia himeda, con restos o rota;

- distancia incorrecta entre el electrodo y el quemador;

- hilo conductor de la bujia roto o sin vaina;

- chispa que descarga a tierra (en otras partes de la cocina);

- generador o microinterruptor danados;

- acumulacién de aire en los conductos (especialmente tras un
periodo largo de inactividad);

- proporcién aire-gas incorrecta (mala carburacién).

EL DISPOSITIVO DE SEGURIDAD

La distancia correcta entre el extremo del elemento sensible del

termopar y el quemador esta indicada en las figuras 7a,7b.

Para controlar la eficiencia de la valvula, siga los siguientes pa-

SOS:

- encender el quemador y dejarlo funcionando unos 3 minutos;

- apagar el quemador poniendo el mando en la posicién de cerrado
(@);

- tras 90 segundos (para los quemadores de la encimera) o 60
segundos (para los quemadores del horno y del grill), colocar el
mando en la posicion de abierto;

- dejar el mando en esa posicién y acercar una cerilla encendida
al quemador: NO DEBE ENCENDERSE.

Tiempo necesario para apretar el magneto durante el encendido:

alrededor de 10 segundos;

Tiempo de intervencién automatica tras apagar la llama: no mas

de 90 segundos para los quemadores de la encimera y no mas de

60 para los quemadores del horno y del grill.

ADVERTENCIAS:

- Cualquier intervencion técnica en el interior de la cocina debe ir
precedida de la desconexion de la clavija eléctrica y del cierre de
la llave del gas.

- No se debe hacer uso de la llama tras las comprobaciones de
estanqueidad del circuito de gas. Si no se dispone de un dispo-
sitivo especifico de control, se puede utilizar espuma o agua con
mucho jabon.

- Cuando se cierre la tapa, se debe comprobar que los hilos elé-
ctricos de las bujias (si hay) no estén préximos a los inyectores
para evitar que se apoyen sobre ellos.
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USO DE LA COCINA

VENTILACION DEL LOCAL

El uso de un aparato que funciona con gas puede producir calor y
humedad en el local en el que esté instalado. Compruebe que el
local esta bien ventilado; mantener abiertos los orificios naturales
de ventilacion o instalar una campana de humos.

En caso de que se haga un uso intensivo y prolongado del mismo,
puede ser necesaria una ventilacion complementaria como, por
ejemplo, abrir una ventana o una ventilacion mas eficaz como
aumentar la potencia de aspiracién de la campana.

ENCENDIDO DE LOS QUEMADORES DE LA ENCIMERA
- Apretar y girar el mando en sentido antihorario hasta llegar al

simbolo
maximo);
- al mismo tiempo, acercar una cerilla encendida al quemador;
- si se quiere reducir la llama, girar posteriormente el mando en el
mismo sentido hasta llegar al simbolo 0 (posicion de la llama al
minimo).

marcado en el panel frontal (posicién de la llama al

PARA LOS QUEMADORES DE LA ENCIMERA CON DISPOSI-
TIVO DE SEGURIDAD
- Apretar y girar el mando en sentido antihorario hasta llegar al

simbolo Q marcado en el panel frontal (posicion de la llama al
maximo);

- al mismo tiempo, acercar una cerilla encendida al quemador y
mantener el mando apretado unos 10 segundos;

- soltar el mando y comprobar que el quemador sigue encendido.
En caso contrario, repetir la operacion.

ENCENDIDO DEL QUEMADOR DEL HORNO

- Abrir la puerta del horno;

- apretar y girar el mando en sentido antihorario hasta llegar a la
posicién de “maximo”;

- acercar una cerilla encendida al agujero central del fondo del
horno y apretar a fondo el mando (ver fig. 10);

- comprobar que se han prendido los dos agujeros laterales del
fondo manteniendo la presion sobre el mando;

- tras unos 10 segundos, soltar el mando y comprobar que el que-
mador sigue encendido. En caso contrario, repetir la operacion.

ENCENDIDO DEL QUEMADOR DEL GRILL

- Colocar la proteccion de los mandos tal como se indica en la fig.
13;

- apretar y girar el mando del horno a la derecha hasta el final;

- acercar una cerilla encendida al tubo perforado del quemador y
presionar a fondo el mando (ver fig. 11);

- comprobar que el quemador se ha encendido, manteniendo la
presion sobre el mando;

- tras unos 10 segundos, soltar el mando y comprobar que el que-
mador sigue encendido. En caso contrario, repetir la operacion.

EL DISPOSITIVO DE SEGURIDAD

Los quemadores que poseen este dispositivo tienen la ventaja de
que estan protegidos en caso de apagarse accidentalmente. De
hecho, en ese caso, el suministro de gas al quemador en cuestion
se bloquea automaticamente, evitando de esta manera el peligro
derivado de una salida de gas sin combustir: a partir de que se
apague la llama, no deben transcurrir mas de 60 segundos para
que se apague el quemador del horno o del grill ni mas de 90 para
que se apaguen los quemadores de la encimera.

PARA COCINAS CON ENCENDIDO ELECTRICO
Vale todo lo dicho anteriormente sélo que en vez de usar una cerilla,
se hace saltar una chispa producida cuando se aprieta, incluso
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repetidas veces, el botdon que se encuentra en el panel frontal o

regulando el pomo de ajuste del quemador que desee encender.

Siempre que el encendido eléctrico sea dificultoso para determina-

dos tipos de gas, se aconseja efectuar la operacion con el mando

en la posicién de “minimo” (llama pequefa).

- En las cocinas con encendido eléctrico en los quemadores de
horno y grill, es obligatorio encender los quemadores con la puerta
del horno totalmente abierta;

- Cuando utilice el encendido eléctrico de los quemadores del
horno y del grill, no lo accione durante méas de 10 segundos. Si
tras estos 10 segundos, el quemador no se ha encendido, deje de
apretar el dispositivo, deje la puerta abierta y espere por lo menos
un minuto antes de volver a intentar encender el quemador. En
caso de que siga funcionando mal, enciéndalo manualmente y
llame al servicio de asistencia.

ADVERTENCIAS:

- Si, tras un periodo largo de inactividad de la cocina, no se en-
cendiese facilmente, no se preocupe pues es normal. Bastaran
unos pocos segundos para que el aire acumulado en las tuberias
salga;

- en cualquier caso, es conveniente evitar un suministro exagerado
de gas sin combustir a los quemadores. Si no lo puede encender
en un tiempo relativamente breve, repita la operacion tras haber
colocado el mando en la posicion de cierre (®);

- cuando se encienda por primera vez el horno y el grill, puede salir
un olor caracteristico a humo de la boca misma del horno. Eso se
debe al tratamiento de las superficies y a los residuos oleosos de
los quemadores.

USO DE LOS FUEGOS DE LA ENCIMERA

Usar recipientes de un diametro adecuado al tipo de quemador.

De hecho, las llamas no deben sobresalir por los bordes de las

ollas. Aconsejamos:

- para el quemador auxiliar: recipientes de 8 cm. como minimo
utilizando la rejilla de reduccién incluida en la cocina;

- para el quemador semirrapido: recipientes de 14 cm. como mini-
mo;

-Para quemador rapido y quemador de doble corona = recipiente
de 22 cm. por lo menos.

-Controle que el casquete quemador esté colocado correcta-
mente sobre el quemador comprobando que las dos flechitas
coincidan en la misma posicién

NOTA: no dejar nunca el mando en posicién intermedia entre el

simbolo de llama al maximo Q y la posicion de cierre (®).

USO DE LAS PLACAS ELECTRICAS

Los diferentes grados de calor se obtienen de la siguiente mane-

ra:

- posicidn 1: intensidad minima para todas las placas;

- posicidn 6: intensidad maxima de las placas normales y de las
placas rapidas (con disco rojo);

- posicidn cero: todo apagado.

Las ollas no deben tener nunca un didmetro inferior al de la placa

y su fondo debe ser lo mas plano posible (ver fig. 12).

ADVERTENCIAS:

- No dejar funcionar las placas sin ollas excepto la primera vez
durante unos 10 minutos para secar los residuos oleosos o la
humedad;

- sila placa va a permanecer mucho tiempo inactiva, es aconsejable
engrasar moderadamente la superficie barnizada;

- evitar las incrustaciones sobre la placa de manera que no sea
necesario usar abrasivos para limpiarla.

USO DEL HORNO DE GAS

- Tras haber encendido el quemador, dejar que el horno se caliente
durante unos 10 minutos;

- colocar la comida que se va a cocinar en una bandeja normal y
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colocarla sobre la rejilla cromada;

- introducirlo todo en el horno utilizando preferentemente el nivel
mas alto y colocar el mando en la posicion deseada;

- se puede controlar la coccion a través del cristal y con la luz
encendida. De ese modo, se evita abrir con frecuencia la puerta
excepto si se quiere anadir algo;

A titulo orientativo, se puede consultar el siguiente cuadro recor-

dando que pueden haber variaciones dependiendo de la calidad y

la cantidad de la comida cocinada y del gusto personal.

NOTA: Para cocinas sin termostato:

a) con horno 5 kW:

- con el mando en la posicion de maximo Q = 280°C;
- con el mando en posicién de minimo 0 =160°C
b) con horno 3,3 kW:

- con el mando en la posicion de maximo Q = 275°C;

- con el mando en posicién de minimo ¢ =160°C

No coloque nunca el mando en una posicion intermedia entre los
simbolos de "maximo" Q y de cierre (®).

USO DEL GRILL DE GAS CON HORNO DE GAS

- colocar la proteccion de los mandos (ver fig. 13);

- encender el quemador y esperar unos minutos hasta que se
caliente el quemador;

- colocar la comida en la rejilla;

- ponerlo todo en el nivel mas alto del horno;

- colocar la bandeja grasera en el nivel inferior;

- cerrar con suavidad la puerta apoyandola en la proteccién de los
mandos;

- tras algunos minutos, girar la comida para exponer el otro lado
a los rayos infrarrojos (el tiempo de exposicién depende del tipo
de alimento y del gusto personal del usuario).

Consultar el siguiente cuadro.

Alimentos que usan el grill Tiempo (minutos)
1° lado 2° lado

Carnes finas 6 4
Carnes moderadamente gruesas 8 5
Pescados finos o sin escamas 10 8
Pescados moderadamente

voluminosos 15 12
Embutidos 12 10
Toastadas 5 2
Volateria pequefa 20 15

NOTA: cuando se use por primera vez el grill, puede salir humo
del horno. Antes de meter los alimentos, espere un poco a que los
eventuales residuos oleosos se hayan quemado del todo.

El grill s6lo se puede usar con su temperatura nominal.Las partes
accesibles pueden calentarse cuando funcione el grill. No deje que
se acerquen los nifos.

ATENCION: en aquellos modelos de cocinas que carecen de
proteccion de los mandos, la coccion debe efectuarse con puerta
del horno cerrada.

USO DEL GRILL ELECTRICO CON HORNO DE GAS

- encender el quemador y esperar algunos minutos para darle
tiempo a calentarse o bien poner en marcha la resistencia;

- colocar la comida en la rejilla;

- ponerlo todo en el nivel mas alto del horno;

- colocar la bandeja grasera en el nivel inferior;

- cerrar con suavidad la puerta ;

- tras algunos minutos, girar la comida para exponer el otro lado
a los rayos infrarrojos (el tiempo de exposicion depende del tipo
de alimento y del gusto personal del usuario).
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Consultar el cuadro “ Alimentos que usan el grill “.

El grill s6lo se puede usar con su temperatura nominal.

La resistencia del grill, situada en la parte alta del horno, se pone en
funcionamiento girando el mando del termostato en sentido horario
hasta llegar al simbolo del grill en el panel frontal.El piloto rojo se
encenderd indicando que la resistencia se ha activado.

Durante el uso el aparato se pone muy caliente. Se debe prestar
atencion a fin de no tocar las resistencias en el interior del horno.

HORNO ELETTRICO MULTIFORNO "6 POSICIONES"

Gracias a los diferentes elementos de calor controlados por un
selector y regulados por un termostato,partiendo de la posicién 0
(apagado) y girando el mando en sentido horario, se encuentran
las siguientes posiciones:

- simbolo E :encendido de la lampara del horno (que permane-
cera encendida incluso con el mando en otras posiciones).

- simbolo :encendido de lalampara del horno y del piloto rojo,
funcionamiento del ventilador.

- simbolo : coccidn convencional con horno “estatico”, la tem-
peratura del horno se regula mediante el mando del termostato.

- simbolo : coccién con horno ventilado, en uno o dos niveles,
la temperatura del horno se regulara mediante el mando del ter-
mostato.

- simbolo m :encendido del grill.

- simbolo :coccion rapida con horno ventilado, la temperatura
del horno se regulara mediante el mando del termostato.

En todas las posiciones, exceptuando la de cero, se encenderan
la lampara del horno y el piloto rojo.

NOTA: el piloto amarillo se encendera al encenderse el termostato.
Antes de colocar los alimentos, deje que el horno se caliente durante
unos 10 minutos por lo menos.

HORNO ELECTRICO MULTIFUNCION

Gracias a los distintos elementos de calor controlados por un se-
lector y regulados por un termostato , este horno ofrece diferentes
métodos de coccién basados en tres fuentes principales de calor:
a) Propagacion forzada del calor (horno ventilado).

b) Propagacién espontanea del calor (conveccion u horno estatico).
c¢) Rayos infrarrojos (grill).

A partir de la posicion 0 (apagado) y girando el mando de seleccion
en sentido horario, se encuentran las siguientes posiciones:

- simbolo :encendido de la lampara de horno y del piloto royo,
funcionamiento del ventilador.

- simbolo :coccién convencional con horno “estatico”, la tem-
peratura del horno se regula mediante el mando del termostato.

- simbolo :coccion con horno ventilado, en uno o dos niveles,
la temperatura del horno se regula mediante el mando del termo-
stato.

- simbolo :coccién rapida con horno ventilado, la temperatura
del horno se regula mediante el mando del termostato.

- simbolo :coccién rapida con horno ventilado, la temperatura
del horno se regula mediante el mando del termostato.

- simbolo :encendido del grill (en el techo del horno), el mando
del termostato debe estar en la posicién de temperatura maxima.
Funcionamiento del asador.

- simbolo :coccion con horno ventilado e encendido del grill (en
el techo del horno), la temperatura del horno se regula mediante
el mando del termostato. Funcionamiento del asador.

En todas las posiciones, exceptuando la de cero, se encenderan

la lampara del horno y el piloto rojo.

NOTA: el piloto amarillo se encendera al encenderse el termostato.

Antes de colocar los alimentos, deje que el horno se caliente durante

unos 10 minutos por lo menos.
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USO DEL GRILL ELECTRICO CON HORNO ELECTRICO

Sdlo para los modelos con “Horno Eléctrico” controllados por
dos mandos separados (selector - termostato) se puede usar la
parilla con la puerta cerrada, sin usar la proteccion del mando.
Para parrilladas con puerta cerrada no se deben superar los
200°C. de temperatura.

USO DEL ASADOR

a) Con parrillada con puerta abierta.

- colocar la proteccion mandos de la manera indicada en figura 13 ;

- espetar la carne que se va a cocinar en el asador y fijarla en el
centro mediante dos trinchantes;

- introducir la punta del asador en el cubo de la transmisién situado
en el bastidor (ver fig. 14);

- quitar el asa del espetén;

- colocar el bastidor de soporte del asador en el nivel central del
horno introduciendo simultdneamente el arbol de transmisién en
el cubo del motor (ver fig. 15);

- colocar la bandeja grasera en el nivel inferior del horno con un
poco de agua en su interior;

- encender el quemador del grill;

- cerrar suavemente la puerta apoyandola en la proteccion de los
mandos;

- poner en marcha el motor pulsando su correspondiente interruptor
situado en el panel de mandos;

- engrasar la carne de tanto en tanto. Una vez terminada la coccion,
sacar el bastidor del cubo del motor y colocar de nuevo el asa del
espeton.

b) Con parrillada con puerta cerrada.

—tal como ya se haindicado, sin el uso de la proteccién del mando,
de la manera ilustrada en fig.13

ATENCION: Los pinchos del asador podrian tener las puntas
afiladas. Maneje con cuidado.

INTERRUPTOR - LUZ/ASADOR

- Los modelos de cocinas de gas estan equipados con un inter-
ruptor circular;

- apretando dicho interruptor, se enciende simultaneamente la
lampara del horno y se pone en funcionamiento el motor del
asador;

- los modelos de cocinas mixtas (1 placa) estan equipados con un
piloto rojo;

- el piloto se enciende durante el funcionamiento de las placa.

KIT MULTIESPETON A PETICION

- Su asador (que funciona con 2 trinchantes) se puede equipar con
un mecanismo que permite obtener multiples espetones.

- Dicho pedido lo cursara a su revendedor previo pago.

MONTAJE DEL MULTIESPETON

- Sacar los trinchantes estandar;

- colocar y fijar las abrazaderas tal como indica la figura 16;

- introducir los alimentos en los espetones;

- introducir los espetones en las abrazaderas tal como indica la
figura 16;

- ATENCION: las dos abrazaderas “A”, iguales, se colocan en los
extremos.

PARA COCINAS CON CUENTAMINUTOS MECANICO (fig.17 )
El cuentaminutos puede programarse por un periodo maximo de
una hora. El mando de programacion debe girarse hacia la derecha
hasta marcar el tiempo deseado. Una vez transcurrido dicho perio-
do, se activara una alarma acustica que parara automaticamente.
El cuentaminutos, cuando activa la alarma acustica, no interrumpe
el funcionamiento del horno.
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USO DEL PROGRAMADOR ELECTRONICO (fig. 18)

Permite programar la hora de inicio y la duracién de la coccion del

horno. Si ademas no es necesario el control visual de la coccion,

esta puede realizarse incluso en ausencia del usuario.

En el momento de la instalacién o tras un periodo de interrupcion

de la corriente eléctrica, el visualizador parpadea; en ese caso, es

necesario sincronizar la hora ya que, de otro modo, la programacion
sera incorrecta.

SINCRONIZACIoN DE LA HORA

- Apretando simultaneamente los dos botones (DURACION COCCION

y FIN DE COCCION) y el boton “+” 0 “-”, se fija la hora. Con tal ope-
racion, se anulan todos los programas anteriormente fijados y el
simbolo AUTO parpadea.

NOTA: cuando el simbolo AUTO parpadea, el horno no puede fun-

cionar manualmente.

BOTONES “+”Y “”

- Accionando los botones “+” 0 “-”, el tiempo aumenta o disminuye
con una velocidad variable que depende de la duracién de la
presion realizada sobre el botén.

FUNCIONAMIENTO MANUAL

- Accionar el botdn MANUAL: el simbolo AUTO se apagara (si esta
encendido o parpadeando), el simbolo OLLA se iluminara y se
podra poner en funcionamiento el horno maniobrando con los
mandos del termostato y del selector segun las instrucciones del
manual.

FUNCIONAMIENTO AUTOM3TICO CON DURACIoN Y FIN DE

COCCIoN

- Tomemos un ejemplo: son las 9.25; se desea que el horno em-
piece a funcionar alas 11.00 y que termine la coccién a las 12.00
(duracion de coccidn: 1 hora).

- Apretar el botdn DURACION DE COCCION y tras cinco segundos,
apretar el botén “+” hasta llegar al valor 01.00 y eventualmente,
ajustarlo con el botén “-”. Los simbolos AUTO y OLLA se iluminaran
permanentemente.

- Apretar el botén FIN DE COCCION y tras cinco segundos, apretar el
botén “+” hasta llegar al valor 12.00. El simbolo OLLA se apagara
mientras que el simbolo AUTO permanecera encendido.

- Colocar el mando del termostato del horno en la temperatura
deseada y el selector en el tipo de coccién que se quiera, se
encenderan el piloto rojo y la lampara del horno y el programador
estara preparado para funcionar; a las 11.00, el horno se encen-
dera automaticamente y el simbolo OLLA se iluminara.

- Cuando termine la coccion (a las 12.00), el simbolo AUTO parpa-
deara, el simbolo OLLA se apagara y sonara una alarma acustica:
para apagarla, basta con apretar cualquier botén.

- Colocar los mandos del termostato del horno y del selector en la
posicion de apagados.

FUNCIONAMIENTO SEMIAUTOM3TICO CON DURACIoN DE

COCCIoN

- Tomemos un ejemplo, son las 11.35 y se desea que el horno
funcione durante 25 minutos a partir de ese momento.

- Apretar el boton DURACION DE COCCION y tras cinco minutos, apretar
el botén “+” hasta llegar al valor 00.25, ajustarlo eventualmente
con el botdn “-”. Los simbolos AUTO y OLLA se iluminaran automati-
camente.

- Colocar el mando del termostato del horno en la temperatura
deseada y el selector en el tipo de temperatura que se quiera; el
piloto rojo y la luz del horno se encenderan y el horno empezara
a funcionar.

- Tras 25 minutos, el horno y el simbolo OLLA se apagaran, elsimbolo
AUTO parpadeara y la alarma acustica indicara el fin de la coccion;
para pararla, basta con apretar cualquier botén.

- Colocar los mandos del termostato del horno y del selector en la
posicion de apagados.

CUENTAMINUTOS

- Apretar el botdbn CUENTAMINUTOS y seleccionar el tiempo deseado

mediante el botén “+” o

“

“
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- Durante el funcionamiento del cuentaminutos, se iluminara el
simbolo CAMPANA.

- Al final del tiempo establecido, sonara la alarma acustica y se
apagara el simbolo CAMPANA.

ALARMA ACTSTICA

- La alarma acustica se pone en funcionamiento al final de una
programacion y tiene una duracion de 7 minutos.

- Para apagarla, se debe apretar cualquier botén.

- Accionando el botén “-” sin antes seleccionar una funcién, es
posible cambiar la frecuencia de la sefial acustica. Se puede
elegir entre tres tipos diferentes de sefal. La sefal seleccionada
se advertira mientras se mantendra pulsada el boton “-”.

INICIO DE PROGRAMA Y CONTROL

- El programa se pone en marcha unos 4 segundos después de
activarlo.

- En cualquier momento se puede controlar el programa establecido
apretando el botén correspondiente.

ERRORES DE PROGRAMACIoN

- Ejemplo: a las 12.15, se programan 30 minutos de DURACION DE
LA COCCION 'y se fija el tiempo de FIN DE COCCION a las 12.30.

- El error de programacion se puede corregir variando la duracién
o el tiempo de fin de coccién o bien apretando el boton manual y
repitiendo correctamente la programacion.

- En presencia de un error de programacion, el horno no se pone
en funcionamiento.

ANULACIoN DE UN PROGRAMA

- Se puede anular un programa apretando el botén DURACION DE
COCCION y a continuacion, el boton “-” hasta que en la pantalla
aparezca el valor 0.00.

IMPORTANTE:AL FINAL DE CADA COCCION PROGRAMADA

SE ACONSEJA APRETAR EL BOTON UJ , EN CASO CONTRA-
RIO, EL HORNO NO FUNCIONARA MANUALMENTE.

USO ACCESORIOS DEL HORNO

- La rejilla del horno sirve para colocar bandejas normales para
postres, asados o, directamente, carnes a cocinar con el grill.

- La grasera posicionada debajo de la parilla sirve para recoger
los jugos colados de los alimentos cocidos directamente sobre
la parilla misma. La grasera puede ser utilizada también para
cocinar los alimentos.

- Al cocinar con el horno ventilado, pueden utilizarse simultanea-
mente dos rejillas.

USO DE LA ENCIMERA VITROCERAMICA

La potencia de las placas esta dosificada por un dispositivo secuen-
cial que garantiza una excelente regulacién de la temperatura de
coccion.

La intensidad del calor esta graduada del 1al 6. El mando puede
colocarse en la posicion deseada girandolo hacia la derecha o
hacia la izquierda.

Cuando una de las placas esta caliente se enciende el testigo E
(ver fig. 1), que solo se apagara cuando la temperatura de todas
las zonas de coccién sea inferior a 60° C.

Las cuatro zonas de coccion estan delimitadas por los contornos
serigrafiados sobre la encimera. Para obtener el mejor rendimiento y
un consumo de energia proporcionado, es indispensable que utilice
exclusivamente ollas y utensilios de fondo grueso y perfectamente
plano (ver fig. 12). El diametro del fondo del recipiente debe ser,
como minimo, igual al contorno marcado sobre la encimera. Si el
fondo del recipiente no cubre la zona de calor se malgasta energia.
Es mejor que el recipiente sea un poco mas grande.

Tanto el fondo del recipiente como la encimera deben estar limpios
y secos. La inobservancia de estos consejos comporta na pérdida
de calor y, en consecuencia,también de energia.

NOTA:

- No cocinar jamas directamente sobre las placas.

- Con las placas radiantes, para ganar un poco de tiempo, se puede
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empezar a cocinar en la posicion 6, a régimen maximo,llevando
después el mando a la posicion seleccionada.

- Todas las placas tienen un dispositivo que limita la temperatura
e impide que se recalienten las placas, incluso en caso de funcio-
namiento a régimen maximo sin ningun tipo de recipiente sobre la
placa o si se utilizan recipientes cuyo fondo no es completamente
plano.A titulo orientativo, se puede consultar el siguiente cuadro
recordando que pueden haber variaciones dependiendo de la ca-
lidad y la cantidad de la comida cocinada y del gusto personal.

Posicion Tipo de coccion
del mando
1-2 Mantenimiento del calor,besamel, crema
2-3 Calentamiento de los alimentos
3-4 Pasta, menestra de verduras,guisado
4-5 Ebullicién, asados
5-6 Verduras al vapor, bistec,pescado
6 Parrilladas, frituras, costillas de corder
ATENCION:

- La superficie vitroceramica es muy resistente pero no es irrompi-
ble, por lo que no debe depositarse nada sobre ella.

- Puede danarse si se golpea violentamente con objetos puntia-
gudos 0 muy duros.

- Si advierte alguna grieta o fisura, le aconsejamos que apague la
cocina y se ponga en contacto inmediatamente con el Servicio de
Asistencia Técnica.

- No dejar papel de aluminio ni recipientes de plastico sobre las
superficies calientes.

- Las primeras veces, es posible que la encimera huela a quemado,
pero este olor desaparecera después de haberla utilizado

varias veces.

IMPORTANTE:Es posible que los nifios, debido a su baja estatura,
no puedan ver el testigo que indica que las placas todavia estan
calientes.No permitir que apoyen las manos sobre las placas aun-
que las resistencias estén apagadas.

LIMPIEZA ENCIMERA VITROCERAMICA

La forma plana de la encimera vitroceramica facilita enormemente
la limpieza respecto a las encimeras de placas tradicionales. La
suciedad ligera que no esta incrustada, se quita con una hoja de
papel himedo. Para quitar la suciedad mas resistente, utilizar los
métodos tradicionales para limpiar cristales y productos especificos.
Si el contenido del recipiente se derrama sobre la encimera, quitar
el depdsito que se forma con una espatula. Si se vierte azucar o
jarabe, quitarlo inmediatamente antes de que se caramelicen sobre
el vidrio. Eliminar también inmediatamente los restos de aluminio
o de plastico que pueden quedar depositados a consecuencia de
dejar sobre las placas todavia calientes objetos de plastico o papel
de aluminio. Puede eliminar los restos de cal y el halo de agua que
puede formarse sobre la encimera, con vinagre de vino blanco.
Acuérdese de enjuagar y secar la superficie con papel absorbente
después de utilizarla.No utilizar en ninglin caso detergentes abra-
sivos o corrosivos, como pulverizadores para hornos, desengra-
sadores, productos para eliminar el éxido de hierro, detergentes
en polvo o esponjas abrasivas. Procurar queno caigan granitos
de arena, al pelar verduras por ejemplo, ya que podrian rayar la
superficie. No arrastrar recipientes de fondo aspero que podrian
dejar marcas en el vidrio e incluso rayarlo.

CONSEJOS Y ADVERTENCIAS GENERALES

- Este aparato no es destinado al uso de parte de personas (inclui-
dos los nifios) con reducidas capacidades psiquicas o motoras, o
con falta de experiencia y conocimiento, a menos que haya una
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supervision o instruccién sobre el uso del aparato de parte de una
persona responsable para sus seguridad.Los nifios deben ser
vigilados para asegurarse que no jueguen con el aparato.

- Cualquier manipulacion al interior del horno o donde se pueda
acceder a partes sometidas a tension debe ir precedida de la
desconexion de la corriente eléctrica.

- No utilizar el espacio calientaplatos para dejar liquidos inflamables
u objetos que se resientan del calor como la madera, el papel, los
envases a presion, mecheros, etc.

- Controlar frecuentemente el tubo de goma. Comprobar que esté lo
suficientemente alejado de paredes calientes, que no haga curvas
bruscas ni pliegues y que se encuentre en buenas condiciones. El
tubo debe cambiarse como maximo dentro de la fecha indicada
y debe fijarse a ambos extremos con abrazaderas de manguera
normalizadas.

- En caso de que el giro de las espitas se dificulte con el tiempo,
contactar con el Servicio de Asistencia Técnica.

- Las partes esmaltadas o cromadas se lavan con agua tibia con
jabén o con detergentes no abrasivos.

Para los quemadores superiores y las coronas, se puede usar
también un cepillo metélico. Secar cuidadosamente.

- No usar abrasivos para limpiar las partes esmaltadas o croma-
das.

- Cuando lave la encimera, evite inundarla de agua. Tenga cuidado
de que no entre agua en los agujeros de los quemadores ya que
podria resultar peligroso.

- Las bujias de encendido eléctrico deben mantenerse limpias y
secas después de cada uso, sobre todo si se han manchado con
el contenido de las ollas.

- En caso de tapa de cristal: no cerrarla mientras los quema-
dores y las placas eléctricas de la encimera estén calientes
porque podria dafarse o romperse.

- No golpear las partes esmaltadas ni las bujias de encendido (si
hay).

- Cuando la cocina no esté funcionando, aconsejamos cerrar la
llave central (o mural) del gas.

- No cierres la tapadera en vidrio hasta que los quemadores o la
placa eléctrica del plan de trabajo estan calientes porque puderia
mellarse o romperse.

- No levantar nunca la cocina sujetandola por la manilla de la
puerta del horno.

- No usar para la limpieza materiales asperos abrasivos ni rasquetas
metalicas afiladas para limpiar las puertas de vidrio del horno,
dado que podrian rayar la superficie e incluso romper el vidrio.

- No utilizar limpiadores a vapor para la limpieza del aparato.

-No estéa previsto un pedestal para efectuar la instalaciéon de la
cocina.

- No usar la manija para desplazar la cocina.

ATENGCAO: o uso de um aparelho a gas para cozinhar produz calor,

umidade e produtos de combustdo no local onde esta instalado.

Assegurar-se que a cozinha esteja bem ventilada especialmente

quando o aparelho esta em funcdo: manter os furos de ventilagao

natural abertos ou instalar um dispositivo de ventilagado mecanica

(capa de aspiracao/ cabega de succao).

ATENCAO: este aparelho deve ser usado somente para cozinhar.

Nao deve ser utilizado para outros fins, por exemplo para aque-

cimento de ambientes.

Para utilizar electrodomésticos deben respetarse algunas normas
fundamentales.Especialmente:

- la encimera vitroceramica tiene una buena resistencia mecanicay
soporta pequefos golpes accidentales. Si después de un golpe se
advierten fisuras o grietas en la encimera, le aconsejamos que no
utilizarla, desenchufar la conexién eléctrica y ponerse en contacto
con el Servicio de Asistencia Técnica.

ATENCION: Si la superficie de la encimera est4 agrietada, apagar
el aparato para evitar el riesgo de sufrir choques eléctricos.
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Consejos en casos de averia

Antes de ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia, com-
probar que:

- el enchufe esté colocado correctamente en la toma de corriente
- el testigo general de funcionamiento esté encendido.

Si el problema continda, llamar a un técnico cualificado y autorizado
que pueda repararla averia.

Si la luz del horno no funciona:

- quitar la conexién de la alimentacién eléctrica. Sacar el vidrio de
proteccion que se encuentra en el interior del horno, al fondo, y
sustituir la bombilla.Se declina cualquier responsabilidad por dafos
a cosas o personas derivados de una mala instalacion o de un uso
incorrecto de la cocina.

DIRECTIVA 2002/96/CE (RAEE): INFORMACION PARA LOS
USUARIOS

N g A

Esta informacién le serd util al usuario sélo en caso de que el
simbolo ilustrado en la (Fig. A) figure en la etiqueta adhesiva apli-
cada al producto (etigueta de matricula) en la que rezan los datos
especificos del propio producto:

Este simbolo indica que el articulo esta catalogado, segun las
normas vigentes, como aparato eléctrico o electrénico y resulta
conforme con la Directiva EU 2002/96/CE (RAEE), por lo que, al
término de su vida Util, obligatoriamente, debera ser tratado por
separado de los residuos domésticos y ser depositado gratuita-
mente en un centro de recogida selectiva para aparatos eléctricos
y electrénicos o bien devuelto al revendedor al comprar un nuevo
aparato de tipo equivalente.

El usuario sera responsable de la entrega del aparato al final de
su vida util a los centros de recogida correspondientes, so pena
de las sanciones previstas por la legislacién vigente en materia de
eliminacién de residuos.La adecuada recogida selectiva para la pos-
terior destinacion del aparato en desuso al reciclado, tratamiento y
eliminaciéon compatible con el respeto al medio ambiente contribuye
a evitar posibles efectos negativos sobre el medio ambiente y la
salud y favorece el reciclado de los materiales que componen el
producto.Para mas informacion acerca de los sistemas de recogida
disponibles, dirigirse al servicio local de eliminacién de residuos o a
la tienda en la que se haya efectuado la adquisicién.Los productores
y los importadores cumplen con sus responsabilidades en relacién
con el reciclado, el tratamiento y la eliminacion compatibles con
el medio ambiente tanto directamente como participando en un
sistema colectivo.

REGLAMENTO EUROPEO n° 1935/2004 - materiales en contacto
con alimentos.informacion para los usuarios.

S E I?

El simbolo reproducido en la figura, presente en el envase, indica que
los materiales que pueden entrar en contacto con los alimentos, en
este producto, resultan conformes con lo dispuesto en el reglamento
europeo n° 1935/2004.En el interior del horno los alimentos podrian
entrar en contacto con: las rejillas del horno, bandejas graseras,
planchas de pasteleria, el cristal de la puerta del horno, las juntas
de goma, asadores y las paredes del horno.

En la cocina con: rejillas, quemadores y la propia encimera.
En el compartimiento calientaplatos, con las propias paredes.
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